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"Scoprirli [i capi mafiosi] 
non è difficile [...]. È molto 
più efficace seguire ì 
mafiosi così, cioè non 
attraverso la scheda solita 
del Ministero dell'Interno, 
ma da vicino, attraverso i 
figli, attraverso i coniugi 
dei figli, attraverso le 
provenienze, le zone dalle 
quali provengono, perché 
anche le zone d'influenza 
hanno la loro importanza". 

Furono le parole che 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
pronunciò nel corso di una 


relazione alla commissione 
antimafia nel '62. 

Vent'anni dopo, nominato 
Prefetto di Palermo, Dalla 
Chiesa scelse di affrontare 
"Cosa nostra" di petto, a volto 
scoperto, consapevole che 
"non ci si libera di una cosa 
evitandola, ma soltanto attra¬ 
versandola" (cit. C. Pavese). 

In quei cento giorni da 
Prefetto, infatti, egli riuscì a 
scuotere gli animi spaventati 
della gente comune, incon¬ 
trando gli studenti nei licei, 
gli operai nei cantieri e 
passeggiando per strada, 
tranquillamente, senza scor¬ 
ta. Fece rinascere la spe¬ 
ranza in Sicilia. 

Il 3 settembre 1982, però, 
la mafia sferrò un duro colpo 
allo Stato. L'automobile su 
cui viaggiavano Dalla Chiesa 
e la moglie, Emanuela Setti 
Carrara, venne affiancata da 


Mg. 61 - Università 


"Dio una volta ha detto ‘Non 

uccìdere*. 

Nessun gruppo umano, 
mafia o che altro, può calpe¬ 
stare la più sacra legge di 
Dio. Nel nome della croci¬ 
fissione e della resurrezione... 
convertitevi. 

Un giorno, il giudizio di Dìo 
arriverà" 

(Giovanni Paolo II denunciando la 
mafia durante un viaggio in Sicilia nel 
1993). 


(cont.page 2) 
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due motociclette e un'auto, 
i cui occupanti aprirono il 
fuoco uccidendoli entrambi 
a colpi di kalashnikov. 
L'agente Domenico Russo, 
che li seguiva di scorta a 
bordo di un'alfetta, attinto 
anch'egli da una raffica di 
colpi, morì dopo 13 giorni 
di agonia. 



Questa mattina, nel giorno 
del 30esimo anniversario 
dell'eccidio mafioso, il 
Ministro dell'Interno Anna¬ 
maria Cancellieri ha preso 
parte alle commemorazioni 
in ricordo della strage. 
Presenti sul luogo dell'ec¬ 
cidio, in via Isidoro Carini, 
nel centro di Palermo, 
anche la figlia Rita Dalla 
Chiesa, il Procuratore Fran¬ 
cesco Messineo, il Coman¬ 
dante Generale dell'Arma 
dei Carabinieri Leonardo 
Gallitelli, il Capo della 
Polizia Antonio Manganelli, 
il Presidente del Tribunale 
Leonardo Guarnotta, il Pro¬ 
curatore Nazionale Antima¬ 
fia Piero Grasso, nonché il 
Prefetto di Palermo Umber¬ 
to Postiglione e il Sindaco 
Leoluca Orlando. 

Durante la cerimonia è 
stato osservato un minuto 
di silenzio e molte corone di 
fiori sono state depositate 
ai piedi della lapide. 

Nel corso del suo 
intervento alla cerimonia, il 
Generale Gallitelli ha 
espresso l'ammirazione e la 
perenne riconoscenza che 


l'Arma nutre per Carlo 
Alberto Dalla Chiesa. 

"Rievocando questa straor¬ 
dinaria figura - ha spiegato 
il Comandante Generale 
dell'Anna - interpreto i 
sentimenti di tutti quanti 
voi, i sentimenti delle per¬ 
sone oneste, i sentimenti 
che ci fanno volgere 
sempre il pensiero al bene 
comune. L'autentica libertà, 
la libertà delle coscienze, è 
uno di quei grandi valori, di 
quei grandi beni, che non si 
possono mai dire con¬ 
quistati definitivamente. 
[...] Un popolo che non 
fosse dìsponìnbìle a 
conquistare ogni giorno la 
sua libertà - ha conlcuso 
Gallitelli - in verità non 
sarebbe mai lìbero. E' 
questo l'impegno che oggi 
si vuole sottolineare ricor¬ 
dando questa straordinaria 
figura dì servitore dello 
Stato". 

Una figura simbolo dei più 
profondi valori di onestà e 
giustizia il cui sacrificio, nei 
cuori degli italiani, resterà 
sempre simbolo di legalità e 
speranza. 

Nel pomeriggio, poi, si è 
svolta una significativa 
cerimonia a Torino, città 
dove Dalla Chiesa visse per 
molto tempo, all'interno 
della caserma Cemaia, e 
dove istituì il Nucleo 
Speciale Antiterrorismo, 
reparto nato per la lotta 
contro il terrorismo e le 
Brigate Rosse. 

Alla cerimonia piemontese, 
tenuta nella sala rossa al 
palazzo di città, hanno par¬ 
tecipato il Ministro del¬ 
l'Interno Annamaria Can¬ 
cellieri, il Procuratore della 
Repubblica di Torino 


Giancarlo Caselli, il Coman¬ 
dante Generale dell'Arma 
Leonardo Gallitelli, il Capo 
della Polizia Antonio 

Manganelli, il sindaco di 
Torino Piero Fassino, 

nonché il figlio Nando Dalla 
Chiesa e numerose autorità 
civili e militari. 

"Istituzioni e società' civile 
- ha affermato il Ministro 
Cancellieri durante il suo 
intervento - devono prose¬ 
guire l'azione del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
impegnandosi a salva¬ 
guardare la democrazìa e la 
liberta' e affermando con 
ogni mezzo possibile la 
cultura della legalità". 

Il Ministro ha concluso 
invitando a tenere alta la 
vigilanza "contro ogni 
forma di ricatto e dì 
intimidazione - definendo 
Dalla Chiesa - uno straor¬ 
dinario italiano [...] che 
fece della lotta a ogni 
forma dì terrorismo e dì 
criminalità la sua missione 
di vita". 

Fonte: www.carabinieri.it 
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Trent'anni fa l'uccisione 
del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, di sua moglie 
Emanuela e dell'agente di 
scorta Domenico Russo, un 
attentato di mafia che 
Giorgio Napolitano, per 
primo, ha voluto ricordare. 



E lo ha fatto mettendo al 
centro della sua 

commemorazione un ap¬ 
pello al'unità e alla 
condivisione di valori dopo 
giorni infuocati di pole¬ 
miche e conflitti politici e 
istituzionali. Il capo dello 
Stato ha inviato al prefetto 
di Palermo, Umberto Posti¬ 
glione un messaggio nel 
quale definisce il generale 
Dalla Chiesa un «ecce¬ 
zionale servitore dello 
Stato, di comprovata espe¬ 
rienza operativa e inve¬ 
stigativa». 

E aggiunge un passaggio 
chiave: 

«Ricordarne il sacrificio 
contribuisce a consolidare 
quella mobilitazione di 
coscienze e di energìe e 
quell'unione d'intenti fra 
Istituzioni, comunità locali 
e categorie economiche e 
sociali, attraverso cui 
recidere la capacità per- 
vasiva di un fenomeno cri¬ 
minale insidioso e com¬ 
plesso». 

Ecco, il presidente punta 


dritto sul clima che ha 
acceso tifoserie e stru¬ 
mentalizzazioni sulle inter¬ 
cettazioni di cui è stato 
oggetto nell'ambito della 
trattativa Stato-mafia. 

Divisioni e polemiche sul 
Colle che in realtà portano 
ben lontano da quelli che 
devono essere i veri obiet¬ 
tivi: le inchieste di mafia e 
fatti di sangue di cui fu 
vittima anche Dalla Chiesa. 

Ma non tutto è stato 
inutile. 

«La sua uccisione - scrive 
Napolitano - provocò un 
unanime moto d'indigna¬ 
zione, cui seguì un più 
deciso e convergente impe¬ 
gno delle Istituzioni e della 
società civile, che ha con¬ 
sentito dì inflìggere colpì 
sempre più duri alla 
criminalità organizzata, ai 
suoi interessi economici ed 
ai suoi legami intema¬ 
zionali». 

Insomma, non ogni pagina 
della storia italina è oscura, 
non c'è solo una storia di 
sconfitte, trattative o rese 
ma anche di battaglie e 
alcune vittorie. Questo ha 
ricordato a tutti Napolitano 
anche quando, lo scorso 
maggio, all'aula bunker di 
Palermo ha commemorato 
Falcone e Borsellino. 

L'impegno contro la mafia 
è quello che promette 
Mario Monti, sia pure nella 
sua breve parentesi da 
premier. Il sacrificio del 
generale Dalla Chiesa 
«rappresenta lo stimolo per 
costruire un futuro di 
legalità e giustìzia. Il go¬ 
verno, oltre ad onorarne la 
memoria, per parte sua, si 


impegna a rafforzare, a 
tutti i livelli, la consa¬ 
pevolezza che il contrasto 
ad ogni forma di criminalità 
organizzata costituisce il 
punto di partenza per un 
paese più giusto, prospero 
e democratico». 

A rappresentare a 
Palermo il Governo ieri 
c'era il ministro dell'Interno 
Annamaria Cancellieri che 
ha seguito celebrazioni 
svolte senza tanta 
partecipazione di cittadini. 

«Il suo sacrifico non fu 
mutile» ha detto mentre i 
cronisti la incalzavano sulle 
polemiche che ruotano 
sulla Procura di Palermo e 
il Colle. 

«Sono qui per ricordare 
Dalla Chiesa, di altro non 
parlo». 

Non fu solo la mafia, ha 
sottolineato ieri il 
procuratore nazionale anti¬ 
mafia Pietro Grasso, a 
uccidere Dalla Chiesa: 

«Come in tutti gli omicìdi 
eccellenti, nella strage di 
via Carini è possibile 
riconoscere causali com¬ 
plesse». 

Di Dalla Chiesa - e non 
solo - ha parlato anche il 
procuratore aggiunto di 
Palermo, Antonio Ingroia, 
che alla presentazione di 
un libro sul prefetto ucciso 
ha detto: 

«Il caso Dalla Chiesa è la 
dimostrazione del fatto che 
i tanti uomini dello Stato 
uccìsi per mano mafìosa 
hanno pagato per un'idea 
distorta dì Stato, abituato 
più a convivere che a 
essere intransigente con i 
poteri criminali. Al di là 
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possibili mandanti esterni e 
dei moventi convergenti, il 
punto è che i responsabili 
morali dell'isolamento dì 
queste persone stavano 
dentro uno Stato imbelle». 

Ingroia ha anche risposto 
ai giornalisti che gli 
chiedevano ancora delle 
intercettazioni. 


Devono essere distrutte? 
«Aspettiamo la decisione 
della Corte costituzionale», 
ha risposto mentre in 
mattinata aveva parlato di 
«una eccessiva enfatiz¬ 
zazione mediatica» sulle 
intercettazuioni al capo 
dello Stato. 

«Si tratta - ha detto 


Ingroia - di intercettazioni 
che non hanno tra l'altro 
alcuna rilevanza penale e 
sulle quali ci si sta 
esercitando sui possibili 
risvolti». Un esercizio che 
non finirà presto. 

Fonte: llsole24ore 



Il ministro dell'Interno, 
Annamaria Cancellieri, oggi, 
in occasione del trentennale 
dell'assassinio del Prefetto 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
della moglie Emanuela Setti 
Carraro e dell'agente della 
Polizia di Stato Domenico 
Russo, sarà a Palermo e, 
alle ore 10.00, sul luogo 
della strage, in Via Carini, 
deporrà una corona d'alloro 
in rappresentanza del 
Governo. 

Lo rende noto un 
comunicato del Viminale. 
Successivamente il ministro 
assisterà alla celebrazione 
della Santa Messa, presso la 
Chiesa di San Giacomo dei 
Militari, all'interno della 
Caserma "Carlo Alberto 
dalla Chiesa", sede del 
Comando Legione Carabi¬ 
nieri Sicilia. 

Nel pomeriggio il ministro 
Cancellieri sarà a Torino per 
commemorare il Prefetto 
Dalla Chiesa anche in terra 
piemontese. 

"Fu un gesto così palese, 
smaccato, squassante, 

"qualche giorno dopo l'as¬ 
sassinio di mio padre diedi 
un'intervista a Giorgio Boc¬ 
ca. Ricordo che feci dei 


nomi, dissi che era stato un 
delitto politico e di cercare i 
mandanti nella De, dopo 
trent'anni non ho cambiato 
idea". 

Così alla Stampa il figlio 
Nando. 

"Allora - aggiunge - non 
avevo alcuna esperienza 
politica, ma lo riconfermo in 
pieno. Fu una cosa così 
sfrontata che mi rimprovero 
di non avere nemmeno 
immaginato che potessero 
ucciderlo. Pensavo che se lo 
avessero fatto davvero, 
sarebbe stato come firmare 
il delitto. Non immaginavo 
ancora che in Italia in pochi 
avrebbero voluto vedere la 
firma". 

Intervistata dal Corriere 
della Sera l'altra figlia del 
generale, Rita Dalla Chiesa, 
che oggi per la prima volta 
sarà sul luogo del massacro 
per le commemorazioni 
ufficiali. 

"Ci sono voluti trent'anni e 
mi sono decisa all'ultimo 
momento - dice -. 

Accompagnata da mia 
figlia Giulia che non aveva 
mai messo piede in questa 
città". 

Rita spiega che tornerà a 
vivere a Palermo: "quando 


smetterò di lavorare, questo 
sarà il mio posto. 

Io ci voglio vivere a 
Palermo. Bella com'è. Dico a 
me stessa che la speranza 
dei palermitani onesti non è 
finita". 

"Il generale Dalla Chiesa 
denunciò pubblicamente il 
proprio isolamento e la 
mancanza di risorse per 
combattere quella che fu la 
più grande sfida della sua 
vita: la battaglia contro 
Cosa Nostra". 

Lo afferma, in una nota, il 
presidente della Commis¬ 
sione Antimafia Europea 
Sonia Alfano. 

"E 1 evidente che Dalla 
Chiesa cadde vittima di 
quell'isolamento che aveva 
denunciato e di collusioni 
istituzionali. 

I vertici di Cosa Nostra 
sono stati condannati 
all'ergastolo per quell'ec¬ 
cidio, ma i mandanti politici 
sono sempre rimasti ano¬ 
nimi e impuniti". 

(www.repubblica.it) 
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Milano, 3 settembre 2012 - 

Si sono conclusi i funerali 
del cardinale Carlo Maria 
Martini in Duomo a Milano. 
Grandissima la commozione 
dei fedeli: circa 20mila in 
tutto, tra i 600 all'interno 
dei del Duomo e i 15mila in 
piazza. Da sabato, apertura 
della camera ardente, è 
stato senza sosta l'omaggio 
dei milanesi al feretro 
dell'uomo che guidò la 
chiesa ambrosiana per 22 
anni. 

Al termine dei funerali 
l'arcivescovo Angelo Scola è 
uscito sul sagrato del 
Duomo per benedire le 
migliaia di persone che 
erano rimaste ammassate 
sulla piazza per seguire la 
Messa dai maxischermi. 
"Grazie - ha detto Scola -. 
Voi qui continuate 
l'abbraccio che già dentro il 
Duomo abbiamo voluto dare 
al cardinale Martini''. 
"La dipartita di questa 
personalità - aveva detto 
prima di uscire - non ci 
toglie la certezza che egli è 
vivo e accompagna ciascuno 
di noi nei suoi bisogni, nelle 
sue domande e nelle sue 
urgenze". 

L'OMELIA DELL'ARCI¬ 
VESCOVO SCOLA 

L'arcivescovo di Milano, 
Angelo Scola, durante il 
funerale aveva pronunciato 
l'omelia: 

"Nella luce del Risorto, 
garante del tuo compiuto 
destino, sappiamo dove sei. 
Sei nella vita piena, sei con 
noi. Non siamo qui - ha 
aggiunto - per il tuo 


passato, ma per il tuo 
presente e per il nostro 
futuro". 

Il cardinale Carlo Maria 
Martini "non ci ha lasciato 
un testamento spirituale, 
nel senso esplìcito della 
parola. La sua eredità è 
tutta nella sua vita e nel suo 
magistero e noi dovremo 
continuare ad attingervi a 
lungo. Questo è il grande 
lascito del cardinale: 
davvero egli si struggeva 
per non perdere nessuno e 
nulla. Egli, che viveva 
eucaristicamente nella fede 
della risurrezione, ha 
sempre cercato di 
abbracciare tutto l'uomo e 
tutti gli uomini. Lo ha 
potuto fare proprio perché 
era ben radicato nella 
certezza incrollabile che 
Gesù' Cristo, con la Sua 
morte e resurrezione, è 
perennemente offerto alla 
liberta’ di ognuno". 
"Affidare al Padre questo 
amato Pastore - ha 
proseguito Scola - significa 
assumersi fino in fondo la 
responsabilità di credere e 


di testimoniare il bene della 
fede a tutti. Ci chiede di 
diventare, con lui, 
mendicanti di Cristo. La 
lunga vita del cardinale 
Martini è specchio 
trasparente di perseve¬ 
ranza, anche nella prova 
della malattia e della morte. 
Carissimi - ha aggiunto - 
siamo qui convocati dalla 
figura imponente di questo 
uomo di Chiesa, per 
esprimergli la nostra 
commossa gratitudine. 

In questi giorni una lunga 
fila di credenti e non 
credenti si è resa a lui 
presente". 

LA TUMULAZIONE IN 
FORMA PRIVATA - 

La salma del cardinale 
Martini è stata tumulata in 
forma privata nella navata 
sinistra del Duomo, ai piedi 
dell'Altare della Croce di 
San Carlo Borromeo. Erano 
presenti i familiari, l'Arcive¬ 
scovo di Milano cardinale 
Angelo Scola, e il Capitolo 
del Duomo e del Consiglio 
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Episcopale Milanese. Alla 
celebrazione dei funerali di 
Carlo Maria Martini hanno 
partecipato 12 cardinali, 38 
vescovi e 1200 sacerdoti. Tra i 
cardinali Agostino Vallini, 
vicario generale di Sua Santità 
Benedetto XVI, Angelo 

Bagnasco, presidente della 
Cei, Francesco Coccopalmerio, 
presidente del Pontificio 
Consiglio per i Testi 
Legislativi, Paolo Romeo, 
arcivescovo di Palermo, 

Silvano Piovanelli, arcivescovo 
emerito di Firenze, Severino 
Poletto, arcivescovo emerito di 
Torino, Gianfranco Ravasi, 
presidente del Pontifico 

Consiglio della Cultura, Marco 
Ce', patriarca emerito di 
Venezia, e il cardinale Laurent 
Monsengwo Pasinya, arcive¬ 
scovo di Kinshasa. 

Alle Esequie hanno 

partecipato anche i rappre¬ 

sentanti delle altre chiese 
cristiane di Milano, della 
Comunità religiosa islamica e 
dell'Unione buddhista italiana. 

BENEDETTO XVI "E* stato 
un uomo dì Dìo, che non 
solo ha studiato la Sacra 
Scrittura, ma l'ha amata 
intensamente, ne ha fatto la 
luce della sua vita, perche' 
tutto fosse 'ad maiorem Dei 
gloriam', per la maggior 
gloria di Dio". Lo afferma 
Benedetto XVI nel messag¬ 
gio inviato per i funerali del 
cardinale Carlo Maria 
Martini, letto durante la 
cerimonia dal cardinale 
Angelo Comastri, arciprete 
di San Pietro e vicario del 
Papa per la Città del 
Vaticano. 

TETTAMANZI - Noi ti 
abbiamo amato per il tuo 
sorrìso e la tua parola, per 
il tuo chinarti sulle nostre 
fragilità e per il tuo sguardo 
capace di vedere lontano, 
per la tua fede nei giorni 


della gioia e in quelli del 
dolore, per la tua arte di 
ascoltare e di dare 
speranza a tutti". Lo ha 

detto il cardinale Dionigi 
Tettamanzi, ex arcivescovo 
di Milano, al termine della 
cerimonia funebre per il 
cardinale Carlo Maria 
Martini. 

Il cardinale Tettamanzi ha 
poi ricordato che l'arcive¬ 
scovo emerito di Milano gli 
ha "imposto le mani per la 
consacrazione episcopale": 

"lui è stato, per me come 
per tantissimi altri, punto dì 
riferimento per interpretare 
le divine scritture, leggere 
il tempo presente e sognare 
il futuro, tracciare sentieri 
per la missione evange¬ 
lizzatrice della Chiesa in 
amorosa e obbediente 
docilità al suo Signore. Il 
cardinale Martini mi ha 
accolto come suo succes¬ 
sore sulla cattedra di 
Ambrogio e Carlo conse¬ 
gnandomi il pastorale men¬ 
tre mi diceva 'vedrai quanto 
sarà pesante'". 

Al termine del discorso il 
cardinale Tettamanzi è 
stato lungamente applau¬ 
dito dai fedeli presenti nella 
cattedrale, rompendo, così, 
una prescrizione data 
all'inizio del funerale che 
chiedeva ai fedeli di non 
applaudire. 

LE AUTORITÀ 1 - In prima 
fila, accanto alla sorella 
Maris e ai familiari del 
cardinale Martini, anche le 
massime autorità, tra cui il 
premier Mario Monti, il 
presidente della Regione 
Lombardia, Roberto Formi- 
goni, il sindaco di Milano, 
Giuliano Pisapia e il 
presidente della Provincia, 
Guido Podestà. Tra i 
ministri presenti c'è anche 
quello della Sanità, Renato 
Balduzzi. Ci sono il leader 


dell'Udc, Pierferdinando 
Casini, Rosy Bindi, tutte le 
autorità locali, assessori e 
consiglieri comunali e 
regionali, e i vertici delle 
forze dell'ordine. Sono 
entrati in Duomo anche il 
presidente della Rai Anna 
Maria Tarantola, il 
presidente dell'Inter Mas¬ 
simo Moratti con la sorella 
Milly, il procuratore di Mila¬ 
no Edmondo Bruti Liberati 
e il presidente del Tribu¬ 
nale di Milano, Lidia 
Pomodoro. 

LA CAMERA ARDENTE - 

Fra gli altri sono passati a 
portare l'ultimo saluto al 
cardinale il leader della 
Cgil Susanna Camusso, il 
ministro degli Interni Anna 
Maria Cancellieri e il leader 
del Pd Pierluigi Bersani. 
Anche questa mattina 
centinaia di fedeli si sono 
messi in coda per sostare 
brevemente davanti al 
feretro dell'ex arcivescovo. 

IL CARDINAL COMASTRI - 
"Il cardinale Martini è un 
figlio della Chiesa e non 
deve e non può essere 
usato contro la Chiesa, 
perché e' stato fino in fondo 
figlio della Chiesa", afferma 
il Cardinal Angelo Comastri, 
vicario per la Città del 
Vaticano, al quale il Papa 
ha affidato il suo messaggio 
per le esequie di Carlo 
Maria Martini. 

In un'intervista alla Radio 
Vaticana, il porporato com¬ 
menta in particolare le 
polemiche circa i presunti 
tentativi del gesuita di 
opporsi all'accanimento 
terapeutico. 

"La Chiesa - ricorda - ha 
sempre rifiutato l'accani¬ 
mento terapeutico. Sono 
strumentalizzazioni, come 
quando Madre Teresa 
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disse: 'io voglio le cure che 
fanno ai poveri, ho scelto i 
poveri e voglio muovermi nella 
fedeltà a questa mia scelta'. 
Ma questa non era eutanasia, 
assolutamente". 

I VESCOVI EUROPEI - 

Anche dal vertice dei 
vescovi europei arrivano 
parole di condoglianze per 
la scomparsa del cardinale 
Carlo Maria Martini. 
"Appresa la notizia della 
dipartita del cardinale 
Carlo Maria Martini - si 
legge in un comunicato - il 
Presidente del Ccee 
(Consiglio delle conferenze 
episcopali europee), il 
cardinale Pe'ter Erdo 
arcivescovo di Esztergom- 
Budapest - esprime la 
vicinanza dell'episcopato 
europeo alla Chiesa di 
Milano che ha perso un 
rinomato pastore e un 
grande biblista". Il 


cardinale Martini aveva 
guidato il Consiglio delle 
Conferenze Episcopali 

d'Europa (Ccee), dal 1986 
al 1993, in anni ricchi di 
cambiamenti storici. 

PISAPIA - L'arcivescovo 
emerito di Milano Carlo 
Maria Martini è stato "un 
grande uomo, un grande 
sacerdote e un grande 
maestro. Ora che non c'è 
più di lui rimane il suo 
insegnamento”. Lo ha detto 
il sindaco di Milano 
Giuliano Pisapia lasciando il 
Duomo dove ha partecipato 
alle esequie del cardinale 
scomparso venerdì scorso. 

CELENTANO - "Sentiremo 
forte la sua mancanza e non 
possiamo perdere la sua 
eredità. E'stato un faro che 
ha illuminato tutti noi e la 
Chiesa che, senza di lui, 
non sarà la stessa": cosi' 
Adriano Celentano ricorda 


sul suo blog il Cardinale 
Carlo Maria Martini, le cui 
esequie verranno celebrate 
oggi pomeriggio nel Duomo 
di Milano. "Ho amato, 
stimato e ascoltato molto il 
Cardinale Martini - scrive 
l'artista in un post - . Un 
vescovo unico, illuminato 
per una Chiesa accogliente, 
senza esitazioni. Martini - 
sottolinea Celentano - ha 
sempre messo al centro di 
ogni idea o proposta, 
l'uomo e la sua dignità 
umana". E poi ricorda: "Lho 
incontrato una sola volta in 
Duomo, purtroppo senza 
aver potuto scambiare con 
lui almeno due parole, ma è 
bastato vederlo, per capire 
che anche luì amava una 
Milano diversa da quella 
che abbiamo e quindi, 
un'Italia diversa". 


(www.qn.quotidiano.net) 
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Milano, un abbracci© par da© ©rei 


3 settembre 2012 

Indimenticabile giornata, 
questo lunedì 3 set¬ 
tembre, per Milano e la 
sua cittadinanza. 

Il motivo? 

La coincidenza, assolu¬ 
tamente casuale e non 
prevedibile, della celebra¬ 
zione di due eroi del 
nostro tempo: il cardinale 
Carlo Maria Martini, 
morto venerdì 31 agosto 
a Gallarate dopo anni di 
studi e speculazioni a 
Gerusalemme, ed il 
generale Carlo Alberto 
dalla Chiesa, morto il 3 
settembre di trent'anni fa 
a Palermo, all'epìlogo di 
cento giorni dì solitudine 
come prefetto del capo¬ 
luogo di quella Sicilia che 
lo aveva già visto temuto 
protagonista nel 1949 e 
nel 1966. 

Per il Cardinal Martini, 
a lungo incarnazione 
della apertura della 
diocesi di Milano, sarà 
l'ultimo atto dell'abbrac¬ 
cio infinito dei suoi fedeli 
per la cerimonia funebre; 
per il Generale dalla 
Chiesa un ulteriore 
ricordo di quella società 
civile a cui si era più volte 
rivolto per una 
responsabile e parteci¬ 
pata "chiamata alle armi" 
nella lotta contro la 
mafia. 

Martini e dalla Chiesa. 


Due esistenze che si 
sono intrecciate; due 
percorsi che si sono 
sovrapposti. 

Da una parte il cardinale 
che aveva voluto 

incontrare i terroristi che 
a luì consegnarono le 
armi; dairaltra l'alto 
ufficiale dei carabinieri, 
che con il suo impegno e 
la sua pervicacia, uniti ad 
indubbie capacità investi¬ 
gative e di team leader 
ante litteram, proprio alle 
azioni ed ai piani dei 
terroristi aveva inferto 
colpi letali, definitivi. 

Due eroi, due icone di 
quella andreia materia 
prima degli uomini veri, 
che hanno lasciato, 
entrambi, un testamento 
nelle loro ultime 
interviste. 

Dalla Chiesa neanche un 
mese prima della sua 
morte, il 10 agosto, a 
Giorgio Bocca su 
Repubblica; il Cardinal 
Martini lo scorso 8 agosto 
a quel Corriere sul quale 
lungamente aveva intrat¬ 
tenuto un intenso dialogo 
con i lettori. 

Nel suo additare la 
dislocazione storica della 
Chiesa ("vecchia di 200 
anni") e l'assenza di 
scosse (e scossoni...). 
Martini pronuncia queste 
parole "Abbiamo paura? 
Paura invece di 
coraggio?". 

Se questi interrogativi 
se li fosse posti, o li 
avesse sollevati, Carlo 
Alberto dalla Chiesa 


interrogandosi sulle inde¬ 
cisioni di fronte al 
fenomeno mafioso, mai 
parole sarebbero state 
più calzanti... 

Celebrarli insieme, a 
Milano, lunedì 3 set¬ 
tembre significa lasciare 
spazio - nella frenesia 
della ripresa lavorativa- 
alla storia e alla memoria. 

Per trovare, in futuro, in 
ogni terreno di battaglia 
quel coraggio collettivo al 
quale il Cardinale ed il 
Generale, in vita, (ci) 
avevano spesso richia¬ 
mato. 

Giovanna Guzzetti - 
http://affaritaliani.libero.it 
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16 agosto 2012 


SALERNO - Promozione per 
il generale di brigata Claudio 
Quarta, già in servizio a 
Salerno dal 2003 per un 
triennio, assurto alla direzione 
del comando legione dei 
carabinieri d'Abruzzo. La 
cerimonia di insediamento ha 
avuto luogo lunedì a Chieti, 
nella caserma "Pasquale 
Infelisi". Qui è avvenuto il 
passaggio di consegne tra il 
generale di divisione Luigi 



Longobardi ed il generale di 
brigata Claudio Quarta. 

La cerimonia è stata 
presieduta dal Comandante 
interregionale "Ogaden" di 


Napoli, Generale di Corpo di 
Armata Maurizio Gualdi. 

Il Gen. Quarta, nato a 
Monteroni di Lecce (Le) il 22 
aprile 1956, ha comandato le 
compagnie di Misilmeri (PA) e 
di Roma Parioli, nonché i 
comandi Provinciali di Nuoro e 
di Salerno; di poi, ha ricoperto 
importanti incarichi di Stato 
maggiore presso il Comando 
Generale dell'Arma e alla 
Scuola ufficiali. È stato inoltre, 
vice Capo del primo reparto 
dello Stato maggiore difesa. 



dell'uccisione del colonnello 


Rmiss© 


dell'insegnante 



20 agosto 2012 

Due corone d'alloro, una 
dell'Arma dei Carabinieri, 
una del Comune di 
Corleone sono state deposte 
nella piazza di Ficuzza a 35 
anni dall'assassinio del co¬ 
lonnello dei carabinieri 
Giuseppe Russo e dell'in¬ 
segnante Filippo Costa. 



Il col. Russo, in un famoso 
rapporto del Nucleo Inve¬ 
stigativo, aveva individuato 
boss ed imprese mafiose 
legati a politici collusi, che 
lucravano sugli appalti 
pubblici nella provincia di 


Palermo, dove era in 
costruzione la diga 
"Garcia". Secondo le rico¬ 
struzioni processuali il 
commando che agì la sera 
del 20 agosto 1977 era com¬ 
posto da Pino Greco detto 
"scarpuzzedda", Vincenzo 
Puccio e Leoluca Bagarella. 
Costa fu assassinato perchè 
stava passeggiando il colon¬ 
nello nella piazza di 
Ficuzza. 

Per il duplice omicidio sono 
stati condannati all'erga¬ 
stolo come mandanti Totò 
Riina e Bernardo Proven- 
zano. 

Alla cerimonia erano 
presenti Benedetta Russo, 
figlia del colonnello, il 
sindaco di Corleone Lea 
Savona, il Comandante 
della Legione Carabinieri 
Sicilia generale di Divisione 
Riccardo Amato. 

Il Col. Russo è stato insignito 
della Medaglia d'oro al valor 
Civile alla Memoria con la 


seguente motivazione: 

«Comandante di Nucleo 
investigativo operante in am¬ 
biente ad alto rischio e 
caratterizzato da tradizionale 
omertà, si impegnava con co¬ 
raggio ed elevata capacità 
professionale in prolungate e 
difficili indagini relative ai più 
eclatanti episodi di criminalità 
mafiosa verificatisi tra gli anni 
'60 e '70 nella Sicilia Occi¬ 
dentale. Proditoriamente fatto 
segno a colpi d'arma da fuoco 
in un vile agguato, immolava la 
sua esistenza ai nobili ideali di 
giustizia e di difesa delle 
istituzioni democratiche.» 

Corleone, 20 agosto 1977 
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Un brigadiere di 58 anni ha perso la vita in 
rovincia di Nuoro, investito da un automobilista che 
fuggito senza prestare soccorso. 


21 agosto 2012 

NUORO - Doveva essere 
un posto di blocco di 
routine, una normale atti¬ 
vità di controllo per le 
strade della provincia di 
Nuoro, nella cittadina di 
Orune. E' finito in tragedia. 
Il brigadiere Paolo Cor- 


deddu, 58 anni di Oliena, è 
stato travolto e ucciso da 
un automobilista che non si 
è fermato all'alt ed è poi 
scappato senza prestare 
soccorso al militare. 

Immediatamente soccorso 
dai colleghi, Cordeddu è 
stato trasportato all'ospe¬ 
dale San Francesco di 


Nuoro dove è morto in sala 
operatoria. 

L'auto piombata a forte 
velocità sul carabiniere è 
stata ritrovata poco dopo in 
una via di un paese vicino. 
Sono in corso le ricerche 
del pirata che, a quanto 
pare, è stato già individuato 


Si è costituito il pirata della strada che aveva uccìso un carabiniere 


23 agosto 2012 

NUORO - Si è costituito il 
pirata della strada che 
nella notte tra lunedì e 
martedì ha travolto e 
ucciso il carabiniere Paolo 
Corbeddu a un posto di 
blocco vicino a Orune, in 
provincia di Nuoro. 

Pietro Baragliu, 22 anni, 
si è consegnato al capo 
della Squadra Mobile di 
Nuoro, Fabrizio Mustaro. 
Al giovane orunese, che 
gui-dava senza patente, è 
accusato di omicidio pre¬ 


terintenzionale, resistenza 
e violenza a pubblico 
ufficiale. 

Baragliu era in compagnia 
dell'avvocato di fiducia 
della sua famiglia, Gianni 
Sannio, che sin dalle prime 
ore dopo la tragedia si era 
attivato con i genitori - 
presenti in chiesa ai 
funerali del brigadiere dei 
carabinieri ucciso 
affinché si costituisse al più 
presto. 

Il giovane non si era 
fermato all'alt dei carabi¬ 


nieri investendo e ucci¬ 
dendo Corbeddu, sottuf¬ 
ficiale di Oliena in servizio 
ad Orune. 

Guidava un'Audi A5 nera 
della sorella, ma non aveva 
la patente. Forse aveva 
bevuto e alla vista dei 
militari non si è fermato. 
Ora rischia una pesante 
condanna, anche per non 
essersi fermato a prestare 
soccorso con l'aggravante 
di non aver mai conseguito 
la patente. 
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Frasi offensive a Orgosolo contro il carabiniere morto 


24 agosto 2012 


ORGOSOLO - «Corbeddu 
verme schifoso. Figliola 
farai la stessa fine». 



È la scritta comparsa due 
giorni fa a Orgosolo contro 
il brigadiere capo dei 
carabinieri ucciso da 
un'auto pirata, condotta da 
un 22enne del paese, Pietro 
Baragliu, e il dirigente del 
commissariato di Orgosolo, 
Fabrizio Figliola, quando il 
giovane si è consegnato 


nelle mani del capo della 
mobile nuorese Fabrizio 
Mustaro. 

Lo riporta il quotidiano 
regionale L'Unione Sarda . 

SDEGNO IN PAESE 

L'episodio ha provocato 
grande sconcerto in paese 
per un episodio che riporta 
di tanti anni indietro nel 
tempo la comunità 
orgolese, per un atto che 
nulla ha a che fare con la 
"balentia", cioè il valore, la 
protezione del territorio dai 
pericoli nata proprio in 
questa zona della 
Sardegna, isola nell'Isola. 
Chi ha scritto queste parole 
non è un "baiente" è un 
delinquente per la maggior 
parte degli orgolesi, così 
come quelli che 

distruggevano centinaia di 


lampioni con colpi di arma 
da fuoco, e compivano furti 
e rapine ai danni di turisti. 
E così ieri gli abitanti del 
paese incuriositi dalla 
presenza degli investigatori 
che eseguivano i rilievi 
hanno letto quelle scritte 
scuotendo la testa subito 
dopo, in segno di 
disapprovazione. Le inda¬ 
gini per risalire agli autori 
delle scritte sono state 
avviate, ma arrivare agli 
autori sarà difficile, perché 
in questa parte di 
Sardegna, non si fa la spia, 
non si tradisce. Unica 
tradizione che forse 
sarebbe ora perdere per il 
bene stesso degli orgolesi 
che in questo caso sì 
sarebbero "baienti" se 
parlassero... 

(www.ilvostro.it) 


Il General® AM© ¥Is©igl® 


aiuta i carabinieri della provincia di Foggia 


30 agosto 2012 

Nella Caserma "Alfredo 
Guglielmi", sede del Co¬ 
mando Provinciale Carabi¬ 
nieri di Foggia, il Generale 
di Divisione Aldo VISONE, 
in occasione del proprio 
avvicendamento nell'in¬ 
carico di Comandante della 
Legione Carabinieri "Pu¬ 
glia" che ricopre dal 27 
febbraio 2009, ha voluto 
salutare e ringraziare tutti i 
Carabinieri di Capitanata. 
Ad accogliere l'alto ufficiale 
è stato il Comandante 
Provinciale Colonnello An¬ 
tonio DIOMEDA. Il Gen. 
VISONE, nel rivolgere il 
proprio sincero e sentito 



ringraziamento a tutti i 
militari dell'Arma di Foggia 
e della provincia per 
l'ottimo lavoro svolto in 
questi anni, ha voluto 
sottolineare come bene è 
stato recepito, secondo il 
suo indirizzo, l'importanza e 
la finalità che assume la 
figura del "Carabiniere per 
il sociale". 

Al termine, il Gen. 
VISONE ha rivolto un 


commosso saluto ai 
familiari dei militari caduti 
nell'adempimento del loro 
dovere, un saluto caro e 
affettuoso anche alle 
famiglie di tutti i 
Carabinieri in servizio, ai 
militari in congedo e ai 
rappresentanti del COBAR. 

Al Generale di Divisione 
Aldo VISONE subentra 
nell'incarico di Comandante 
della Legione "Puglia" il 
Generale di Brigata Claudio 
VINCELLI, attualmente 
Capo del IV Reparto del 
Comando Generale dell'Ar¬ 
ma dei Carabinieri. 

(www.newsetvlucera.it) 
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29 agosto 2012 

GENOVA (Ansa) - Attentato 
incendiario contro l'auto 
privata di un maresciallo dei 
carabinieri la scorsa notte a 
Genova. E' successo in via 


Fegino a Sestri Ponente a circa 
cento dalla stazione dei 
carabinieri. L'auto,una Bmw, 
era parcheggiata a lato della 
strada. Qualcuno ha rotto un 
finestrino e ha gettato all'in¬ 
terno una bottiglietta contente 


una sostanza infiammabile 
dando poi fuoco alla vettura. 
L'allarme e' scattato intorno 
alle tre del mattino. Sul posto 
sono intervenuti i vigili del 
fuoco. 


Carabiniere lìbero dal servili© salva dae persone diale mareggiate 


MANFREDONIA 

Un Carabinierie effettivo 
alla Motovedetta di Man¬ 
fredonia, libero dal servizio, 
ha coraggiosamente tratto 
in salvo due persone 
originarie di Molfetta che si 
trovavano alla deriva a 2 
miglia circa dalla costa per 
via delle particolarmente 
avverse condizione meteo. 
Nella serata di domenica 26 
agosto 2012, il militare dell' 
Arma si trovava presso la 
Lega Navale Italiana 
Sezione di Manfredonia. 
Rientrato da poco da 
un'uscita in barca con 
amici, ha appreso di un 
natante a vela alla deriva a 
circa 2 miglia dall' area 
portuale. Immediatamente 
ha chiesto ausilio ad un 
uomo della locale Lega 
Navale che si è reso 
disponibile per i soccorsi. 

I due sono salpati a bordo 
di un gommone e, pur 
imbarcando acqua non si 
son dati per vinti ed hanno 
raggiunto la barca alla 
deriva. Sul posto vi era già 
una motovedetta della 
Capitaneria di Porto di 
Manfredonia che, vista la 


difficoltà di manovra e 
considerate le condizioni 
del mare, con le onde che 
superavano i tre metri di 

altezza e il vento che 
spirava alla velocità di 60 
nodi, non potendosi 
avvicinare al natante, una 
"First 31.7 Benetteau" di 
metri 9,50, invitava i due 
occupanti a dare fonda 

all'ancora in dotazione e 
abbandonare l'unità. Anche 
il carabiniere, appena 
giunto, ribadiva ai 

malcapitati le istruzioni 
impartite dal personale 

della Capitaneria. I due, 
però, restavano lette¬ 
ralmente immobili presi dal 
panico. Uno di loro, per 
evitare di cadere in mare si 
appigliava energicamente al 
timone della Benettau. A 
quel punto il carabiniere, 
non intravedendo altra via 
di uscita, affrontando il 
mare grosso e il forte vento, 
con grande difficoltà e si è 
avvicinato con il gommone 
all'imbarcazione alla deriva 
e, dopo alcuni tentativi, è 
riuscito a salire a bordo. 
L'imbarcazione era inclinata 
ormai al limite della 
galleggiabilità. 


Il Carabiniere ha assunto 
il comando dell'unità, e con 
grande difficoltà dirigeva la 
prora in direzione Barletta; 
così facendo, rigovernava 
parzialmente la barca 
mettendola in sicurezza, 
diminuendone lo sban¬ 
damento ed evitando di 
imbarcare ancora acqua. 

Si è arrampicato sullo 
strallo di prora riuscendo, 
dopo alcuni tentativi a 
causa delle forti raffiche di 
vento, a liberare la vela 
impigliata e strappata ed 
ammainarla in modo da 
riprendere il governo della 
barca. Dopo queste ultime 
operazioni, mentre 

l'imbarcazione era ormai 
giunta a circa sei miglia dal 
porto di Manfredonia, ha 
invertito la rotta giungendo, 
alle ore 20:00, al pontile 
della Lega Navale. 

Sul luogo sono arrivati i 
familiari dei malcapitati che 
hanno espresso i propri 
sentiti ringraziamenti per il 
coraggio atto del 

Carabiniere che ha sventato 
la tragedia. 

(www.newsetvlucera.it) 
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7 settembre 2012 

La criminalità alza il tiro a Santo Stefano 
di Quisquina, dove a distanza di un'ora 
l'uno dall'altro, ignoti malviventi hanno 
appiccato il fuoco a due autovetture di 
proprietà di un carabiniere e di un vigile 
urbano. Erano da poco passate le 4 del 
mattino, quando le fiamme hanno avvolto 
una Citroen Saxo, di proprietà di un vigile 
urbano, parcheggiata in piazza Europa. 
Mentre i vigili del fuoco erano impegnati 


nell'opera di spegnimento dell'incendio, al 
centralino del 112 è arrivata una chiamata, 
che segnalava un'altra auto in fiamme in 
via Russel. In questo caso ad essere 
avvolta dal fuoco una Volvo di proprietà di 
un militare dell'Arma in servizio alla locale 
caserma dell'Arma. Entrambi i roghi sono 
di natura dolosa. La Procura di Sciacca ha 
aperto un'inchiesta, affidata ai carabinieri 
della Compagnia di Cammarata. 

(www.canicattiweb.com) 


CARABINIERE EROE: 

strappa (dalle fiamme amiìama a Sala Consilina 


7 settembre 2012 

Salva la vita ad una anziana donna tirandola 
fuori dalla mansarda in fiamme nella quale era 
rimasta intrappolata: carabiniere eroe a Sala 
Consilina. Il fatto si è verificato ieri pomeriggio 
in via Godelmo, nella popolosa frazione Trinità. 
Per ragioni ancora da chiarire le fiamme si 
sono sviluppate nel vano cucina dell'appar¬ 
tamento dove viveva la donna, che tra le altre 
cose ha anche difficoltà di deambulazione. 

Un carabiniere di passaggio nella zona ha 
notato il fumo che fuoriusciva dalla mansarda e 


ha così deciso di intervenire, raggiungendo 
l'immobile e trovando la donna all'interno. Il 
militare non ha esitato e ha portato la donna a 
spalla sino al piano terra. Dopo di ciò il 
carabiniere è tornato nella palazzina per 
soccorrere altre due persone presenti nello 
stesso appar-tamento dove si era sviluppato 
l'incendio. Sul posto sono poi giunti i vigili del 
fuoco del locale distaccamento che con il loro 
intervento hanno evitato che le fiamme si 
propagassero anche al resto della palazzina. 
Rocco Papa (www. julienews.it) 


Picchia un carabiniere © dUstfcragg® l'arredo della caserma, arrestato 


10 settembre 2012 

San Michele di Serino - I Carabinieri della 
Stazione di Serino sono intervenuti in 
occasione di una sagra nel Comune di San 
Michele di Serino per una richiesta 
d'intervento, in cui veniva segnalata una 
aggressione per futili motivi subita da un 
66enne del posto. Giunti sul posto, hanno 
individuato il 46enne pregiudicato e lo hanno 
accompagnato in caserma per procedere ad 
ulteriori accertamenti. AH'improwiso però 
l'uomo, già sottoposto alla misura di 
prevenzione dell'avviso orale, ha dato in 


escandescenza sferrando calci e pugni contro 
gli arredi di un locale della caserma, nonché 
aggredendo con schiaffi e spinte uno dei 
carabinieri operanti. Inevitabili sono scattate le 
manette ai polsi dell'uomo che, al termine degli 
accertamenti, è stato tratto in arresto per 
danneggiamento, lesioni, violenza e resistenza 
a pubblico ufficiale. 

Sia il 66enne che il militare dell'Arma, giunti 
presso il pronto soccorso, sono stati medicati e 
successivamente giudicati guaribili con alcuni 
giorni di prognosi. 

(www.irpinianews) 
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10 settembre 2012 


LECCE - Nella mattinata 
odierna il Prefetto della 
provincia di Lecce, 
Dott.ssa Giuliana Per- 
rotta, ha voluto con¬ 
gratularsi personalmen¬ 
te con il Carabiniere 
Scelto Spedicato Giovan¬ 
ni, per il coraggio e l'alto 
spirito di servizio dimo¬ 
strato, intervenendo nel 
corso di una rapina 
presso un ipermercato di 


questa provincia, pur 
libero dal servizio e 
disarmato, sventando la 
consumazione della 

azione criminosa. 



Il Carabiniere Scelto 
Spedicato, residente a 
Carmiano ma in servizio 
nella provincia di Matera, è 
stato accompagnato dal 
Colonnello Maurizio Feria, 
Comandante Provinciale dei 
Carabinieri di Lecce al 
quale il Prefetto ha ribadito 
la gratitudine delle Istitu¬ 
zioni per la quotidiana 
dimostrazione dell'elevato 
valore morale e civile 
dell’Arma dei Carabinieri 
nel nostro Paese. 





ione 


Manterrà la competenza territoriale sulle Regioni Emilia Romagna e le 
Marche e avrà alle dipendenze anche il sesto battaglione carabinieri 
"Toscana" di Firenze. 


Il settembre 2012 

Bologna - Dopo ben 92 anni 
dalla fondazione, il V Btg. 
Carabinieri "Emilia Romagna" 
è stato elevato a Reggimento. 

Istituito il 2 maggio 1920, 
nell'agosto del 1945, viene 
intitolato alla memoria del 
tenente di fanteria m.o.v.m. 
"Corrado Mazzoni", deceduto 
durante la guerra, mentre nel 
febbraio del 1977, con decreto 
del Presidente della Repub¬ 
blica, viene consegnata al 
quinto battaglione la solenne 
bandiera di guerra. 
Durante la sua quasi cen¬ 
tenaria attività, a seguito dei 
principali accadimenti che 


hanno segnato la storia della 
Repubblica italiana, il bat¬ 
taglione è stato impiegato nei 
più delicati servizi di ordine e 
sicurezza pubblica in tutto il 
territorio nazionale ed estero: 
dal periodo post bellico ai 
tumulti del '68 alle tragiche 
calamità che hanno colpito il 
Friuli nel 1976, l'Irpinia nel 
1980, le Marche e l'Umbria 
nel 1997, Haiti nel 2010, dai 
servizi relativi ai vari vertici 
G8 all''impiego nell' emer¬ 
genza sbarchi a Lampedusa, 
nell'emergenza rifiuti in 
Campania e nelle manife¬ 
stazioni di protesta in Val di 
Susa contro la realizzazzione 
della linea Tav, senza trala¬ 
sciare, nel recentissimo pas¬ 


sato, l'impegno profuso nei 
servizi conseguenti al 
terremoto che ha colpito le 
provincie di Modena, Ferrara 
e Bologna. 

Inoltre, il reparto ha ricevuto 
il 4 maggio 2006, dal comando 
della 1 ~ Brigata mobile 
carabinieri di Roma, l'encomio 
semplice per i servizi effet¬ 
tuati in occasione del decesso 
di papa Giovanni Paolo II e 
dell'intronizzazione di papa 
Benedetto XVI, ed il 16 luglio 
2012, dal Comando unità 
mobili e specializzate 
carabinieri "Palidoro" di 
Roma, l'encomio solenne per i 
servizi svolti durante l'emer¬ 
genza sbarchi in Lampedusa. 
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10 settembre 2012 

GROSSETO - Matteo Gorelli, 

11 20enne accusato di omicidio 

per aver aggredito a bastonate 
il carabiniere Antonio Santarelli, 
morto lo scorso maggio dopo 
un anno di coma, verrà 

scarcerato e affidato alla 

comunità Exodus di don Mazzi. 
La famiglia, appresa la notizia, 
non è riuscita a trattenere la 
rabbia: "Credo solo che per 
quanto ne so io - ha detto la 
vedova del carabiniere al 
quotidiano "Il Tirreno"- la 

giustizia in Italia quando ha a 

che fare con un giovane come 
Matteo punti al recupero, lo 
questo riesco anche a capirlo, 
ma continuo a domandarmi chi 
pensi ad Antonio". 

Il 25 aprile dello scorso 
anno Gorelli aveva aggredito 
due carabinieri a un posto di 


blocco nei pressi di Sorano, nel 
Grossetano. Il giovane si stava 
recando a un rave party con tre 
amici a bordo di una Renault 
Clio. Fermato al posto di blocco 
dai carabinieri Antonio San¬ 
tarelli e Domenico Marino, con 
l'aiuto degli amici aveva colpito 
a bastonate i due militari. Ad 
avere la peggio era stato 
l'appuntato Santarelli, morto NI 
maggio scorso dopo un anno in 
una clinica per il risveglio. 

Il gip ha concesso a Gorelli di 
lasciare il carcere di Grosseto, 
per essere trasferito nella 
comunità lombarda Exodus di 
don Mazzi. Il 20enne deve 
rispondere di omicidio volontario 
e tentato omicidio. Gorelli, 
infatti, era l'unico maggiorenne 
a bordo della Clio fermata dai 
due militari per un controllo. 
Claudia Francardi, vedova di 
Santarelli, ha appreso dal suo 
avvocato la notizia 


dell'Imminente scarcerazione 
del ragazzo e del suo 
affidamento alla comunità di 
don Mazzi. "Speravo che lo 
mandassero a fare servizio in 
una clinica come quella dove è 
stato mio marito per un anno - 
ha affermato la donna - per 
vedere con ì suoi occhi quello 
che aveva fatto". I parenti di 
Antonio, quando hanno saputo 
dell'Imminente scarcerazione di 
Gorelli, non sono riusciti a 
trattenere la rabbia e la vedova, 
nonostante la forte fede, non riesce 
a perdonare. "Dopo il processo e 
dopo la condanna - ha detto - mi 
auguro che Matteo rientri in 
carcere. La notizia della sua 
imminente uscita è stata un fulmine 
a del sereno. Mi auguro solo che la 
comunità serva a quel ragazzo, a 
capire il valore della vita. L'ha fatta 
davvero grossa". 

(www.tgcom24.it) 


Il Cocer dei carabinieri esprime "tutto il suo più profondo sconcerto, oltre 

che la massima indignazione, per l'incomprensibile provvedimento di scarcerazione e 
affidamento ad una comunità di recupero di uno degli autori dell'assassinio dell'appuntato 
scelto Antonio Santarelli, ferocemente ucciso mentre era in servizio di prevenzione in 
Maremma". 

Il provvedimento del Gip, afferma il Cocer dei carabinieri, "non ha mancato di destare forte 
sgomento tra i militari dell'Arma, che mai come oggi si interrogano sul reale valore che la 
società attribuisce al loro ruolo in seno ad essa e, soprattutto, al loro sacrificio nell'incessante 
opera di prevenzione del crimine, non di rado portato fino alle estreme conseguenze". 

Il Cocer - esprimendo "la massima vicinanza alle famiglie dei colleghi colpite da questo 
dramma" - "auspica, pertanto, che l'autorità giudiziaria competente riesamini il 
provvedimento in questione allo scopo di evitare la reiterazione di simili comportamenti 
criminali e di ingenerare la convinzione che, dopo un delitto così efferato, si possa evitare il 
regime carcerario ed essere affidati in così breve tempo a pene cosiddette "alternative". 

Fonte: ANSA 
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““Il governo taglia il nostro flit aro 11 , 

Spendìng review, la disperazione degli aspiranti carabinieri 


Riceviamo e pubblichiamo: 

— Messaggio inoltrato — 

Da: (...omissis...) 

A: co.bodi@yahoo.it 

Inviato: Domenica 12 Agosto 2012 13:13 

Oggetto: NO Al TAGLI SULLA PUBBLICA SICUREZZA - GIU’ LE MANI DALL’ARMA DEI CARABINIERI 

Spett.li delegati della rappresentanza militare, sono un ragazzo di Catania, scusatemi se mi permetto di scrivere, 
ma credo di parlare a nome dì circa 3000 ragazzi che come me, hanno dedicato anima e corpo al concorso per 
l'arruolamento di 1886 allievi Carabinieri.Con l'approvazione della Spending Review, nell specifico con il blocco 
del turn over al 20%, ci vediamo troncati, delusi, amareggiati...un anno intero dedicato ad un concorso, con 
sacrifici sudore e spese da affrontare. Giovani pronti a donare una vita a difendere la propria Patria, giovani che 
come me, avendo svolto servizio presso una Forza Armata, si sentono presi in giro ed abbandonati dallo stesso 
Stato che avremmo voluto difendere a costo della nostra stessa esistenza. In questo anno abbiamo sostenuto 
prove di ogni genere e da 20.500 domande siamo rimasti circa 3000; i posti a concorso erano 1886 e invece si 
parla di assumere solamente 241 ragazzi, lo mi ritrovo ad essere idoneo e tra i primi 600 posti, eppure al 
momento sarei fuori.Vite stravolte di giovani vogliosi, preparati e selezionati, un futuro distrutto ed un sogno 
infranto. Un Paese non può crescere senza una forza che lo difenda e senza giovani carichi di entusiasmo. Non 
si può' cercare di risarmiare sulle forze di Polizia e sulle forze Armate, non si può' non garantire la sicurezza per i 
cittadini, sarebbe incentivare la criminalità'!!! 

Con il cuore in mano, chiedo a voi di aiutarci, di fare tutto ciò che è nelle vostre possibilità' di rendere pubblico 
quello che sta per succedere a questi 3000 ragazzi. 

Rinnovo la stima e ì saluti, un aspitante Carabiniere 


24 agosto 2012 

Gli allievi Carabinieri scrivono ad "Affari" 
per protestare contro la spending review. 

"Siamo 3mila ragazzi che hanno dedicato 
anima e corpo al concorso per 
l'arruolamento di 1.886 allievi. Ora si parla 


di assumerne solamente 241. Le vite di 
giovani vogliosi, preparati e selezionati 
saranno distrutte. E un Paese non può 
crescere senza una forza che lo difenda e 
senza ragazzi carichi di entusiasmo". 

(http://affaritaliani.libero.it) 


Spending review: Cicchitto, niente tagli a carabinieri e polizìa 


28 agosto 2012 

(ASCA) - Roma, 28 ago - "Lo diciamo sin 
d'ora, in vista della prossima e piu' incisiva 
spending review di cui sentiamo parlare. Cosi' 
come e' avvenuto purtroppo per i Beni culturali 
con il precedente governo, grazie a Tremonti, 
cosi' adesso il settore dell'ordine pubblico sta 
arrivando al limite. Carabinieri e polizia non 


possono sopportare ulteriori operazioni di 
drastico ridimensionamento. Lo diciamo 
preventivamente e al di fuori di ogni calcolo 
politico di altro tipo. Anzi, lo diciamo in 
anticipo, proprio per spirito costruttivo", lo 
dichiara in una nota Fabrizio Cicchitto, 
capogruppo del Pdl alla Camera. 
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Professione Carabiniere, futuro a rischio. 
Gli allievi: "Tagli? Il governo ci ripensi" 


^£)cntro quest 
divisa, ùatt 

un C uorc 
efie mi a 


£' 





Orgogliosi di indossare una divisa. 

Anzi, "quella" divisa: V uniforme del 
Carabinieri. 

Anche se ora, dopo i tagli previsti 
dal governo nella spending review, il 
sogno rischia di non avverarsi. 


"L'Arma è "stori 1 " perchè è la forza di polizia e militare più antica d'Italia. In passato 
tanti sono morti per gli ideali in cui credevano e questo è uno dei motivi per cui noi 
vogliamo continuare il loro lavoro". Lo spiega ad Affaritaliani.it Marco Giordano, 
25enne cittadino di Monza, attualmente in servizio alla base NATO di Solbiate Olona 
(Varese) 


Lui, come tanti suoi colleghi, protesta 
contro i tagli del governo. "Abbiamo 
dedicato anima e corpo al concorso per 
l'arruolamento di 1.886 allievi Carabinieri. 
Ora si parla di assumerne solamente 241: 
le vite di giovani vogliosi, preparati e 
selezionati saranno distrutte. E un Paese 
non può crescere senza una forza che lo 
difenda e senza ragazzi carichi di 
entusiasmo". 

"Il nostro concorso inizia a settembre - 
riprende Marco Giordano - e chi partirà lo 
saprà 5 giorni prima circa dalla 
pubblicazione dell'avviso sul sito Internet. 
Abbiamo già fatto tutte le prove e siamo 
idonei: aspettiamo la data di presentazione 
alla scuola allievi". 

Giordano è un caporal maggiore 
dell'esercito destinato a Solbiate Olona dal 
ministero della difesa: "Ho vinto un 
concorso come allievo carabiniere nel 2010 
e, rientrato in graduatoria, sono stato spe¬ 
dito come altre 319 persone a fare 4 anni 
nelle forze armate con la promessa di 
essere chiamato nell'Arma suc¬ 
cessivamente". 

"Questo mestiere lo devi sentire nel cuore 
- prosegue -: è una passione che ti può solo 
crescere dentro e non voglio credere alle 


persone che lo fanno solo per i soldi (lo 
stipendio base di un carabiniere si aggira 
sui 1.300 euro più varie indennità di 
servizio, ndr). Da parte mia, e sicuramente 
anche di tanti altri, fare parte dell'Arma dei 
carabinieri è una scelta di vita". 

Tante anche le donne che diventano 
carabinieri: "La componente femminile 
ormai è diventata parte integrante 
dell'Anna. Le donne, con le loro qualità, 
sono riuscite a dare un ulteriore spessore al 
corpo". 

Deborah Ciccarelli, per esempio, ha 
partecipato al Concorso per 490 Allievi 
Marescialli dei Carabinieri (ora i posti 
potrebbero diventare 150): "lo e tanti altri 
ragazzi - scrive ad Affari - siamo vogliosi di 
poter servire il nostro Paese perchè 
crediamo nella giustizia e nelle istituzioni 
ma dovete darci la possibilità di farlo". 
Per entrare nei Carabinieri o nelle altre 
forze di polizia con grado di agente, 
"bisogna conseguire un patentino che si 
acquisisce con un anno di volontario nelle 
forze armate (esercito, aeronautica e 
marina), i cosiddetti "vfpl" - spiega il 
caporal maggiore Giordano 
Successivamente, previo superamento del 
concorso schemizzato in varie prove, si ha 
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la possibilità di diventare carabiniere, 
poliziotto o finanziere". 

"Il taglio del governo - prosegue 
Giordano - rischia di spezzare la sicurezza e 
l'equilibrio del nostro Paese, perché in Italia 
manca personale per le forze di polizia. Ci 
vuole un riciclo di personale nuovo per 
rinforzare il comparto sicurezza. Per questo 
al governo chiediamo di non effettuare 
assolutamente tagli e riprendere i fondi che 
erano stati stanziati per il bando di 
concorso in atto". 

E chi non riuscirà a vincere il concorso? 
"Scongiuri a parte, noi vincitori dei concorsi 
precedenti aspetteremo il termine della 
ferma prefissata (ovvero questi 4 anni) e 
passeremo automaticamente, sempre 
ovviamente che non avvenga un altro 
taglio. Ma spero proprio di no". 

ECCO (ndr. per ragioni di spazio) ALCUNE 
DELLE LETTERE INVIATE AD AFFARI: 


Spett.le redazione, 

sono un ragazzo di Mesagne, scusatemi se 
mi permetto di scrivere, ma credo di 
parlare a nome di circa 3.000 ragazzi che 
come me, hanno dedicato anima e corpo al 
concorso per l'arruolamento di 1.886 allievi 
Carabinieri. Con l'approvazione della 
Spending Review, nello specifico con il 
blocco del turn over al 20%, ci vediamo 
troncati, delusi, amareggiati...un anno 
intero dedicato ad un concorso, con 
sacrifici, sudore e spese da affrontare. 
Giovani pronti a donare una vita per 
difendere la propria Patria, giovani che 
come me, avendo svolto servizio presso 
una Forza Armata, si sentono presi in giro 
ed abbandonati dallo stesso Stato che 
avremmo voluto difendere a costo della 
nostra stessa esistenza. In questo anno 
abbiamo sostenuto prove di ogni genere e 
da 20.500 domande siamo rimasti circa 
3000; i posti a concorso erano 1886 e 
invece si parla di assumere solamente 241 
ragazzi. 

lo mi ritrovo ad essere idoneo e 
VINCITORE, eppure al momento sarei fuori. 
Vite stravolte di giovani vogliosi, preparati 
e selezionati, un futuro distrutto ed un 
sogno infranto. Un Paese non può crescere 
senza una forza che lo difenda e senza 
giovani carichi di entusiasmo. 

Non si può cercare di risparmiare sulle 
forze di Polizia e sulle forze Armate, non si 


può non garantire la sicurezza per i 
cittadini, sarebbe incentivare la 
criminalità!!! 

Con il cuore in mano, chiedo a voi di 
aiutarci, di fare tutto ciò che è nelle vostre 
possibilità di rendere pubblico quello che 
sta per succedere a questi 3000 ragazzi. 
Rinnovo la stima e i saluti, 
un aspirante Carabiniere, (sua la foto 
dell'articolo) 

Salve, 

mi chiamo...OMISSIS ...., sono una ragazza 
che ha partecipato al Concorso per 490 
Allievi Marescialli dei Carabinieri 
denominato "2°IST", le scrivo con il cuore 
in mano sperando che Lei possa fare 
qualcosa per questa situazione che rischia 
di infrangere il mio sogno e quello di 
altrettante 490 persone. 

Deve sapere che appena mi sono 
diplomata, 5 anni fa, ho iniziato a fare 
concorsi e sono ancora qui a sperare che il 
mio sogno si realizzi, in questi anni tanti 
sono stati i sacrifici sia miei che della mia 
famiglia, basti pensare ai soldi spesi dai 
miei familiari per gli spostamenti e agli 
sforzi fatti da me per affrontare al meglio 
ogni prova concorsuale. 

E adesso che sicuramente sarei vincitrice 
di questo concorso, cosa accade? Si parla 
di tagli al comparto sicurezza, viene 
approvata la spending review, con pesanti 
ripercussioni sui posti messi a disposizione 
per il mio concorso che da 490 
diventerebbero 150 e sui sogni di tanti 
ragazzi come me. 

Mi sento di dirLe un'altra cosa, quando si 
dice che i giovani d'oggi non hanno più i 
valori di una volta, penso che non è così 
per tutti, io e tanti altri ragazzi siamo 
vogliosi di poter servire il nostro Paese 
perchè crediamo nella giustizia e nelle 
istituzioni ma dovete darci la possibilità di 
farlo.Le scrivo con il cuore in mano e una 
lacrima che mi riga il viso, faccia qualcosa 
se Le è possibile, non infranga le nostre 
speranze. 

La ringrazio veramente di cuore qualora 
avesse la facoltà di risolvere una 
situazione, tanto incresciosa quanto 
umiliante, per una cittadina ossequiante 
delle Istituzioni e Le porgo i miei migliori 
saluti. 

(di Maria Carla Rota- http://affaritaliani.libero.it) 
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17 agosto 2012 

SALERNO (Ansa) - E' 
stato catturato questa 
mattina il "superlatitante" 
Francesco Matrone, 65 
anni, a capo del'omonimo 
clan, colpito da due erga¬ 
stoli per duplice omicidio 
ed inserito nell'elenco dei 
nove latitanti più pericolosi 
nel programma speciale di 
ricerca elaborato dal 
Viminale. 



Latitante dal 2007, 
Francesco Matrone, detto 
"la belva" è stato arrestato 
in una abitazione di 
Battipaglia. Sessantacinque 


anni. Matrone deve 
scontare due ergastoli per 
duplice omicidio e vanta un 
notevole curriculum 

malavitoso, tanto da essere 
inserito nell'elenco dei 9 
latitanti più pericolosi del 
Paese. 

A far scattare le manette ai 
suoi polsi sono stati i 
carabinieri del Ros e del 
comando provinciale di 
Salerno che da tempo erano 
sulle sue tracce. Sono in 
corso numerose 

perquisizioni nell'area 

compresa tra i comuni di 
Battipaglia e Montecorvino 
Rovella, che proseguiranno 
nel pomeriggio e quasi 
certamente anche nella 
notte. Da quanto si è 
appreso alla cattura hanno 
partecipato circa cento 
carabinieri coadiuvati da un 
elicottero del 7 nucleo di 
Pontecagnano e da unità 
cinofile. I particolari della 
cattura saranno illustrati 
soltanto domani mattina nel 


corso di una conferenza 
stampa nella sede del 
comando provinciale di 
Salerno alla quale 

prenderanno parte il 
procuratore della 

Repubblica Franco Roberti 
che ha coordinato le attività 
investigative, i comandanti 
della Legione Carabinieri 
Campania, generale 

Carmine Adinolfi, del Ros, il 
generale Mario Parente, e 
del comando provinciale di 
Salerno, il colonnello 
Fabrizio Parrulli. Al 

momento c'é stretto riserbo 
sui possibili sviluppi che, 
non è escluso, potrebbero 
portare ad altri 

provvedimenti restrittivi. Il 
generale Adinolfi non 
appena appresa la notizia 
dell'importante operazione 
si è recato a Salerno nella 
caserma del Comando 
provinciale per esprimere il 
suo più vivo 

compiacimento. 


Da Provenzano al terremoto: un superpoliziotto vigilerà sulla ricostruzione 


17 agosto 2012 

Dalla cattura di Bernardo 
Provenzano a quella dei suoi 
eredi. Salvatore e Sandro Lo 
Piccolo. Cono Incognito, il 
superpoliziotto a Palermo 
negli anni degli arresti degli 
ultimi padrini di Cosa Nostra, 
ora è chiamato a fermare 
l'avanzata delle mafie che 
potrebbero essere attratte dai 
milioni di euro stanziati per la 
ricostruzione post sisma in 
Emilia Romagna. "Una lunga 
esperienza in materia 


investigativa antimafia", lo ha 
presentato così Francesco 
Cirillo, ex questore di Bologna 
e attuale vice-capo della 
Polizia. Il poliziotto che ha 
partecipato all'arresto 

dell'ultimo capo dei corleonesi 
guiderà il Girer, il gruppo 
interforze istituito per 
investigare e vigilare contro le 
infiltrazioni della criminalità 
organizzata nei cantieri del 
post sisma. Al suo fianco, 
come coordinatore, ci sarà il 
generale dei Carabinieri, Luigi 
Curatoli. 


La titolare del Viminale ha 
presentato il Girer in 
Prefettura a Bologna, assieme 
al presidente della Regione e 
commissario per il terremoto, 
Vasco Errani. Le prefetture 
adesso dovranno preparare le 
white list, elenchi di imprese 
non in odore di collusione, che 
solo se dentro quella lista 
potranno lavorare sia negli 
appalti pubblici, sia negli 
appalti privati, cioè nelle case 
distrutte e nelle fabbriche 
crollate degli emiliani. 
(www.ilfattoquotidiano.it) 
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Guardie del corpo e super automobili 
I privilegi degli intoccabili 


21 agosto 2012 

Roma - Per legge 
toccherebbero obbligatoria¬ 
mente a sette autorità: i 
presidenti della Repubblica, 
della Camera, del Senato e del 
Consiglio, ì ministri degli 
Interni, della Difesa e della 
Giustizia. Invece ce l'hanno in 
585. A Ferragosto, il ministro 
degli Interni Anna Maria 
Cancellieri ha promesso "tagli 
razionali" e la fotografia ag¬ 
giornata al primo quadrime¬ 
stre del 2012 mostra che ce 
n'è un gran bisogno. 



In Italia sono 17 le 
personalità con scorte "dì 
primo livello" quindi con 3 
auto blindate e 3 agenti per 
auto; 82 con scorte di secondo 
livello con 2 auto blindate e 
tre agenti per auto; 312 con 
scorte di terzo livello con 1 
auto e 2 agenti; 174 scorte di 
terzo livello con 1 auto 
blindata e 1 o 2 agenti. 

In totale vengono impiegati 
ogni giorno 2.100 agenti tra 
polizia, carabinieri, finanza, 
polizia penitenziaria e 
forestale, che contano su un 


parco di 4mila auto, di cui 780 
di grossa cilindrata blindate. 
"Il sistema sicurezza — 
osserva Nicola Tanzi, 

segretario generale del 
sindacato Sap — non può più 
permettersi di garantire 585 
scorte con un enorme impiego 
di uomini per garantire la 
sicurezza di pochi. Solo a 
Roma sono mille al giorno, 
con 400 auto. Apprezzo la 
volontà del ministro 

Cancellieri, ma finora mi 
risulta che siano state 
eliminate 70 scorte di quarto 
livello. Bisogna arrivare 
all'azzeramento di quelle di 
parlamentari ed ex ministri". 

Cioè dei 44 deputati e dei 
26 senatori che ne godono, e 
della trentina di ex membri di 
governo. "Le scorte sono 
troppe — rincara la dose 
Felice Romano, segretario 
generale del Siulp, ex del 
servizio scorte —. Persiste la 
mentalità che si tratta di uno 
status Symbol". E toglierla è 
un problema, visto che, come 
osserva Nicola Tanzi del Sap, 
"in Italia hanno tutti paura di 
dispiacere alla politica e il 
processo che porta alla 
cancellazione di una scorta è 
sempre vischioso". E a farne 
le spese, letteralmente, sono i 
cittadini. 

Se una stima di massima 
valuta in 250 milioni di euro il 
costo annuo del sistema di 


tutela (che protegge però 
anche oltre 1.000 

collaboratori di giustizia e 
4mila loro familiari) un taglio 
è d'obbligo, visto che con 10 
poliziotti risparmiati alle 
scorte è possibile garantire 
una volante in più sulle 24 
ore: e con 2.000 agenti è 
come dire 200 volanti e 
gazzelle in più sulla strada. "A 
parte i magistrati — osserva 
Filippo Saltamartini, 

parlamentare Pdl già 
segretario del Sap — che sono 
la metà degli scortati e in 

larga parte ne hanno bisogno, 
gli scortati si possono ridurre 
a una ventina. Diciamo che in 
tutto possiamo scendere 
tranquillamente a quota 250". 

Ma il Siulp denuncia che le 
revisioni periodiche sono poco 
severe. "I prefetti delle 

province interessate — replica 
il sottosegretario agli Interni 
Carlo De Stefano — 

procedono al riesame 
semestrale delle singole 
posizioni e dei livelli di 
rischio". Sicuramente, ma 
intanto la spending review 
che sta falcidiando il 
comparto sicurezza e che 
porterà tra 3 anni ad avere 
ben 22mila poliziotti in meno 
sembra non aver ancora 

toccato gli scortati. Chissà 
perché. 

(www.quotidianonet.it) 


Anche la patenti non soggette a regole particolari, quali 1' AM (ciclomotori e quadrimeli) 
Al, A, B1 e BE, scadranno il giorno del compleanno. Lo ha chiarito una circolare del Ministro 
della Funzione pubblica n. 0029981P del 20 lugliol2 che ha equiparato la patente agli altri 
documenti di identità. L'allineamento non vale per le patenti C e D. 

Il calcolo della nuova scadenza va effettuato prolungandola fino al giorno del compleanno salvo 
che nei casi di rinnovo tardivo dei documenti. Le novità si applicano solo sui documenti rilasciati 
ex novo o rinnovati a partire dalla data di entrata in vigore del decreto semplificazioni e cioè il 10 
febbraio scorso. 

Resta il problema del rapporto tra il decreto semplificazioni e il Codice della strada anche se il 
ministro ritiene che il problema non si pone. Fonte: il Sole 24 Ore 
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23 agosto 2012 

Roma. Al via la 
possibilità di costituire l'Srl 
semplificata con capitale 
sociale da un euro e senza 
spese notarili. È stato 
pubblicato infatti nei giorni 
scorsi in Gazzetta Ufficiale 
il regolamento sul modello 
standard di atto costitutivo 
e statuto della società a 
responsabilità limitata 
semplificata e per 
l'individuazione dei criteri 
di accertamento delle 
qualità soggettive dei soci. 

Una novità introdotta e 
poi modificata (allargando 
la possibilità a tutti, non 
solo ai giovani, di aprire 
l'srl a «capitale ridotto») 
dal decreto liberalizzazioni 
varato dal governo Monti e 
che il sottosegretario alla 


presidenza del Consiglio, 
Antonio Catricalà, saluta 
oggi con particolare favore 
da Twitter: «è finalmente 
possibile per i giovani fino a 
35 anni costituire una srl 
con solo 1 euro di capitale. 
Non ci sono spese notarili. 
Un'opportunità». 

La società a 

responsabilità limitata 
semplificata - si prevedeva 
nel primo decreto - può 
essere costituita con 

contratto o atto unilaterale 
da persone fisiche che non 
abbiano compiuto i 
trentacinque anni di età 
alla data della costituzione. 
L'atto costitutivo deve 
essere redatto per atto 
pubblico in conformità al 
modello standard tipizzato. 
Modello che ora è arrivato. 
Nel modello si prevede 


espressamente (al punto 
10) che l'atto, «per 
espressa previsione di 
legge, è esente da diritto di 
bollo e di segreteria e non 
sono dovuti onorari 
notarili». Resta solo da 
pagare l'imposta di registro 
(appena 168 euro). 

La disciplina è stata poi 
modificata prevedendo che 
la possibilità di avviare un' 
«srl a capitale ridotto» (non 
semplificata) fosse estesa a 
tutti i soggetti, indipen¬ 
dentemente dall'età. 

L'entrata in vigore del 
testo relativo all'atto 
costitutivo e allo statuto è 
in vigore - si legge sulla 
Gazzetta - dal prossimo 29 
agosto. 

(Adnkronos) 


30 mila assunzioni di docenti 
arriva il primo concorso dal '99 


Roma, 25 Agosto 2012 

LA SCUOLA al centro 
della crescita per far 
ripartire il Paese. Il primo 
Consiglio dei ministri dopo 
la pausa estiva decide di 
scommettere sul vero 
motore di cambiamento 
della società e dell'econo¬ 
mia italiana, non solo 
confermando le previste 
assunzioni di dirigenti 
scolastici - gli ex presidi - e 
professori. Ma bandendo, 
per la prima volta dal 
lontano 1999, un nuovo 
concorso per docenti. In 
tutto, tra decreti e bando, si 


tratta di oltre 34 mila 
professionalità. Un barlume 
di luce che si affianca a un 
altro traguardo storico: 
l'approvazione del regola¬ 
mento che rende operativo 
il Sistema nazionale di 
valutazione delle 9.150 
scuole italiane, a undici 
anni dalla sua ideazione. Un 
meccanismo che consentirà 
di valorizzare i punti di 
forza e superare le 
debolezze di tutti gli istituti 
del Paese, dalle primarie 
alle secondarie. Secondo 
criteri di efficienza e 
meritocrazia. E con un 
occhio all'università e al 


mondo del lavoro. 

ASSUNZIONI E NUOVO 
CONCORSO 

Il Cdm di ieri ha 
approvato due decreti che 
consentono l'assunzione di 

I. 213 dirigenti scolastici, 
vincitori di concorso, e ben 

II. 892 docenti. Un bacino, 
quest'ultimo, che ricom¬ 
prende insegnanti in attesa 
da decenni e parcheggiati 
nelle graduatorie ad 
esaurimento, create con le 
supplenze. Ma anche i 
vincitori di concorsi del 
1991 e del 1999. Un secolo 
fa. Il nuovo bando, il 
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primo da 13 anni, farà 
invece spazio a 11.892 
nuovi docenti e sarà aperto, 
ovviamente, anche ai tanti 
ancora in graduatoria e 
che, specie i trentenni, 
potranno sperare di entrare 
in ruolo senza aspettare i 
cinquant'anni. 

IL SISTEMA NAZIONA¬ 
LE DI VALUTAZIONE 

Si chiama Snv ed è stato 
inventato nel 2001. Pensato 
dal ministro Moratti, 
implementato da Fioroni 
con l'invalsi e la valu¬ 
tazione dei dirigenti, 
sperimentato dalla Gelmini, 
il Sistema potrebbe finire in 

Gazzetta ufficiale entro 
l'anno. Ieri è stato 
approvato il Regolamento 
in sette articoli. Ora 
mancano ancora 5 passaggi 
istituzionali, mentre una 
prima verifica degli stru¬ 
menti partirà già a 
settembre in 300 scuole 
italiane. "Se vogliamo 
mettere il Paese al centro, 
dob-biamo porre la scuola 
al centro. Perché la scuola 
è il cuore del Paese e 
migliorarla è utile a tutti - 
genitori, insegnanti, stu¬ 
denti - ma anche alla 


politica", commenta il 
sottosegretario Elena 

Ugolini che dal 2001 segue 
la lunga elaborazione del 
Snv. 

COME FUNZIONA 

Anche qui l'Italia arriva 
in ritardo. In Inghilterra un 
sistema di valutazione 
esiste da vent'anni. Così in 
Olanda e Australia. E nei 
principali Paesi Ocse. Il 
nuovo meccanismo prevede 
alcuni passaggi che 
consentiranno di riorga¬ 
nizzare i dati che oggi il 
Miur, il ministero dell'Istru¬ 
zione, già possiede, renderli 
standard e confrontabili poi 
con le migliori esperienze 
straniere, ma anche con 
tutto ciò che viene dopo la 
scuola: l'università e il 
lavoro. 

I PASSAGGI 

II primo step è 
l'autovalutazione. Ad ogni 
scuola sarà inviato un 
fascicolo elettronico con i 
dati del Miur su alcuni 
elementi chiave: assenze 
degli insegnanti, tasso di 
ripetenza degli studenti, il 
successo o meno del 
ragazzo nei passaggi 


scolastici successivi, l'in¬ 
serimento nel mondo del 
lavoro o la carriera uni¬ 
versitaria. Gli istituti cor¬ 
reggono o completano il 
fascicolo, costruiscono un 
Rapporto e propongono un 
Piano di miglioramento. Il 
secondo step è la 
valutazione esterna fatta da 
appositi "Nuclei di 
valutazione", composti da 
tre persone: un ispettore 
del ministero dedicato e 
due "esperti". Il Nucleo 
arriva nelle scuole (si 
partirà da quelle con 
criticità, per poi arrivare a 
tutte) e discute il Piano con 
dirigente e docenti. Terzo 
step, le "azioni di 
miglioramento" messe in 
campo dagli istituti stessi. 
Ultimo step, la sintesi tra i 
due Rapporti (della scuola e 
del Nucleo) sarà la base per 
la valutazione finale del 
direttore generale del¬ 
l'Ufficio scolastico regio¬ 
nale, già oggi incaricato a 
questo scopo, ma mai 
operativo. 

Mancavano gli strumenti, 
ora sono arrivati. 

(www.repubblica.it) 



Un carabiniere con violino per il fischietto dì San 

Giuliano 


Le iniziative per la festa del 
patrono di Macerata San 
Giuliano hanno già preso il via 
e non mancherà neanche il 
tradizionale fischietto in 
terracotta, proposto da diversi 
anni dal Centro Italiano 
Femminile. Un carabiniere 
"suonatore di violino" amplierà 
la banda dei carabinieri, che il 
CIF come "fischietto in 
terracotta" che ricorda tempi 


ormai lontani. 

«Il fischietto - scrive la 
presidente Luciana Craia - 
ormai oggetto da collezione, 
non rallegra più le vie 
cittadine fischiato alle¬ 
gramente dai bambini macera¬ 
tesi, che lo ricevevano in 
regalo in occasione della Fiera 
di San Julià, unico giocattolo 
povero che tutte le famiglie, 
acquistavano per rallegrare i 
loro bambini. 


Oggi acquistare il fischietto è 
diventata una tradizione che si 
rinnova ogni anno, in memoria 
della tradizione del passato, 
quando gli artigiani che 
lavoravano la creta, in tutti i 
paesini del maceratese, con gli 
avanzi giornalieri realizzavano 
"le coccette" per le bambine e 
i fischietti rappresentanti il 
carabiniere o San Giuliano 
entrambi a cavallo. 
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Afghanistan, attacco 
alia base italiana feriti tre nostri soldati 


27 agosto 2012 

Kabul - Questa mattina 
alle 10 ora locale, le 7.30 in 
Italia, un razzo da 107 mm 
lanciato da insorti e' 
caduto, senza esplodere, 
all'interno della Fob 
(Forward Operative Base) 
Tobruk, di Baia Boluk, 
settore di competenza della 
Task Force South, su base 
Reggimento Cavalleggeri 
Guide, nell'area sud del 
Regional Command West, a 
guida italiana. 



Lo rende noto il portavoce 
del contingente italiano in 
Afghanistan, tenente colon¬ 
nello Francesco Tirino. 

L'impatto dell'ordigno sul 
terreno ha causato la 
proiezione di terriccio e 
pietre, che hanno investito 
tre militari italiani. 
Trasportati per le cure del 
caso nellinfermeria (Role 1) 
della base, per uno di loro 
si e' reso necessario il 
trasferimento, a scopo 
precauzionale, per ulteriori 
accertamenti al Role 2 di 
Farah; gli altri due hanno 
riportato solo lievi 
contusioni. 

I militari coinvolti, non in 
pericolo di vita, sono 
rimasti sempre coscienti e 
hanno avvisato personal¬ 
mente ì propri familiari. 
L'area interessata e' stata 
posta in sicurezza ed un 


nucleo dì specialisti EOD 
(Explosive Ordinance 

Device) prowedera' al 
brillamento dell'ordigno. 
Il tenente colonnello 
Francesco Tirino, 

portavoce del contingente 
italiano in Afghanistan ha 
spiegato: "I nostri militari 
stanno bene, non sono in 
pericolo di vita. L'impatto 
dell'ordigno Ied col terreno 
ha provocato bevi 
contusioni ai soldati. Solo 
uno dì loro e' stato 
trasferito in via pre¬ 
cauzionale all'ospedale dì 
Farah per accertamenti, 
poiché e' stato colpito da 
un sasso al torace. Ma le 
sue condizioni sono buone". 
La situazione operativa in 
quella parte dell'Afgha¬ 
nistan, ha spiegato Tirino, 
"e 1 molto difficile: la zona e' 
tra le piu' problematiche 
anche per la coltivazione 
del papavero da oppio che 
richiede un piu' costante 
impegno e monitoraggio 
dell'Isaf". Gli insorti, ha 
aggiunto il portavoce del 
contingente italiano, "rica¬ 
vano dal contrabbando di 
oppio i fondi per sostenersi 
e armarsi, e parliamo sia di 
insorti 'ideologici' sia di 
insorti 'criminali comuni'". 
L'ordigno di oggi, ha 
spiegato ancora, "aveva 
una gittata fino a dieci km 
ed e' stato lanciato da 
lontano verso la base, come 
spesso succede. Solo che 
oggi purtroppo ha centrato 
il bersaglio e l'impatto al 
suolo ha investito con 
pietre e terrìccio i tre mi¬ 
litari impegnati nelle loro 
mansioni di routine". 
L'ordigno sara' fatto 


brillare oggi stesso in una 
zona sicura 

Sempre in Afghanistan 
almeno 10 soldati dell'eser¬ 
cito afghano sono morti e 
quattro sono rimasti feriti 
in un attacco compiuto da 
altri uomini con la divisa 
delle forze armate di Kabul, 
di cui si sono perse le 
tracce, a un checkpoint 
nella provincia di Helmand, 
nell'Afghanistan 
meridionale. Lo ha riferito 
il portavoce del governo 
locale, Dawood Ahmadi, 
citato dall'agenzia d'infor¬ 
mazione 'Xinhua'. 

Orrore nella stessa 
provincia: almeno 17 civili, 
tra cui due donne, sono 
stati trovati decapitati nella 
provincia dell'Helmand, nel 
sud dell'Afghanistan. Lo ha 
riferito il portavoce del 
governo provinciale locale, 
Dawood Ahmadi, citato 
dall'agenzia d'informazione 
'Dpa'. La strage, ha 
spiegato Ahmadi, e' avve¬ 
nuta ieri sera nel distretto 
di Kajaki e al momento gli 
inquirenti stanno provando 
a determinare le ragioni 
del massacro, di cui si 
sospettano i militanti 
Talebani. Il portavoce ha 
sottolineato che le vittime 
sono "civili innocenti". 
Secondo alcune fonti 
"prendevano parte a una 
festa con musica e danza 
nella notte quando sono 
stati attaccati". E per 
questo sarebbero stati 
attaccati. 

(http://qn.quotidiano.net) 
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La protezione dei dati personali - Novità a Scuola 


Obbligo del consenso per video e foto sui social network. 
Scrutini e voti pubblici. Sì alle foto di recite e gite scolastiche. 
No alla pubblicazione on line dei nomi e cognomi degli studenti non in regola 
coi pagamenti della retta. 

Su cellulari e tablet in classe l'ultima parola spetta alle scuole. 


Mancano pochi giorni all'apertura delle scuole 
e il Garante per la protezione dei dati personali 
ritiene utile fornire a professori, genitori e 
studenti, sulla base dei provvedimenti adottati e 
dei pareri resi, alcune indicazioni generali in 
materia di tutela della privacy. 



Temi in classe 

Non lede la privacy l'insegnante che assegna ai 
propri alunni lo svolgimento di temi in classe 
riguardanti il loro mondo personale. Sta invece 
nella sensibilità dell'insegnante, nel momento in 
cui gli elaborati vengono letti in classe, trovare 
l'equilibrio tra esigenze didattiche e tutela della 
riservatezza, specialmente se si tratta di 
argomenti delicati. 

Cellulari e tablet 

L'uso di cellulari e smartphone è in genere 
consentito per fini strettamente personali, ad 
esempio per registrare le lezioni, e sempre nel 
rispetto delle persone. Spetta comunque agli 
istituti scolastici decidere nella loro autonomia 
come regolamentare o se vietare del tutto l'uso 
dei cellulari. Non si possono diffondere immagini, 
video o foto sul web se non con il consenso delle 


persone riprese. E' bene ricordare che la 
diffusione di filmati e foto che ledono la 
riservatezza e la dignità delle persone può far 
incorrere lo studente in sanzioni disciplinari e 
pecuniarie o perfino in veri e propri reati. 
Stesse cautele vanno previste per l'uso dei tablet, 
se usati a fini di registrazione e non soltanto per 
fini didattici o per consultare in classe libri 
elettronici e testi on line. 

Recite e gite scolastiche 

Non violano la privacy le riprese video e le 
fotografie raccolte dai genitori durante le recite, le 
gite e i saggi scolastici. Le immagini in questi casi 
sono raccolte a fini personali e destinati ad un 
ambito familiare o amicale. Nel caso si 
intendesse pubblicarle e diffonderle in rete, 
anche sui social network, è necessario ottenere il 
consenso delle persone presenti nei video o nelle 
foto. 

Retta e servizio mensa 

É illecito pubblicare sul sito della scuola il nome 
e cognome degli studenti i cui genitori sono in 
ritardo nel pagamento della retta o del servizio 
mensa. Lo stesso vale per gli studenti che 
usufruiscono gratuitamente del servizio mensa in 
quanto appartenenti a famiglie con reddito 
minimo o a fasce deboli. 

Gli avvisi messi on line devono avere carattere 
generale, mentre alle singole persone ci si deve 
rivolgere con comunicazioni di carattere 
individuale. A salvaguardia della trasparenza 
sulla gestione delle risorse scolastiche, restano 
ferme le regole sull'accesso ai documenti 
amministrativi da parte delle persone interessate. 
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Telecamere 

Si possono in generale installare 
telecamere all'interno degli istituti 
scolastici, ma devono funzionare solo negli 
orari di chiusura degli istituti e la loro 
presenza deve essere segnalata con cartelli. 
Se le riprese riguardano l'esterno della 
scuola, l'angolo visuale delle telecamere 
deve essere opportunamente delimitato. Le 
immagini registrare devono essere 
cancellate in generale dopo 24 ore. 

Inserimento professionale 

Al fine di agevolare l'orientamento, la 
formazione e l'inserimento professionale le 
scuole, su richiesta degli studenti, possono 
comunicare e diffondere alle aziende 
private e alle pubbliche amministrazioni i 
dati personali dei ragazzi. 

Questionari per attività di ricerca 

L'attività di ricerca con la raccolta di 
informazioni personali tramite questionari 
da sottoporre agli studenti è consentita solo 
se ragazzi e genitori sono stati prima 
informati sugli scopi delle ricerca, le 
modalità del trattamento e le misure di 
sicurezza adottate. Gli studenti e i genitori 
devono essere lasciati liberi di non aderire 
all'iniziativa. 

Iscrizione e registri on line, pagella 
elettronica 

In attesa di poter esprimere il previsto 
parere sui provvedimenti attuativi del 
Ministero dell'istruzione riguardo all'iscri¬ 
zione on line degli studenti, all'adozione dei 
registri on line e alla consultazione della 
pagella via web, il Garante auspica 
l'adozione di adeguate misure di sicurezza a 
protezione dei dati. 


Voti, scrutini, esami di Stato 

I voti dei compiti in classe e delle 
interrogazioni, gli esiti degli scrutini o degli 
esami di Stato sono pubblici. 

Le informazioni sul rendimento scolastico 
sono soggette ad un regime di trasparenza 
e il regime della loro conoscibilità è 
stabilito dal Ministero dell'istruzione. 

E' necessario però, nel pubblicare voti degli 
scrutini e degli esami nei tabelloni, che 
l'istituto eviti di fornire, anche indiret¬ 
tamente, informazioni sulle condizioni di 
salute degli studenti: il riferimento alle 
"prove differenziate" sostenute dagli 
studenti portatori di handicap, ad esempio, 
non va inserito nei tabelloni, ma deve 
essere indicato solamente nell'attestazione 
da rilasciare allo studente. 

Trattamento dei dati personali 

Le scuole devono rendere noto alle 
famiglie e ai ragazzi, attraverso 
un'adeguata informativa, quali dati raccol¬ 
gono e come li utilizzano. Spesso le scuole 
utilizzano nella loro attività quotidiana dati 
delicati - come quelli riguardanti le origini 
etniche, le convinzioni religiose, lo stato di 
salute - anche per fornire semplici servizi, 
come ad esempio la mensa. 

E' bene ricordare che nel trattare queste 
categorie di informazioni gli istituti 
scolastici devono porre estrema cautela, in 
conformità al regolamento sui dati sensibili 
adottato dal Ministero dell'istruzione. 
Famiglie e studenti hanno diritto di 
conoscere quali informazioni sono trattate 
dall'istituto scolastico, farle rettificare se 
inesatte, incomplete o non aggiornate. 

(www.garanteprivacy.it) 


Carabiniere scopre ricca eredità del nonno ma non potrà incassarla 


Eredità amara per un settantatreenne carabiniere in pensione, residente nel Cosentino, che 
rischia di non riuscire a incassare i centomila euro maturati grazie agli interessi e alla 
costante rivalutazione di 1.900 lire depositate nel lontano 1930 dal nonno su un libretto 
postale. Il conto è stato manovrato per l'ultima volta nel 1959, mentre l'ex carabiniere ha 
scoperto in una vecchia cassapanca il libretto solo lo scorso maggio, quindi abbondantemente 
dopo 

i trent'anni trascorsi i quali, secondo una disposizione del ministero, i conti non movimentati 
vengono chiusi d'ufficio. Così, quando s'è presentato all'ufficio postale di Mongrassano per 
cercare di incassare il denaro ereditato, l'anziano nipote s'è sentito rifiutare la consegna da 
parte dei dipendenti delle Pt. S'è perciò affidato a un avvocato che ha preparato un atto di 
citazione per cercare di ottenere lo sblocco dell'inghippo 
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Colpi di arma da fuoco sono stati sparati al largo della Somalia contro un 
elicottero della Marina Militare italiana da presunti pirati: il pilota è rimasto 
leggermente ferito da alcune schegge. 


Roma - 6 settembre 2012 

Dopo un periodo di relativo silenzio 
si rifanno sentire i pirati al largo della 
Somalia. Colpi di arma da fuoco sono 
stati sparati da un'imbarcazione 
probabilmente presa in ostaggio dai 
criminali contro un elicottero della 
Marina Militare. 



Leggermente ferito uno dei due piloti 
del velivolo italiano. 

I fatti sono accaduti in mattinata, 
quando un elicottero partito dalla nave 
anfibia San Giusto (nella foto), 
impegnato in un pattugliamento 
nell'ambito dell'operazione antipira¬ 
teria "Atalanta" dell'Unione Europea, si 
è avvicinata ad un'imbarcazione 
sospetta, un "dowh" (mercantili o 
pescherecci in legno lunghi 30-40 
metri molto utilizzati in quelle acque). 

Da bordo sono partiti colpi di arma 
da fuoco in direzione del velivolo ed 
uno dei piloti e' stato raggiunto al collo 
da una scheggia di plexiglass, a seguito 
dell'impatto dei colpi con il parabrezza. 

L'elicottero - che non ha reagito al 
fuoco, sottolinea la Marina, per non 


mettere a rischio l'incolumità dei 
probabili ostaggi presenti sull'im- 
barcazione - è quindi rientrato sul San 
Giusto ed il pilota ha rassicurato 
personalmente i suoi familiari al 
telefono sulle sue condizioni. 

Il "dowh" - la cui rotta e' controllata a 
distanza dal San Giusto - si sta 
dirigendo verso le coste somale in una 
zona dove ci sono i campi dei pirati, le 
basi logistiche e per il rifornimento. 

Solitamente queste imbarcazioni non 
vengono assaltate per poi chiedere un 
riscatto, non essendo pregiate, ma per 
utilizzarle come mezzi per ampliare il 
raggio d'azione da parte dei criminali, 
che solitamente usano barchini veloci, 
ma di piccole dimensioni. Quest'estate 
c'è stato un calo degli attacchi dei 
pirati nell'area del Corno d'Africa, 
anche perche' e' stagione di monsoni, 
ma i militari impegnati in Atalanta 
invitano a non abbassare la guardia. 

I dati del 2012 sono comunque 
incoraggianti: gli assalti sono stati 
finora 28, contro i 151 dell'anno 
scorso, i 127 del 2010 ed i 117 del 
2009. 

Attualmente sono 7 le imbarcazioni 
nelle mani dei criminali, con 177 
persone tenute in ostaggio. 

A vigilare sul traffico marittimo, oltre 
alle 4 navi dell'operazione Atalanta, 
guidata attualmente dal contram¬ 
miraglio Enrico Credendino, ci sono 
mezzi della Nato, di altre coalizioni 
internazionali e di singoli Paesi. 

(www. ra i n e ws24. ra i. i t ) 
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Stati Uniti- l'undicesimo anniversario degli attentati 

dell'11 settembre 2001 


Il settembre 2012 


ANSA - "La nostra guerra è contro al 
Qaida, contro i suoi affiliati e non contro 
l'Islam o contro altre religioni": lo ha detto 
il presidente americano, Barack Obama, 
intervenendo alla celebrazione dell'an¬ 
niversario degli attentati dell'11 settembre 
al Pentagono. 



Insieme al lui anche la First Lady 
Michelle Obama. Nel corso della giornata 
in cui ricorre l'undicesimo anniversario 
dell'attacco all'America da parte di al 
Qaida, Obama e Michelle si recheranno 
anche al memoriale di Washington che 
ricorda le vittime provocate dall'aereo che 
si schiantò contro il Pentagono. Poi la 
coppia presidenziale si recherà in visita 
privata ad un ospedale militare per fare 
visita ai reduci dell'Afghanistan. Il 
vicepresidente Joe Biden sarà invece a 
Shanksville, in Pennsylvania, dove si 
schiantò il volo 93 della United Airlines che 
nei piani dei terroristi probabilmente era 
destinato a colpire o Capitol Hill, sede del 
Congresso americano, o la Casa Bianca. 
Il presidente americano, Barack Obama, ha 
ricordato le vittime degli attentati dell'11 
settembre 2001 con un minuto di silenzio 
alla Casa Bianca. Accanto a lui, nel 
giardino della residenza presidenziale, la 
First Lady Michelle. 

Commovente cerimonia a Ground Zero, il 
luogo dove sorgevano le Twin Towers, dove 
per celebrare l'undicesimo anniversario 
degli attentati dell' 11 settembre 2001 si 
sono riunite le famiglie delle vittime. La 
cerimonia prevede la lettura dei nomi delle 
quasi 3.000 persone che morirono quel 


giorno a New York, a Washington e in 
Pennsylvania. Presenti anche le famiglie 
delle vittime dell'attentato del 1993 al 
World Trade Center di New York. 
Anche Wall Street ricorda le vittime degli 
attentati dell'11 settembre 2001. Pochi 
minuti prima dell'apertura delle 
contrattazioni all'interno del New York 
Stock Exchange è stato osservato un 
minuto di silenzio. 
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Attenti al lupo ma soltanto se il gregge è privodi collari hi-tech 


12 settembre 2012 



Un gregge hi-tech capace di tenere alla 
larga i lupi senza far perdere il sonno ai 
pastori che, in caso di pericolo, vengono 
allertati in tempo reale tramite sms. Non è 
un'applicazione tipo «Farmville» di 
Facebook, tranquilli. Si tratta di un collare 
che, applicato al collo degli ovini, consente 
di rilevarne la frequenza cardiaca e di 
rilasciare un repellente anti-lupo quando il 
battito accelera improvvisamente, cosa che 
in genere avviene quando l'animale si sente 
minacciato da un pericolo imminente. Una 
volta attivato, il dispositivo invia un sms al 
pastore per avvisarlo di quanto sta 
avvenendo. 

E' l'ultima novità in fatto di tecniche non 
letali per ridurre il fenomeno della 
depredazione. Ogni anno, centinaia di 
animali da allevamento o da fattoria 
vengono uccisi da attacchi di animali 
selvatici. Che, a loro volta, vengono 
massacrati da cacciatori arrabbiati, pastori 
e allevatori aggressivi ed esasperati. Ogni 
anno in Italia perdiamo 100 esemplari di 
lupo, tra le specie a più forte rischio 
estinzione. 

Il collare salva-pecore, in quest'ottica, è più 
un collare salva-lupo. Il destino di pecore, 
abbacchi e agnelli è comunque segnato. Chi 
ne trae sostentamento, dal canto suo, 
rischia di essere rovinato da ripetute 


incursioni. Le greggi dei pastori del Sud 
della Francia, ad esempio, nell'ultimo anno 
sono state vittime di 600 attacchi in cui 
sono morti 2000 ovini. Stesso problema in 
Svizzera, dove il 27 agosto scorso un lupo 
ha sbranato due pecore. Ed è proprio in 
questi due Paesi che sarà sperimentata la 
novità tecnologica in questione. 

I test sono già in corso in Svizzera, dove il 
biologo Jean-Marc Landry ha confermato 
che: «E 1 la prima volta che un tale sistema è 
stato provato all'aperto». Egli ha 
partecipato a questa fase di test su un prato 
svizzero. La prova ha visto coinvolte circa 
10 pecore, tutte dotate di 
cardiofrequenzimetro, e diversi cani-lupo 
muniti di museruola. Durante l'esperimento, 
la variazione del battito cardiaco del branco 
è risultata essere abbastanza significativa 
da immaginare un sistema in base al quale 
le pecore potrebbero essere dotate di un 
collare che rilascia un repellente per 
allontanare il lupo. La frequenza cardiaca, 
infatti, in questi casi schizza dai 60-80 
normali battiti a 225. 

II dispositivo si rivolge ai proprietari di 
piccole greggi che non hanno i fondi per 
mantenere un cane da pastore. Potrebbe 
essere utilizzato anche in zone turistiche 
dove i cani da guardia non sono molto 
popolari. Un prototipo è previsto per 
l'autunno mentre la sperimentazione è 
prevista in Svizzera e in Francia nel 2013. I 
primi a proporsi per la sperimentazione 
sono stati proprio i pastori francesi. I collari 
infatti potrebbero funzionare in tre modi: 
attraverso chip mobili che avvertano i 
padroni con un sms quando gli ovini si 
sentono minacciati, emettendo suoni udibili 
da molto lontano o emanando spray 
repellenti in grado di allontanare i 
predatori. Promosso nel 2010, il progetto 
gode del sostegno finanziario della 
Fondazione per l'innovazione Cimark e 
dell'Ufficio vallesano dell'agricoltura e 
Paesi come la Norvegia hanno già 
manifestato interesse per il dispositivo 
«salva-pecora». 

Anna Rita Rapetta 
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Due navi da guerra Usa in Libia - ancora proteste e scontri in Egitto 


WASHINGTON - Due navi da guerra 
statunitensi si stanno dirigendo verso le 
coste libiche. Lo fanno sapere fonti ufficiali 
alla Associated Press. La mobilitazione 
arriva il giorno dopo l'assalto al consolato 
di Bengasi e la morte dell'ambasciatore 
Usa Chris Stevens e di altri tre cittadini 
americani. 

Si tratta di due destroyer, la USS Laboon, 
già al largo delle coste libiche, e la USS 
McFaul, attualmente in viaggio e dovrebbe 
arrivare tra qualche giorno. A bordo 300 
marinai. La Laboon e la McFaul non 
avrebbero, secondo quanto apprende l'Ap, 
una missione specifica al momento. Nel 
mediterraneo sono presenti altre tre navi 
classe destroyer. Le navi sono 
equipaggiate con missili Tomahawk, 
ovvero con missili cruise a lungo raggio. 
Le due navi da guerra si aggiuntono ai 200 
marines delle forze antiterrorismo e 
all'utilizzo di droni già deciso 
dall'amministrazione Usa nelle prime ore 
dopo l'attentato. Gli Stati Uniti hanno 
anche deciso l'evacuazione del personale 
diplomatico e non. All'ambasciata di Tripoli 
resterà solo una unità di emergenza. 
L'attaco di Al Qaeda sarebbe stato deciso 
per vendicare il numero due 
dell'organizzazione, Abu Yaya al-Libi, 
ucciso alcuni mesi fa. Morte confermata da 
Ayman al-Zawahiri per la prima volta 
proprio all'alba dell' 11 settembre. 


Obama: "Non molliamo". "Oggi è stata una 
giornata dura": così il presidente 
americano, Barack Obama, si è rivolto ai 
partecipanti di un incontro elettorale a Las 
Vegas, riferendosi alla tragedia di Bengasi. 
"A volte le cose sono molto dure - ha detto 
il presidente - ma se noi siamo risoluti, non 
molliamo, non diventiamo cinici, ma 
continuiamo ad essere realistici su come 
siano duri i cambiamenti, sempre 
mantenendo però un senso degli ideali e 
un senso di proposta, alla fine nel tempo 
qualcosa di buono accadrà". Il presidente 
americano ha anche parlato al telefono con 
i presidenti di Egitto e Libia chiedendo 
fortemente che le rappresentanze 
diplomatiche Usa siano protette da 
ulteriori assalti da parte di manifestanti 
anti-americani. 

In Egitto. Una folla di manifestanti è 
tornata ad 'assediare' l'ambasciata 
statunitense al Cairo, protestando contro il 
controverso film anti-Islam prodotto negli 
Usa. Decine di persone urlano la loro 
rabbia e chiedono che dagli Stati Uniti 
arrivino scuse ufficiali per le offese al 
Profeta. Alcuni siti parlano di scontri, con 
la polizia che ha dovuto lanciare gas 
lacrimogeni per disperdere alcuni gruppi 
che lanciavano pietre contro l'edificio 
dell'ambasciata. Ci sarebbero anche 10 
feriti e 12 arresti. 

(www.repubblica.it) 



Nonnina dì 85 anni in ©spedale: 
in borsa ha revolver Magnala 


(ANSA) - CAGLIARI, 13 SET - La sorpresa e' stata grande: quando il medico le ha 
preso la borsetta per cercare la carta d'identità' e' spuntato un revolver calibro 357 
Magnum, carico e in perfette condizioni. E' successo la scorsa notte in un ospedale di 
Cagliari dove era stata ricoverata una nonnina di 85 anni per sospetto ictus. Cosa ci 
facesse la pistola dei gangster nella borsetta di una ottantenne lo stanno verificando 
i carabinieri della compagnia di Cagliari. Secondo i primi accertamenti, sembra che 
il revolver appartenga ad un parente dell'anziana con un regolare porto d'armi. 


EffettoTre 15 settembre 2012 


Anno VI - n.ro 60 


Pagina 29 di 75 






li firn d®p® 


"E 1 importante parlare di mafia, soprattutto nelle scuole, per com¬ 
battere contro la mentalità mafiosa, che è poi qualunque ideologia 
disposta a svendere la dignità dell'uomo per soldi. 

Non ci si fermi però ai cortei, alle denunce, alle proteste". 

(Padre Puglisi) 



14 settembre 2012 

PALERMO - La sua parrocchia 
era la strada. Qui ha reso 
feconda la sua vocazione, 
decidendo di incontrare gli 
uomini, i giovani, dentro la loro 
fatica di vivere. Qui è stato 
ucciso. Domani saranno passati 
diciannove anni dall'omicidio di 
padre Pino Puglisi, ucciso il 15 
settembre 1993, nel giorno del 
suo 56esimo compleanno, dalla 
mafia di Brancaccio. 

"Un religioso austero e 
rigoroso, calato nel sociale, 
immerso nella difficile realtà del 
quartiere", scrivevano di lui i 
giudici nelle motivazioni della 
sentenza di condanna dei killer. 
Insomma, era il prete della 
gente. Lo scorso 28 giugno 
Benedetto XVI ha riconosciuto 
che l'esecuzione ordinata dai 
boss e avvenuta davanti alla 
parrocchia di San Gaetano, fu 
"martirio" cioè "in odio alla fede". 
Presto sarà beatificato. 
Anche la Cassazione ha sancito 
nella sentenza che ha 
condannato Giuseppe e Filippo 
Graviano, che padre Puglisi era 
stato ucciso per mettere a 
tacere un sacerdote scomodo, 
socialmente impegnato, un 
formatore di coscienze. 


Aveva fondato il centro Padre 
nostro, realtà pensata per 
sostenere il percorso di 
'liberazione' di Brancaccio, 
costantemente oggetto di raid 
vandalici. "Non sono un biblista 
- diceva di sè il parroco - non 
sono un teologo, nè un 
sociologo, sono soltanto uno 
che ha cercato di lavorare per il 
Regno dì Dio". Un terreno di 
impegno nel quale coinvolgere 
tutti: "E se ognuno fa qualcosa", 
era il senso della sua sfida. 
Per tutto questo, per la sua 
volontà di rompere il rigido 
controllo della mafia sul territorio 
e sulle persone, è stato 
assassinato: un colpo di pistola 
alla nuca, davanti casa, esploso 
dal killer Salvatore Grigoli, 
adesso collaboratore di 
giustizia, condannato a sedici 


anni. "C'era una specie dì luce 
in quel sorrìso - raccontò anni 
dopo - che mi aveva dato un 
impulso immediato. Quella sera 
cominciai a pensarci, sì era 
smosso qualcosa". 
Definitivamente condannati 
all'ergastolo i fratelli Graviano, 
accusati di avere ordinato il 
delitto. Ergastolo anche per gli 
altri componenti del commando: 
Gaspare Spatuzza, Cosimo Lo 
Nigro, Luigi Giacalone e Nino 
Mangano. 

Domani, alle 10, "Un fiore per 
Puglisi": corteo dal piazzale 
antistante il Policlinico. Alle 18 
Messa in cattedrale con 
l'ordinazione di quattro nuovi 
sacerdoti. La storia continua. 

(www.repubblica.it) 
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Il volontariato giovani! 


Si dice comunemente che i 
giovani non hanno più valori, 
che non coltivano grandi 
ideali, che sono superficiali, 
indifferenti, inoperosi. A 
dispetto delle varie etichette 
con cui i giovani vengono 
designati, essi, in realtà, 
hanno delle grosse poten¬ 
zialità, delle energie e risorse 
nascoste che se riescono a 
tirare fuori, fanno ricredere e 
cambiare totalmente opinione 
su di loro. Tanti di essi 
mettono a disposizione degli 
altri con entusiasmo, genero¬ 
sità e passione i tesori e i 
talenti tirati fuori dal loro 
scrigno. Mi riferisco ai giovani 
che sono impegnati nel volon¬ 
tariato che si prodigano 
neH'offrire un servizio gratui¬ 
to, disinteressato e generoso a 
favore di associazioni, comuni¬ 
tà di recupero, della col¬ 
lettività in genere. Altro che 
inetti! Quale e guanta energia 
mettono nello svolgere le loro 
mansioni! Sono perfino dispo¬ 
sti a rinunciare alle loro 
vacanze per donare il tempo 
libero a servizio di chi è meno 
fortunato. 

Sono tante oggi le 
associazioni, i centri, le comu¬ 
nità che usufruiscono del 
servizio prezioso dei volontari 
e grazie a loro riescono a 
offrire un valido contributo a 
favore della collettività. 
Nella società odierna così pret¬ 
tamente edonistica e 
individualista sembra strano, 
perfino sbalordisce vedere i 
giovani impegnati nel sociale 
che vivono "la cultura del 
dare", del dono gratuito di sè e 
sperimentano la gioia del 
servizio, del farsi prossimo, del 
condividere. 

Il volontariato rappresenta 
un'ottima palestra di vita, di 


riscoperta dei valori autentici . 
Stare a fianco con persone in 
difficoltà che vivono situazioni 
di disagio, di degrado, di 
sofferenza aiuta a vivere 
meglio la propria vita perché 
fa comprendere che tutto ciò 
che abbiamo non è dovuto, ma 
è un dono. A volte sono proprio 
gli altri che ci fanno prendere 
coscienza di ciò che abbiamo, 
anche se siamo inclini a 
lamentarci, a vedere ciò che ci 
manca piuttosto che a godere 
di guello che abbiamo e di 
farne partecipi gli altri 
L'apertura, la condivisione, 
consentono di scorgere i 
bisogni più urgenti degli altri 
e spingono a rinunciare al 
soddisfacimento egoistico dei 
propri bisogni secondari per 
soddisfare quelli primari di 
coloro che sono meno 
fortunati. 

Smettiamola di considerare i 
giovani indifferenti, indolenti, 
inetti; essi sono capaci di 
grandi slanci. Chi ha 
dimenticato il servizio gene¬ 
roso degli studenti genovesi 
che hanno offerto le loro 
giovani braccia per spalare il 
fango che aveva invaso le case 
nella disastrosa alluvione 
dell'inverno scorso, o le squa¬ 
dre di volontari accorsi in 
Emilia per aiutare con 
prodigalità le popolazioni col¬ 
pite dal devastante terremoto? 
E quanti altri giovani offrono 
quotidianamente nel silenzio, 
senza il clamore delle 
telecamere, il loro servizio gra¬ 
tuito, senz'altro encomiabile, a 
favore della comunità civile! 
Vorrei fare un appello a quanti 
sono impegnati nell'arduo 
compito educativo. Educhino i 
giovani fin da bambini a 
volgere lo sguardo verso chi è 
meno fortunato, a scorgere i 


6: ©Ihe os©]rsa! 


bisogni e le necessità degli 
altri e ad aprire il cuore alla 
solidarietà attraverso piccoli e 
concreti gestì, a scoprire che 
sì ha più gioia nel dare che nel 
ricevere. E' importante e 
fondamentale innestare nei ra¬ 
gazzi il germe della solidarietà 
per risvegliare le loro co¬ 
scienze ai valori impre¬ 
scindibili dell'accoglienza, del¬ 
la condivisione, del servizio. La 
crisi attuale che sta 
attanagliando il nostro Paese e 
l'Europa potrebbe rappre¬ 
sentare un'arma a doppio 
taglio: da una parte potrebbe 
indurre a un atteggiamento di 
chiusura verso gli altri; 

dall'altra parte, se è vero che 
l'uomo nella prosperità non 
comprende, potrebbe far 
risvegliare il senso della 

condivisione, del tendersi la 
mano, dell'apertura agli altri, 
specie ai più bisognosi. 
Sarebbe bello se si potesse 
realizzare il sogno di don 
Ciotti, fondatore del gruppo 
Abele, cioè che la solidarietà 
non fosse l'atteggiamento di 
pochi, ma regola per tutti, che 
il volontariato diventasse 
scelta quotidiana di tutti. 

Sicuramente è un'utopia, ma i 
sogni possono diventare realtà. 
Anche tu, giovane, che hai 
smesso di sognare, torna a 
sognare un mondo più giusto, 
più solidale, tendi per primo la 
mano e incomincia a cambiare 
il tuo modo di vivere, esci dalla 
roccaforte del tuo egoismo, 
dell'indifferenza e tuffati nello 
straordinario mondo del 
volontariato. 

Contagia col tuo entusiasmo 
altri giovani e vivi nel servizio 
gratuito e generoso verso gi 
altri la più bella avventura 
della tua vita. 

(anonimo) 
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“Imparare ad imparare" 


Giocare con le parole, con i significati spesso sottesi, 
allenare la mente a fuggire lontano dal luogo comune, 
questa la sfida dei piccoli pezzi che proporrò 
mensilmente. 

Un modo per aiutare il lettore a tenere alta l'attenzione 
ai dettagli che contano e che rischiano di sfuggire. 



11 vai ore del tempo 


Mi trovavo all'agenzia delle entrate di 
Catania per registrare la nascita di una 
nuova associazione che il gruppetto di 
tipografi, stanco delle angherie subite a 
seguito di bandi irregolari e clientele 
palesi e distorsive, ha deciso di 
costituire. L'agenzia apre gli sportelli 
alle 9.00 del mattino. Ogni giorno una 
fiumana di individui si riversa per 
sbrigare le proprie faccende ed è 
quindi tipico e assolutamente normale 
attendersi di fare la fila. Ciò che ho 
riscontrato tuttavia va al di là di ogni 
aspettativa e quanto racconterò può 
sembrare ilare, caricaturale e grottesco 
al tempo stesso, ma, purtroppo, è la 
pura realtà. 

Ecco la storia. Per accedere al desk, 
dove l'impiegato prowederà al disbrigo 
delle pratiche, bisogna prendere un 
biglietto elimina code computerizzato. 
Fin qui, tutto nella norma, anzi, è segno 
di civiltà. La fila che si accalca è 
talmente elevata, che ai dirigenti è 
sembrato il caso di snellirla 
introducendo un impiegato che 
suggerisce quale tasto premere per 
prendere il biglietto opportuno. Quindi 
avanti aH'elimina code c'è un impiegato 
che aiuta a prelevare il biglietto. Per 
accedere al biglietto elimina code 
computerizzato, bisogna prendere un 
biglietto elimina code normale, del tipo 
in uso nelle macellerie. Questo perché, 
la fila è talmente elevata (non è gran 
che come spiegazione, ma questa passa 


il convento) che si accalcherebbe 
creando confusione davanti al touch 
screen, così un altro impiegato è di 
guardia all'ingresso e chiama i numeri 
in sequenza a ritmo di dieci numeri al 
minuto: una fila per avere diritto a fare 
la fila. 

Se si ha la pazienza e la forza di 
volontà di alzarsi molto presto, o 
addirittura la notte prima, si può 
apporre su un foglio la propria firma ed 
essere i primi a richiedere l'accesso 
alla fila del touch screen 
computerizzato; i primi a fare la fila, 
della fila, della fila. 

In sostanza, la mattina, l'impiegato 
legge per primi i nomi e cognomi 
segnati sul foglio informale (il mio 
giorno erano 170) ad essi fanno seguito 
i numeri deH'elimina code stile 
macelleria (ero il 70mo) a quel punto si 
può finalmente accedere al vero 
elimina code computerizzato. 

Appena avuto diritto al mio numero, 
quello che da accesso alla fila vera e 
propria, l'impiegata mi suggerisce di 
compilare dei moduli e pagare delle 
tasse. Le tasse vanno pagate al 
secondo piano. Per accedere al secondo 
piano è necessario prendere un pass. Il 
pass viene dato da un altro impiegato 
previa visione del documento di 
identità. Ovviamente al desk dei pass vi 
è la fila e per avere accesso è 
necessario firmare un foglietto dove 
segnare il proprio nome e cognome. 
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Inutile dire che al secondo piano ci 
fosse la fila, poiché a questo punto 
tutto diventa assolutamente scontato. 
Ovvio, ma utile tenere a mente, che se 
alle ore 12.00 il ticket segna un numero 
più alto di quanto i desk siano riusciti a 
smaltire, l'indomani bisognerà rifare la 
trafila (o meglio dire le tre file) senza 
diritto alcuno ad avanzare per primi. In 
totale, quindi, per ottenere i documenti 
richiesti bisogna fare la fila, della fila, 
della fila, della fila. 

Non mi ha impressionato che per 
ricevere il servizio fosse necessario 
fare la fila, quel che mi ha sconcertato 
è che per avere accesso al servizio sia 
necessario fare la fila, della fila, della 
fila e che per ognuna di esse vi fosse un 
sonnecchìante impiegato. In questa 
atmosfera registro le impressioni delle 
persone. Visto che sono lì, almeno può 
divenire materiale per un articolo, 
come quello che, infatti, in questo 
momento sto scrivendo. 

Si scopre che gli animi sono 
esacerbati sotto un livello di soglia. Che 
la tolleranza cresce al crescere delle 
frustate e che se mettessero un 
ulteriore elimina code - provvisto di 
unità di personale - le persone si 
adatterebbero. Inoltre, è tacito, e tutti 
ne parlano con amarezza mentre 
attendono bovinamente in fila, che 
queste file sono solo per chi non ha 
raccomandazioni. Poiché alcuni, di file 
non ne fanno proprio e accedono ai 
servizi con estrema naturalezza tra gli 
sguardi bassi, incupiti e rassegnati dei 
comuni mortali. Tra questi comuni 
mortali in fila si annoverano anonimi 
contribuenti venuti a chiedere un 
servizio e professionisti, tutti uniti nello 
sforzo di Sisifo. 

Sono stato a Berlino quest’estate, 

ho cercato di capire questa città della 
quale tutti al rientro parlano bene. È 
davvero difficile esprimere un giudizio 
sintetico, forse il migliore lo espresse 
Lucio Dalla che in Disperato Erotico 
Stomp la descrive "un po' triste e molto 
grande". Eppure tutti al rientro ne 
parlano bene. Forse perché, a dispetto 


di inservienti poco simpatici, grandi 
palazzi ricostruiti da poco, e wurstell a 
colazione, pranzo e cena, U il tempo ha 
un valore molto maggiore di quanto 
abbiamo in Italia. 

Tutta la città è orientata in 
questo senso: permettere alle persone 
di risparmiare tempo e goderselo. I 
supermercati che chiudono nel fine 
settimana, i negozi chiusi la domenica, 
le metropolitane in perfetto orario, le 
biciclette che hanno pari diritto di 
circolazione delle auto, la possibilità di 
fare un unico biglietto (e un'unica fila) 
per accedere ai servizi museali, la 
possibilità di connettersi wi-fi 
pressocchè ovunque, le grandi 
biblioteche accessibili a tutti, l'assenza 
di barriere architettoniche, tutto 
questo onora il tempo, lo rende sacro e 
prezioso. Se il tempo è prezioso, le 
persone sanno a che serve e lo 
sfruttano meglio che possono, ne 
giovano quindi la produttività e la 
connessa capacità di competere. 

Insomma, fin quando staremo in 
fila, assecondando 11 perverso gioco di 
chi aggiunge file alle file per 
giustificare le file, i nostri minuti 
avranno poco valore, le nostre giornate 
varranno poco e la nostra produttività 
sarà scarsa. 


Francesco Messina 



"lo sforzo dì Sisifo" 
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Appunti del 


commercialista 



a cura di Orazio Messina 


Revisione della spesa 


pubblica, la spending review 


Diventano definitivi i tagli alla spesa 
pubblica con l'approvazione in via 
definitiva del decreto legge n. 95 del 6 
luglio 2012 che ha reso esecutivo 
l'obiettivo della spending review nei 
vari ministeri ed in tutto il 
funzionamante contabile dell'apparato 
statale italiano. 



I risparmi che si possono così 
ottenere dalla riduzione della spesa 
pubblica, consentiranno di evitare 
l'aumento previsto di due punti in 
percentuali dell'IVA, dal 21 al 23, per 
il periodo dal 1° ottobre 2012 al 30 
giugno 2013 e di estendere la clausola 
di salvaguardia ai pensionati che 
hanno maturano i requisiti per 
l'accesso al pensionamento dopo il 31 
dicembre 2011. 

L'enciclopedia libera Wikipedia 
definisce la revisione della spesa 
pubblica, termine in inglese spending 
review, quel processo diretto a 
migliorare l'efficienza e l'efficacia della 
macchina statale nella gestione della 


spesa attraverso la sistematica analisi 
e valutazione delle strutture 
organizzative, delle procedure di 
decisione e di attuazione, dei singoli 
atti all'interno dei programmi. 

Analizza più il come che il 
quanto. Significa che i capitoli di spesa 
di uno o più ministeri vengono passati 
al vaglio per vedere cosa può essere 
tagliato, per scoprire se ci sono 
sprechi o casi di inefficienza. La 
revisione della spesa pubblica investe 
anche gli acquisti delle ammi¬ 
nistrazioni. 

Principio dell'operazione dovrebbe 
essere quello di identificare spese che 
non contribuiscono a raggiungere gli 
obiettivi che sono stati affidati alle 
diverse amministrazioni o che li 
raggiungono solo in maniera 
inefficiente, a fronte di spese molto più 
alte del necessario. 


Orazio Messina 
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Spazio.Amministrativo 



a cura di Poker d'assi 


.L'altra faccia dilla medaglia! 


Poliziotti di giorno, cani ori ori di notte 
cosi la ©osi (im}piegja le forze doli 1 ordine 


Finanzieri che fanno i camerieri, vigili 
del fuoco che mettono infissi, poliziotti 
elettricisti e pizzaioli. Agenti 
massaggiatori di shiatsu o istruttori di 
palestra. Qualcuno autorizzato, la maggior 
parte di nascosto. Almeno il 30 per cento 
dei dipendenti pubblici impiegati nella 
pubblica sicurezza svolge abitualmente un 
altro impiego part-time. Il problema è che 
con gli stipendi bassi si fatica ad arrivare 
a fine mese, e l'accesso al credito è 
diminuito 

L'appuntato Pietro è stanco. La sua 
doppia vita lo sta sfinendo. "Ma non ho 
scelta - racconta mentre si toglie la divisa 
da carabiniere - ho due figli all'università, 
li devo pur mantenere in qualche modo, 
no?". Sono le 7 di mattina, un martedì di 
luglio a Napoli, già si boccheggia per l'afa. 
Pietro è appena rientrato a casa, tra 
un'ora lo aspettano in un appartamento da 
ristrutturare. Oggi gli toccano le tracce 
degli impianti elettrici. Ha 51 anni, gli 
occhi arrossati per la nottata di pattuglia, 
la voce arsa dalle sigarette. E uno 
stipendio che, dopo 25 anni di servizio 
nell'Arma, non supera i 1600 euro. "Pochi 
per mantenere la famiglia". E così, dopo il 
caffè, indossa la sua seconda vita di 
muratore, al nero. 


"Vado a dare una mano nei piccoli cantieri 
tutte le volte che i turni me lo permettono 

- racconta, ora che addosso ha una vecchia 
tuta macchiata di calcina - è illegale e 
rischio il posto, lo so. Ma senza quei 300 
euro in più al mese non ce la faccio. E 
come me, tanti miei colleghi. Conosco 
finanzieri che fanno i camerieri, vigili del 
fuoco che mettono infissi, poliziotti 
pizzaioli, massaggiatori di shiatsu o 
istruttori di palestra". I servitori dello 
Stato deputati alla nostra sicurezza, 
dunque, si trovano a fare i conti con 
mafiosi, criminali e quarte settimane che 
sembrano non arrivare mai. Ma in quanti 
hanno un secondo lavoro? 

LA SECOND LIFE DEI POLIZIOTTI 

La cifra la dice Massimiliano Acerra, 
dirigente nazionale e responsabile ufficio 
studi del sindacato di polizia Coisp. 
"Almeno il 30 per cento dei dipendenti 
pubblici impiegati nelle forze dell'ordine 
svolge abitualmente un altro impiego part 
time". Tre su dieci. Sono centomila 
persone, solo considerando carabinieri, 
poliziotti e finanzieri. "E tra appuntati e 
brigadieri, tra agenti e assistenti di polizia 

- continua Acerra, che sull'argomento ha 
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scritto il manuale "Prestazioni occasionali" - 
la media arriva fino al 40-50 per cento. In 
pochissimi però, non più di uno su dieci, hanno 
l'autorizzazione del ministero". Dunque è tra i 
gradi più bassi e meno remunerati della scala 
gerarchica che bisogna cercare per trovare le 
storie degli statali con la doppia vita 
lavorativa. E di storie, appena si garantisce 
l'anonimato, ne saltano fuori parecchie. 

Da nord a sud Francesco, 46 anni, 
romano, è uno dei 39 mila assistenti della 
Polizia di stato. Lavora in un reparto 
speciale. "Siamo circa una quarantina in 
servizio - racconta - e a quanto ne so quasi 
tutti fanno qualcos'altro fuori dai turni". 
Lui in particolare ha una bancarella di 
collanine al mercato. Venditore 
ambulante. Il suo collega di reparto, 
Saverio, molisano, 39 anni e una laurea in 
Giurisprudenza, quando non è di pattuglia 
collabora con uno studio legale. "Per legge 
non posso iscrivermi all'albo degli 
avvocati - spiega - però conosco la 
materia, e con i seicento euro che mi 
danno ci pago le tasse". Qualcuno apre 
una propria attività, durante gli anni di 
servizio. "Per coprire il mutuo ho messo in 
piedi un bed & breakfast - racconta 
Filippo, primo maresciallo dell'Esercito di 
stanza a Torino - affittavo la camera degli 
ospiti. Ho anche chiesto l'autorizzazione al 
ministero della Difesa. Ero sicuro che mi 
avrebbero concesso il permesso, era 
un'occupazione saltuaria. Invece quando 
l'hanno saputo mi hanno mandato la 
finanza e mi hanno costretto a restituire 
all'amministrazione militare tutto quello 
che avevo incassato, cioè 330 euro in un 
anno". 

Lorenzo, assistente capo della polizia a 
Modena, la dice così: "Ti mettono nelle 
condizioni di essere disonesto. Ho 41 anni, 
sono separato e con due figli. Guadagno 
1600 euro al mese e di questi 700 vanno 
in alimenti. Amo aiutare i cittadini e 
ringrazio la pubblica amministrazione per 
il lavoro che mi dà, ma il dipartimento non 
può pensare che riesca a vivere senza una 
seconda entrata. Avere le autorizzazioni è 
impossibile, quindi vado a potare gli olivi, 
taglio e raccolgo legna, faccio 
l'imbianchino. Per 50 o 100 euro al 
giorno". È illegale due volte. Perché si 


opera al nero e perché un dipendente 
pubblico non può fare il doppio lavoro, 
salvo casi particolari. Si rischia il 
procedimento disciplinare e, qualche 
volta, il licenziamento. Dal 2009 al 2011, 
la Guardia di Finanza ha scoperto 3.300 
casi in Italia. Hanno guadagnato 
illegalmente oltre 20 milioni di euro, con 
un danno alle casse dello Stato di quasi 55 
milioni. Ma quanto guadagnano poliziotti, 
carabinieri e finanzieri? E quando sono 
autorizzati ad avere un secondo impiego? 

I PEGGIORI STIPENDI D'EUROPA 

Una volta indossare la divisa significava 
posto fisso e stipendio più che dignitoso. 
Sinonimo di sicurezza, possibilità di 
mantenere una famiglia, capacità di 
sostenere le rate di un mutuo. Oggi le cose 
sono un po' cambiate. Un poliziotto 
italiano appena assunto prende 1200 euro 
netti al mese. Lo stesso vale per gli agenti 
della penitenziaria, della forestale, per 
carabinieri e i finanzieri. I colleghi 
tedeschi del Bundeskriminalamt, la polizia 
criminale federale della Germania, a 
parità di condizioni, prendono 1626 euro. 
In Francia, i neoassunti nella Police 
Nationale guadagnano 1683 euro. Il 
corrispettivo spagnolo 1420, in Gran 
Bretagna addirittura 2516 sterline (3200 
euro), che diventano 3171 (4000 euro) 
dopo i primi dieci anni. Insomma, i salari 
italiani sono tra i più bassi d'Europa. E gli 
scatti di anzianità in Italia portano ad 
aumenti di un terzo inferiori rispetto alle 
forze di polizia estere. 

Anche per questo lo Stato permette ai suoi 
tutori dell'ordine di svolgere un lavoro 
extra, ma solo a certe condizioni e con 
l'autorizzazione scritta del ministero di 
competenza. "Si possono avere 
occupazioni part time - spiega 
Massimiliano Acerra - che non 
compromettano in alcun modo il servizio e 
che non rientrino nella categoria delle 
libere professioni. Proibite invece le 
attività troppo stressanti o in cui possano 
sorgere conflitti di interesse, come nei 
casi di aziende di vigilanza privata o di 
investigazione. In polizia, ad esempio, 
vengono autorizzate fino a 30 prestazioni 
all'anno per un massimo di 5 mila euro 
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lordi". Ma il problema è che le 
autorizzazioni non vengono concesse con 
facilità, le pratiche vanno a rilento, spesso 
si ignora la normativa base. Racconta il 
vicebrigadiere Fausto Antonini, da 
Firenze: "Sono diplomato al conservatorio, 
ho avuto il permesso di fare il musicista, 
ma spesso sono in difficoltà perché i teatri 
mi chiamano con un anticipo di dieci, 
quindici giorni, e per ottenere 
l'autorizzazione del ministero della Difesa 
ne servono almeno quaranta". 

"Il doppio lavoro oggi purtroppo è 
diventato una necessità - spiega Felice 
Romano, segretario generale del Siulp, il 
maggiore sindacato di polizia - E se prima 
ai poliziotti era garantito un accesso 
agevolato al credito, adesso non è più così 
facile. Così succede che gli agenti 
rischiano addirittura di finire nelle mani 
degli usurai. Abbiamo già dovuto salvare 
dei colleghi. Ci sono due strade: o lo Stato 
si fa carico di mantenere dei livelli 
salariali tali da arrivare a fine mese, 
oppure bisogna dare ai poliziotti la 
possibilità di avere una seconda 
occupazione". 

Enrico Alessi, agente di Pavia in polizia 
da 17 anni, è riuscito a farsi dare il 
permesso per gestire una pensione per 
cani con degli amici. Offre anche 
consulenze informatiche, che rientrano 
nelle prestazioni occasionali autorizzate. 
"Le mie entrate extra non superano i limiti 
previsti - spiega - di tutti i colleghi che ho 
conosciuto nella mia carriera, almeno la 
metà ha bisogno di fare un secondo 
lavoro. Alcuni lo fanno di nascosto, 
illegalmente, perché non conoscono bene 
le opportunità che abbiamo per legge". 
Ma quali conseguenze ci sono? 

STANCHI, DEPRESSI, POCO 
GRATIFICATI 

"Mi è capitato di vedere un agente che si 
addormentava in servizio - racconta 
Antonio, poliziotto romano che accetta di 
farsi riprendere dalle telecamere di 
Repubblica, con il volto oscurato - 
poveraccio, faceva il cameriere in un 
ristorante e tornava a casa alle quattro. 
Oppure succede che chi ti sta accanto 


durante un pattugliamento in auto, 
all'improvviso ti chieda di cambiare strada 
per evitare di farsi vedere con la divisa 
addosso da chi potrebbe riconoscerlo e 
metterlo in difficoltà con l'altro mestiere. 
Deve quasi nascondersi. Risultato: muore 
l'orgoglio di essere poliziotto". Non è 
difficile intuire quali siano le conseguenze 
di tutto questo. 

"Un'ora di straordinario in polizia 
viene pagata appena 6 euro - ragiona 
Antonio - non bastano neanche per pagare 
la babysitter di mio figlio. Così, chi ha 
un'occupazione alternativa, soprattutto 
nell'edilizia e nella ristorazione perché è 
più facile nascondere l'abusivo, 
difficilmente vi rinuncia per prolungare il 
turno. E' sopravvivenza, nient'altro". 

E questa facilità a cercare e trovare una 
seconda entrata, fenomeno diffuso in ogni 
reparto e in ogni forza di polizia, consegna 
alle cronache casi che vanno oltre il 
procedimento disciplinare. 

L'ultimo, in ordine di tempo, ha 
riguardato Alessandro Prili, il carabiniere 
in servizio nell'ufficio Primi atti del 
Tribunale di Roma che, prima di venire 
investito da un'ordinanza di custodia 
cautelare, lavorava di fatto per due 
agenzie di investigazione, la Global 
security Service e la Nuova Flaminia srl. 

E i casi di poliziotti che la notte fanno i 
buttafuori non si contano. 

"Si vivono due vite parallele - ragiona 
amaro Antonio - una continua acrobazia 
per non far incontrare le due identità. Di 
giorno poliziotti a cui viene chiesto di 
rincorrere un mafioso, di notte camerieri 
che devono rincorrere gli ordini dei tavoli. 
Ci mancano le gratificazioni, questa è la 
verità! Quando inizi, da ragazzino, sei 
pieno di sogni e ideali. Poi cambia tutto, il 
nostro stipendio misero ti toglie la 
dignità". E finisci che, per arrivare a fine 
mese e pagare le tasse universitarie dei 
tuoi figli, violi quella legge che dovresti 
tutelare. 

(La Repubblica) 
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I NUMERI 

Milleduecento euro netti al mese 
Italia fanalino dì coda in Europa 


Un agente di polizia italiano appena 
assunto prende 1200 euro netti al 
mese. Lo stesso vale per gli agenti 
della penitenziaria, della forestale, per 
carabinieri e i finanzieri. Il collega 
tedesco del Bundeskriminalamt, la 
polizia criminale federale della 
Germania, con lo stesso grado e la 
stessa anzianità percepisce 1626 euro. 


In Francia, un agente appena assunto 
nella Police Nationale guadagna 1683 
euro. Il corrispettivo spagnolo 1420, in 
Gran Bretagna addirittura 2516 sterline 
(3200 euro), che diventano 3171 (4000 
euro) dopo i primi dieci anni. 

(La Repubblica) 


LO STIPENDIO DI UN POLIZIOTTO NEO ASSUNTO 
IN ITALIA E ALL’ESTERO (in euro) 


Italia 
Germania 
Francia 
Spagna 
UK 

Irlanda 
Austria 
USA 


1.200 

1.626 

I.683 

1.420 

3.200 

i.6po 

1.100 

2.352 


%! 
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APPROPRIAZIONE INDEBITA 

Computer sparito, dipendente sotto 
accusa. Approfondimento necessario se a 
denunciare è l'ex moglie-imprenditrice e i 
rapporti sono conflittuali 
Rimessa in discussione la doppia 
condanna. Legittimo ricorrere alla 
testimonianza del figlio della coppia, alla 
luce del clima teso, post separazione, tra la 
donna e l'uomo, che sono rispettivamente 
titolare della ditta e dipendente. 

(Corte di Cassazione» sei. Feriale Penale» 
sentenza n. 33885/12»° depositata il 5 
settembre) 

NOTIFICHE 

Prima di spedire è sempre meglio 
controllare l'indirizzo 
Il difensore non ha l'obbligo giuridico di 
comunicare, nel corso del giudizio, il 
trasferimento dello studio. La notifica 
dell'atto di citazione in appello è, perciò, 
tardiva se l'appellante - senza aver 
controllato sull'albo professionale 
l'indirizzo - la spedisce prima al vecchio 
domicilio della controparte e poi, in modo 
intempestivo, al nuovo indirizzo. 

(Corte di Cassazione» sei. III Civile» 
sentenza a. 14934/12; depositata il 6 
settembre) 

COPERTURA ASSICURATIVA 

Casa-lavoro in appena un chilometro? 
Meglio farsela a piedi... Niente infortunio 
in itinere, niente indennizzo 
L'utilizzo della bicicletta per percorrere la 
breve distanza è assolutamente legittimo, 
ma esso non è giustificato da una necessità 
fondamentale. Ecco perché la richiesta 
della dipendente di un ospedale, rimasta 
vittima di un incidente nel tragitto di 
ritorno verso casa, viene respinta: nessuna 
spesa per l'Inail. 

(Corte di Cassazione» sez. VI Civile - L, 
ordinanza n. 15059/12; depositata il 7 
settembre) 

CONTRABBANDO DOGANALE 

Barche 'targate 1 San Marino in Italia? 
Nessun reato 

Gli scambi tra San Marino e Italia non 


configurano il contrabbando doganale. 
Questo perché si tratta di operazioni 
effettuate in esenzione di dazi. 

(Corte di Cassazione» sei* III Penale» 
sentenza n. 34256/12; depositata il 1 
settembre) 

PREVENZIONE PATRIMONIALE 

Se la motivazione è carente il sequestro è 
annullato 

Immobili sottoposti a sequestro 
preventivo, intestazioni fittizie in mano 
all'organizzazione criminale: l'ordinanza 
cautelare deve puntualmente motivare sul 
fumus e sulle circostanze temporali 
dell'intestazione, oltre che sulla 
sussistenza del dolo specifico in capo ai 
soggetti coinvolti. 

(Corte di Cassazione» sez. I Penale» 
sentenza n. 34457/12; depositata il 10 
settembre) 

ABUSO DEI MEZZI DI CORREZIONE 

Scuola old style? Ora è illegale. 'Scrivi 
'Sono un deficiente", maestra condannata 
Anche se di fronte ci si trova un alunno 
ritenuto protagonista di atti di bullismo, è 
necessario ricorrere a sanzioni più 
consone. Esemplare il caso di una scuola 
media statale: l'insegnante è stata 
sanzionata. Anche perché, secondo i 
giudici, coi metodi tradizionali si rafforza il 
convincimento dei ragazzi che i rapporti 
relazionali siano regolati dalla forza. 

(Corte di Cassazione» sez. VI Penale» 
sentenza n. 34492/12; depositata il 10 
settembre) 

ANAGRAFE 

La residenza? Ora la cambiano in 2 giorni 
Le variazioni anagrafiche, grazie al d.p.r. 
n. 154/2012 pubblicato in G.U. il 10 
settembre, saranno più snelle e veloci. Ci 
vorranno solo 2 giorni per ottenere una 
nuova residenza, anche se il comune ne ha 
altri 45 per fare tutte le verifiche del caso. 
(D.P.R. 30 tagli© 2012» n. 154; G.U. 10 
settembre 2012» n. 211) 
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CALCOLO TFR 

L'indennità estero ha natura retributiva 
di Giuseppe Marino 

L'indennità estero, corrisposta in maniera 
continuativa nel periodo di applicazione 
all'estero del dipendente, svolge, in relazione a 
quel periodo, una funzione retributiva, seppur 
compensativa dei disagi durante la permanenza 
all'estero, per cui non vi sono ragioni per 
escluderla dal calcolo del trattamento di fine 
rapporto. 

(Corte di Cassazione, sei» Lavoro, sentenza i. 
15166/12; depositata MI settembre) 

ABBANDONO DEL DOMICILIO 

DOMESTICO 

Insieme a te non ci sto più: il giudice si 
chieda il perché! 

Una multa per essersi sottratto agli 
obblighi di assistenza: questa le decisione 
del merito che condanna un padre di 
famiglia fuggito dalle mura di casa. Però la 
Cassazione afferma che la valutazione ha 
esaurito il proprio compito 
nell'accertamento del fatto storico 

dell'abbandono, senza ricostruire a dovere 
la situazione al fine di analizzare la 
presenza di eventuali cause di 
giustificazione della fuga dal domicilio 
domestico per impossibilità o estrema 
penosità della convivenza. Kart. 570 c.p. 
non punisce l'azione in sé, bensì 

l'abbandono privo di giusta causa. 

(Corte di Cassazione, sei. VI Penale, 


sentenza n. 34562/12; depositata l'il 
settembre) 

DETENZIONE ILLECITA DI 

STUPEFACENTE 

Scorta di hashish per la 'settimana bianca': 
quasi 50 grammi, potenzialmente 160 dosi. 
Può essere uso personale 
Annullata ogni contestazione a un uomo 
beccato, in montagna, a prepararsi uno 
spinello. Nonostante il superamento del 
limite fissato dal decreto ministeriale, il 
quantitativo ritrovato non è sufficiente per 
considerare acciarato l'uso non personale. 
Da valutare anche il contesto, questo il 
compito del giudice. 

(Corte di Cassazione, sei. V Penale, 
sentenza n. 34753/12; depositata FU 
settembre) 

LITE DI VICINATO 

Vettura a motore acceso sotto la veranda: 
può essere provocazione e legittimare l'ira 
verbale dell'inquilino 

Confermata la condanna per minacce, 
riaperta la questione, invece, sul fronte 
delle ingiurie. Alla luce del casus belli va 
approfondita l'ipotesi della risposta, 
seppur poco ortodossa, a una fatto 
ingiusto. 

(Corto dì Cassazione, soz. V Penalo, 
sentenza n. 35239/12; depositata il 13 
settembre) 


Cambia il processo civile: la miniriforma 


10 settembre 2012 

Saranno i ricorsi depositati domani i 
primi a sperimentare il "filtro" di 
ammissibilità per accedere al giudizio di 
appello. Non solo. Da domani chi cerca la 
riparazione per i processi troppo lunghi, 
regolata dalla legge Pinto, dovrà fare i 
conti con una procedura rivoluzionata, 
disegnata su quella dei decreti ingiuntivi. 
E diventano applicabili anche i nuovi 
strumenti per gestire le crisi d'impresa. 
Sono i punti chiave della mini-riforma del 
processo civile, approvata in estate con il 
decreto Sviluppo (83 del 2012) e che ora - 
con lo scattare del termine di 30 giorni 
dall'entrata in vigore della legge di 


conversione, il 12 agosto - guadagna la 
concreta operatività. 

Parte così il test dell'applicazione per le 
misure volute dal ministro della Giustizia, 
Paola Severino, per ridurre il carico e i 
tempi della giustizia civile. Come? In 
primo luogo chiedendo ai giudici d'appello 
di fare una valutazione preliminare dei 
ricorsi e, sentendo le parti, di vagliare la 
loro «ragionevole probabilità di essere 
accolti»: le impugnazioni "senza speranza" 
dovranno essere dichiarate inammissibili 
con un'ordinanza che potrà poi essere 
impugnata in Cassazione. E accanto alla 
valutazione di merito, si introduce anche 
un vaglio formale: l'appello dovrà essere 
motivato a pena di inammissibilità 
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Si tratta di un intervento che ha 
scatenato il dibattito e diviso gli operatori. 
E che ora i giudici si preparano ad 
applicare. 

«Dobbiamo essere molto pragmatici 
- afferma il presidente della Corte 
d'appello di Milano, Giovanni Canzio - e 
sperimentare la norma: guesta settimana 
convocherò una riunione con i presidenti di 
sezione per individuare le linee guida da 
seguire, che poi condivideremo con tutti i 
consiglieri e comunicheremo all'avvo¬ 
catura». 

Perché, secondo Canzio, guella del 
filtro in appello «è una norma 
importantissima: allinea le norme italiane a 
quelle del Codice di procedura civile 
tedesco, permettendo di bloccare 
l'impugnazione sulla base di una prognosi 
di insuccesso. E la procedura resta 
garantista: in Germania l'ordinanza di 
inammissibilità non è appellabile in 
Cassazione, da noi sì». 

È più cauto il presidente della Corte 
d'appello di Torino, Mario Barbuto: «In 
generale - ragiona - il filtro, vale a dire 
una sorta di controllo preventivo dei 
ricorsi, non è inopportuno: due gradi di 
giudizio più la Cassazione, in Italia, sono 
un lusso ipergarantista che non ci 
possiamo più permettere. 

Ora vedremo come funzioneranno 
queste norme specifiche». Si aspetta 
«effetti positivi ma anche un aggravio del 
lavoro» Michele Perriera, presidente della 
sezione unica civile della Corte d'appello di 
Caltanissetta: «Il filtro può essere uno 
strumento utile per ridurre i carichi e 
aggredire l'arretrato. Però noi oggi 
abbiamo dato la precedenza ad alcuni 
ricorsi, a partire da quelli con istanza di 
sospensione dell'esecuzione della sentenza 
impugnata. 


Ora invece dovremo vagliare tutti gli 
appelli, senza distinzioni: dobbiamo 
riorganizzarci». 

Chi teme gli effetti tranchant delle 
nuove norme è l'avvocatura: «Ancora non 
sappiamo - dice Andrea Pasqualin, 
consigliere del Cnf - quale uso faranno i 
giudici del filtro. Ma è probabile che ne 
faranno un uso decimatorio. Siamo molto 
preoccupati, anche perché è stato deciso di 
far diventare operative queste disposizioni 
dopo un periodo transitorio breve, a 
ridosso dell'estate. Io, per non fare la 
cavia, ho accelerato la presentazione di un 
ricorso che mi pareva a rischio per evitare 
l'esame preventivo». In generale, secondo 
Pasqualin, «il filtro chiede un grande 
sacrificio delle garanzie per ottenere, 
paradossalmente, risultati scarsi o nulli: 
anzi, il sistema potrebbe rallentare perché 
i giudici dovranno esaminare tutti i 
ricorsi». 

Con l'applicazione i nodi verranno al 
pettine e si capirà quanto siano fondati 
questi timori, insieme con quelli sul 
«probabile aumento del carico per la 
Cassazione, per le impugnazioni delle 
ordinanze» e «l'applicazione difforme da 
Corte e Corte della norma, troppo 
generica» avanzati da Remo Caponi, 
docente di diritto processuale civile a 
Firenze. 

Ma non c'è solo il filtro di 
ammissibilità. A incidere sul l'attività delle 
Corti d'appello c'è la riforma della legge 
Pinto per l'indennizzo per i processi- 
lumaca. Di fatto, l'iter viene snellito. 
Inoltre, vengono fissati "paletti" alla 
misura del risarcimento, che potrà essere 
liquidato dal giudice tra 500 e 1.500 euro 
per ogni anno che sfora il termine di 
ragionevole durata dei processi. Un 
intervento, quest'ultimo, bocciato da 
Barbuto perché «utile alle casse dello 
Stato ma che penalizza i cittadini». 
Infine, arrivano alla prova nelle aule anche 
gli interventi sulla legge fallimentare: 
dall'anticipazione degli effetti del 
concordato preventivo al nuovo concordato 
con continuità aziendale, dovrebbero 
fornire nuovi strumenti per comporre le 
crisi. Da domani si vedrà se saranno 
efficaci per superare le aggressioni della 
congiuntura. 

Il Sole 24 ore 
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Registro revisori, partenza al buio 


Il settembre 2012 

Il registro dei revisori parte nel caos. Dalla 
mezzanotte di oggi la tenuta del registro dei 
revisori è passata di mano dal ministero della 
Giustizia, tramite la gestione affidata ai dottori 
commercialisti, al ministero dell'Economia, 
tramite l'ispettorato di finanza generale 
(diramazione della ragioneria generale dello 
stato). Il passaggio, in realtà, però è rimasto 
solo nei desiderata della comunicazione della 
Ragioneria dell'11/9/2012 pubblicata sul 
proprio sito. I dottori commercialisti decide¬ 
ranno oggi in un consiglio straordinario il da 
farsi e al momento la consegna fisica del 
registro, richiesta ufficialmente dal ministero 
della giustizia, non è avvenuta. Non solo, la 
società che gestisce il registro porterà oggi in 
consiglio, tramite il suo amministratore 
delegato Giovanni Marano, una lettera con la 
richiesta di come comportarsi e sul da farsi dei 
prossimi giorni. Il consiglio nazionale da parte 
sua è in attesa di conoscere i propri doveri ma 
anche diritti e scegliere una strategia di 
condotta. Nel mezzo circa 150mila revisori che 
rischiano di essere sbattuti da una parte 
all'altra Claudio Siciliotti, presidente del 
consiglio nazionale dei dottori commercialisti, 
spiega a ItaliaOggi: «Sono consapevole che la 
richiesta arriva dal ministero che ci ha affidato 
l'incarico di tenuta del registro, il ministero 
della Giustizia e questo per noi ha il suo peso. 
Inoltre torno a ripetere che non è una cosa 
scandalosa che un ministero gestisca un 
pubblico registro. Nella nostra vicenda mi sarei 
aspettato che si risolvessero altre questioni 
maggiormente spinose e non portando 
confusione dove c'era serenità». 
Siciliotti questo passaggio di testimone lo 
immaginava diverso: «Avrei sperato si fosse 
data la precedenza sulle questioni spinose e 
dopo avrei ricevuto la richiesta di restituzione 
del registro con una cerimonia di passaggio di 
consegne tra ministeri con il riconoscimento a 
noi per il lavoro svolto». La realtà invece è 
abbastanza diversa. Dalla data di pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale dei tre decreti su diversi 
aspetti relativi la tenuta del registro tra 
Ragioneria e consiglio nazionale non è 
intercorsa nessuna comunicazione, nessun 
contatto. I nodi sul tappeto da sciogliere non 
sono pochi dai contenuti da inserire sul sito 
attuale del registro (bisogna ancora tenere 


l'indicazione o eliminarla), all'apertura della 
corrispondenza, alle informazioni da dare agli 
iscritti o al destino di 17 dipendenti di una 
società che, stando al comunicato della 
ragioneria, da oggi non ha più motivo di 
esistere. L'11 settembre il primo comunicato 
ufficiale della Ragioneria (dopo i chiarimenti 
forniti a ItaliaOggi l'8 settembre 2012). Un 
comunicato che Siciliotti considera «assertivo»: 
«Sono categorici», spiega il numero uno dei 
dottori commercialisti, «ma non chiari nel 
percorso da compiere, questa situazione si 
poteva gestire molto meglio invece di creare 
una invasione di domande», prevede Siciliotti. 
Nella nota la Ragioneria, per la prima volta 
dall'emanazione dei decreti, prende una 
posizione netta sul destino del registro: «i 
regolamenti attuativi», scrivono dal 
dipartimento guidato dal ragioniere generale 
dello stato Mario Canzio, «entrano in vigore il 
13 settembre 2012, data a decorrere dalla 
quale cessano di essere applicate le 
disposizioni legislative e regolamentari con gli 
stessi incompatibili». Inoltre precisano che «i 
revisori e i tirocinanti che presenteranno 
richiesta di iscrizione nei rispettivi registri a 
far data dal 13 settembre 2012 saranno 
interamente assoggettati alla nuova disciplina. 
A decorrere da tale data, per la presentazione 
di istanze o di comunicazioni al ministero 
dell'economia e delle finanze si dovrà utilizzare 
esclusivamente la nuova modulistica che sarà 
messa a disposizione degli iscritti in apposita 
sezione del sito internet della Ragioneria 
generale dello Stato. La precedente modu¬ 
listica non potrà, dunque, essere utilizzata in 
quanto non più coerente con la legislazione 
vigente. Ulteriori istruzioni, unitamente alla 
rinnovata modulistica e alle modalità di 
trasmissione delle istanze, saranno rese 
disponibili nei prossimi giorni... per le quali si 
confida nella massima collaborazione degli 
organismi coinvolti». 

Ieri è arrivata anche la protesta dell'As¬ 
sociazione nazionale commercialisti che rico¬ 
noscendo l'operato del consiglio nazionale 
auspicano «che l'attenzione sui revisori si 
focalizzasse non tanto sulla contesa della 
titolarità di tenuta del registro, ma soprattutto 
sulle difficoltà che aumentano di giorno in 
giorno per il professionista revisore». 

(Di Cristina Bartelli - www.italiaoggi.it) 
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Il mondo della Tecnologìa 


Bill Gates scommette sulla toilette per il futuro del mondo 


16 agosto - ANSA 



Il capo di Microsoft, nelle 
vesti di filantropo che 
indossa nell'associazione 
umanitaria sua e della 
moglie Melinda e nella 
quale versa gran parte dei 
suoi proventi, ha 
consegnato un assegno da 
100 mila dollari al 
'California Institute of 
Technology' per il progetto 
sulla toilette a energia 
solare che ricicla l'acqua e 
trae energia riutilizzabile 
dalla degenerazione dei 
rifiuti organici umani. La 
'Bill e Melinda Gates 
foundation' si sta 
concentrando infatti sulla 
necessità di un nuovo tipo 
di servizi igienici che 
possano essere facilmente 
impiantati nel sud del 
mondo, dove la cronica 
carenza di toilette 
comporta problemi igienico- 
sanitari che sono ogni anno 
causa di morte di oltre un 
milione e mezzo di bambini 
sotto i cinque anni. Circa 
2,6 miliardi di persone, pari 
al 40 per cento della 


popolazione mondiale - la 
maggior parte nell'Africa 
sub-sahariana e del sud 
Asia - non hanno accesso ai 
servizi sanitari e sono 
costretti a defecare 
all'aperto. "E 1 fondamentale 
ha detto Gates 
continuare a collaborare e 
favorire nuovi investimenti 
in questo settore. Molte dei 
progetti qui presentati - ha 
proseguito - contribuiranno 
a trasformare la nostra 
dipendenza dai tradizionali 
servizi igienici". Forte di 
questo convincimento, la 
fondazione ha annunciato 
nuovi investimenti per circa 
3,4 milioni dollari che 
porteranno a circa 6,5 
milioni gli stanziamenti. Lo 
scorso anno la Fondazione 
Bill & Melinda Gates ha 
dato sovvenzioni ad otto 
università di tutto il mondo 
per aiutare ad affrontare il 
problema e per inventare 
un gabinetto che utilizzi 
poca acqua, sia economico 
e trasformi i rifiuti in 
energia, acqua pulita e 
sostanze nutritive. Il premio 
di 10 Ornila dollari è andato 
a un team che ha 
presentato un bagno a 
funzionamento solare, dove 
un pannello produce 
l'energia necessaria per 
trasformare feci e urine in 
idrogeno, gas che può 
essere immagazzinato e 
riutilizzato come 

combustibile e generare 
altre forme di energia. 
L'acqua è invece depurata e 


recuperata per irrigare la 
toilette. Gates ha anche 
elargito premi alla 
Loughborough University 
della Gran Bretagna e alla 
Università di Toronto per i 
loro progetti che si 

concentrano sulla 

trasformazione feci in 

risorse utilizzabili. 

L'obiettivo, adesso, è 

produrre i nuovi servizi 
igienici nei prossimi due- 
quattro anni. La Fondazione 
Gates investe circa 80 

milioni di dollari l'anno per 
portare acqua e servizi 
igienici in Paesi che ne sono 
privi. La fondazione di Bill e 
Melinda Gates è la più 

grande organizzazione 
privata filantropica del 
mondo. 
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Apple-Samsung, condannati i coreani 
"Brevetti violati per un miliardo di dollari" 


25 agosto 2012 

APPLE’S PATENT CLtìlMS 



SAN JOSE- Nove persone 
per tre giorni in camera di 
consiglio, assieme a 
centinaia di pagine di 
riferimento, esemplari e 
prototipi di smartphone e 
tablet. Per produrre una 
sentenza non semplice da 
elaborare 1, studiando 
documenti complicati e 
design industriale, tecno¬ 
logie, e un numero impo¬ 
nente di brevetti, sparsi tra 
l'hardware e il software. Ma 
nonostante la complessità, 
la sentenza è arrivata in 
anticipo sui tempi, smen¬ 
tendo gli analisti che ne 
ritenevano probabile l'ar¬ 
rivo nella prossima 
settimana. E subito dopo la 
decisione di una corte 
sudcoreana 2 in una 
materia simile, che ha 
deciso per il ritiro dal 
mercato di alcuni prodotti 
di entrambe le aziende. 
Samsung ha violato i 


brevetti. La sentenza della 
corte di San Jose arriva con 
una cifra di indennizzo per 
Apple: 1,05 miliardi di 
dollari, importante ma 
lontana dai 2,5 chiesti dalla 
mela. E al verdetto 
economico, aggiunge un 
messaggio chiaro: Apple ha 
dei brevetti, e Samsung li 
ha violati, sapendo di farlo, 
nella progettazione dei suoi 
smartphone. 

L'azienda coreana è stata 
riconosciuta colpevole di 
aver copiato il "rimbalzo" 
dell'interfaccia grafica che 
si ottiene navigando tra i 
contenuti delle applicazioni 
su iPhone e iPad. Secondo i 
giurati, Samsung ha violato 
questo brevetto su tutti i 
dispositivi indicati da 
Apple. Per quanto riguarda 
il brevetto del pizzico allo 
schermo per zoomare 
("pinch and zoom"), anche 
qui la giuria si è dichiara a 
favore di Cupertino, con 
eccezioni relative ad alcuni 
modelli di smartphone. 
Stesso giudizio nel caso del 
"tap to zoom", la funzione 
di iOS che ingrandisce le 
immagini e i documenti 
quando li si tocca con un 
dito. I dispositivi Samsung 
violano il brevetto, eccet¬ 
tuato il Nexus S 4G. Parere 
negativo per Samsung an¬ 
che per quanto riguarda 
l'interfaccia utente, anche 
questa secondo la giuria 
viola la proprietà intellet¬ 
tuale di Cupertino. 
Anche sul design dell'iPho- 
ne la giuria ha espresso 
parere favorevole per 


Apple, eccettuato il tablet 
Galaxy Tab, che secondo i 
giurati non ha nulla a che 
vedere con il tablet 
dell'azienda concorrente, 
l'iPad. E la giuria non 
concede nulla a Samsung 
anche sulla controcausa 
aperta dai coreani su alcuni 
brevetti che Apple avrebbe 
illegalmente utilizzato nei 
suoi prodotti: respinta. 
Dall'altra parte, non è stata 
accolta la denuncia di Apple 
di violazione delle regole 
antritrust. Difficile non 
pensare a una pronta 
richiesta di appello da parte 
di Samsung. 

Processo chiave. 

Il dibattimento Apple- 
Samsung nasce da una 
causa iniziata da Steve 
Jobs, con obbiettivo il ritiro 
dal mercato di diversi 
prodotti della corporation 
sudcoreana. Un processo di 
importanza primaria perchè 
le due aziende sono i più 
grandi produttori di 
smartphone nel mondo. Il 
mercato degli smartphone, i 
più diffusi "dispositivi 
connessi" dell'era post¬ 
computer, è una delle più 
ricche miniere economiche 
del presente e del futuro. 
Così, il processo Apple- 
Samsung diventa più della 
semplice contrapposizione 
di due potenze industriali 
sui brevetti: è una bilancia 
del potere che misura cosa 
è libero e cosa no in un 
mercato in forte espansione 
(oltre 406 milioni venduti 
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nel mondo in totale nel 
secondo quarto dell'anno). 
E di rimando, il processo 
indica qual è l'azienda che 
avrà più margine di 
manovra. Si tratta inoltre di 
aziende avversarie in 
tribunale ma alleate in 
affari: una delle divisioni di 
Samsung produce per 
Apple diversi componenti, 
tra cui il display Retina di 
iPad e le memorie a stato 



27 agosto 2012 

Immaginate una felpa su 
cui è stampato il brand 
dell'azienda con della 
banalissima plastica, 

pensate adesso di applicare 
al posto di quella plastica 
la SolarWriting sagomata 
per ottenere un capo smart 
con il quale il consumatore 
mentre fa jogging ricarica 
il proprio smartphone o 
lettore Mp3 per ascoltare 
musica o effettuare 
chiamate. 



Questo è l'esempio di 
come l'idea può essere 
applicata. 


Quella su cui si basa il 
prodotto dei tre giovani 
catanesi è una tecnologia 


solido di diversi prodotti. 
Le razioni. Secondo 
Samsung, a uscir sconfitto 
dalla sentenza è però 
soprattutto il consumatore. 
Il gruppo sudcoreano ha 
commentato in un 
comunicato che "la 
decisione di venerdì non 
deve essere vista come una 
vittoria per Apple: è il 
consumatore americano che 
esce sconfitto. Tutto questo 


solare fotovoltaica ibrida 
brevettata. 

Ibrida perché all'interno 
della sua struttura sono 
presenti materiali 

inorganici ed organici 
(sottoforma di un'op¬ 
portuna miscela di mate¬ 
riali polimerici), così da 
poter sfruttare i vantaggi di 
entrambi per realizzare 
una cella che possa 
contemporaneamente rag¬ 
giungere una buona 
efficienza di conversione 
compatibile con le 
applicazioni e ridurre i 
costi dei materiali e della 
fase produttiva. 

Una cella di duecento 
centimetri quadrati esposta 
al sole per circa due ore e 
mezzo, in buone condizioni 
di esposizione, può rica¬ 
ricare un cellulare, per un 
lettore musicale bastano 
invece 90 minuti. 

Ma la ricerca non è 
finita: 

«Stiamo lavorando 

duramente sull'engineering 
di un nuovo prodotto 
completo per il cliente 


determinerà meno scelta, 
meno innovazione e prezzi 
potenzialmente più elevati". 
Da parte sua, Cupertino 
replica seccamente, come 
riporta l'agenzia 

Bloomberg, che "rubare 
non è giusto", e plaude alla 
giuria incaricata di 
deliberare sul processo del 
secolo. 

(www.repubblica.it) 


finale: SolExMa, variante 
tascabile e meno complessa 
in termini produttivi della 
SolarWriting - spiega 
Suriani - esso presenterà 
diverse innovazioni in 

termini di caratteristiche di 
prodotto e modi di 

applicazione su un 
ampissimo sprettro di 

oggetti, quali, per esempio, 
capi d'abbigliamento, 

borse, zaini, capi sportivi, 
senza che questi siano 
legati al prodotto stesso, 
con un concetto di 

versatilità fortissimo». 

A. L. R. 


Il fotovoltaico che si indossa 

tre catanesi "sarti" delThi-tech 
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Ecco l'iPhone 5, più grande, leggero e potente. 
Apple rinnova anche iPod e iTunes 


12 settembre 2012 



Il nuovo iPhone parla 
italiano, come da copione. 
Poche le sorprese, visto che 
per il lancio del nuovo 
iPhone 5 avvenuto a San 
Francisco era stato 
abbondantemente antici¬ 
pato dai siti di rumors e 
dalle componenti trafugate 
dagli assemblatori cinesi. 
Comunque, Tim Cook, da 
poco più di un anno alla 
guida di Apple, ha 
presentato con i suoi luogo- 
tenenti non solo l'iPhone e 
il nuovo iOS 6 (disponibili 
dal 21 settembre, in Italia 
dal 28 settembre) ma anche 
una nuova linea di iPod. 
Prodotti nuovi a cui si 
accompagna una nuova 
versione di iTunes, il 
software che permette di 
acquistare musica, film, 
applicazioni, libri e sincro¬ 
nizzarle con gli apparecchi 
di Apple. 

"Apple non è mai stata più 
forte, grazie alla 


determinazione e creatività 
dei nostri collaboratori, che 
stanno facendo il lavoro di 
una vita", ha detto Tim 
Cook "creando prodotti 
rivoluzionari che fanno la 
differenza nella vita delle 
persone". Ma al di là dei 
toni che magnificano i 
prodotti di Apple, i numeri 
colpiscono: Apple ha una 
presenza capillare in più di 
12 paesi con 380 negozi 
visitati da più di 80 milioni 
di persone a trimestre, un 
milione al giorno. E domina 
il mercato Pc con il Mac, 
che cresce del 15% anno su 
anno contro la media del 
2% di mercato, un 
vantaggio che dura da sei 
anni consecutivi. 

Nel settore tablet, Apple è 
passata dal 62% al 68% 
delle vendite, mentre gli 
utenti dei 400 milioni di 
apparecchi basati su iOS 
(iPad, iPhone e iPod) usano 
in media più di 100 apps. In 


realtà, delle 700mila apps 
disponibili, 250mila per 
iPad, il 90% viene scaricata 
almeno una volta al mese, 
sintomo di un mercato 
vitale ed energetico. 
Le novità di prodotto: arriva 
l'iPhone più sottile, leggero, 
potente e grande di sem¬ 
pre, con banda larghissima 
LTE adesso compatibile con 
tutti i mercati del pianeta: 
Usa, Europa e Asia. Il 
nuovo iPhone si "allunga", 
acquista una striscia di 
pixel in più che permette di 
usare più schermo per il 
senso della larghezza 
maggiore nella vista 
panorama. Con 7,6 milli¬ 
metri di spessore è il 18% 
più sottile dell'iPhone 4s, e 
pesa 112 grammi, il 20% in 
meno della precedente 
generazione. 

Cambia il processore 
dell'iPhone 5, adesso il chip 
A6, cambia la fotocamera 
adesso da 8 megapixel con 
altissima definizione e 
migliore controllo della 
saturazione del colore, ma 
Phil Schiller, capo del 
marketing di Apple, e 
Jonathan Ive, designer dei 
prodotti Apple, spiegano 
che a fare la differenza so¬ 
no le tecnologie che con¬ 
sentono tolleranze nell'ordi¬ 
ne di un micron nella 
fabbricazione, ad esempio 
nell'allineamento degli ele¬ 
menti dell'ottica. «Anche 
grazie a questo tipo di 
precisione riusciamo a 
essere più competitivi degli 
altri», ha detto Schiller. 
Infine, migliore autonomia 
di batteria e stesso prezzo 
(quello italiano verrà 
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annunciato al momento 
del lancio, e varierà a 
seconda delle promozioni 
degli operatori, ma 
dovrebbe essere sostan¬ 
zialmente allineato alla 
versione attuale). 

Ma la piccola 
rivoluzione, che potrebbe 
creare un po' di mal di 
testa agli appassionati di 
prodotti Apple, è il nuovo 
spinotto, molto più 
piccolo e usabile da 
entrambi i lati. 

Si chiama Lightning, 
adesso è comune anche 
agli iPod e necessita di 
un adattatore che Apple 
ha già annunciato (ma 
che verrà venduto a 
parte) per poterlo 
connettere ai vecchi 
accessori come stereo a 
casa o in automobile. 

Ma la battaglia è 
anche sul software: il 
nuovo iOS 6 introduce 
novità già viste, tra cui le 
mappe di Apple (com¬ 
prese la guida punto a 


punto tipo TomTom o 
Garmin) che deve sosti¬ 
tuire l'applicazione di 
Google. 

E altre novità nella 
gestione di iCloud, 
sempre più integrato, 
così come lo è Siri, che 
Apple annuncia essere 
finalmente in italiano, il 
sistema PassBook per i 
biglietti di aereo e 
cinema e altre novità 
come lo streaming 
condiviso delle foto. 

Sul fronte degli 
iPod, Apple ha lavorato 
per ridurre ulteriormente 
.e dimensioni del suo 
oest-seller, l'iPod touch, 
che ha venduto 350 
milioni di pezzi assieme 
agli altri modelli. Adesso 
c'e un nuovo iPod nano 
che sembra un iPod 
touch mini, un iPod touch 
con schermo più lungo 
come l'iPhone 5 e dietro 
in alluminio, batterie 
potenziate e bluetooth 
per cuffie e casse stereo 
senza fili. 


Viene modificato 
alla radice anche iTunes, 
che torna ad essere un 
programma semplice e 
minimalista nell'inter¬ 
faccia, sia nelle funzioni 
jukebox (molto bello il 
player mini) che in quelle 
di negozio per musica, 
film, libri e applicazioni. 

«Quello che ci 
guida è ancora e sempre 
l'amore per la musica» 
dice alla fine dell'evento 
di San Francisco un Tim 
Cook visibilmente ec¬ 
citato mentre presenta la 
band rock Foo Fighters. 

Un happening all'incrocio 
tra marketing, tecnologia 
e musica rock 

(Il sole24ore) 


Iphone 5? Non è lo smartphoia® più sottile. 
Guarda un pò" ehi lo batte 


13 settembre 2012. L'iPhone 5 è il più sottile iPhone mai costruito, ma non guadagna il 
primato di smartphone con lo spessore minore mai fabbricato al mondo. La società 
d'analisi di mercato Strategy Analytics segnala che altre aziende high tech sono state in 
grado di andare oltre i 7,6 millimetri dell'ultimo arrivato in casa Apple. Fino a sfidare i 
limiti dell'ingegneria. Con differenze nello spessore di quasi un millimetro in meno. 
In Giappone, ad esempio, il Fujitsu Arrows ES IS12F misura 6,70 millimetri ed è 
disponibile nei confini nipponici. Oppure, il Pantech Vega S5 arriva a 6,89 millimetri: 
risulta in vendita in Corea del Sud, con gli operatori telefonici Kt e Sk Telecom. 
Ma non occorre andare in Estremo Oriente per trovare smartphone ancora più sottili di 
iPhone 5. Come ricorda Strategy Analytics, almeno tre modelli di Motorola strappano il 
primato a Apple. In particolare, raggiungono i 7,1 millimetri il Motorola Razr XT910, 
accessibile anche in Italia, oltre al Motorola Razr XT909 e al Motorola Droid Razr Cdma, 
entrambi già sul mercato negli Stati Uniti. 

(IlSole24ore) 
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2° Memorìal "Nino Compagnini 
torneo di calcetto a "5". 


Il 9 settembre nello splendido 
scenario naturale del lido del 
Carabiniere di Catania si è 
concluso il noto torneo di 
calcetto. 

Nella mattinata, sulla 
spiaggia del Lido, tutte le 
squadre hanno deposto in 
mare un mazzo di fiori in ri¬ 
cordo del bambino di 8 anni 
extracomunitario morto an¬ 
negato il 2 settembre. 

Il bambino è stato notato in 
acqua e portato a riva dai 
Carabinieri del Lido ed un 
Ufficiale medico dell'Arma ha 
tentato vanamente di 
soccorrerlo. 

Per tale motivo - in segno di 
lutto - la cerimonia di 
premiazione è stata posti¬ 
cipata. 

Alle 2030 sulla terrazza del 
Lido, durante la cena allietata 
da musica dal vivo, si è svolta 
la premiazione del torneo. 



I premi in palio 


La vedova Compagnini ha 
ringraziato il Cesd 
rappresentato dal dr Salvo 
Coco - consegnando a nome 
di tutti i partecipanti al 
torneo una targa per "il 


prezioso sostegno e la 
sensibilità espressi nella 
riuscita del Torneo". 



3 posto: la squadra del 
Cesd premiataa anche con 
la coppa "eleganza" per il 
completo usato durante le 
partite. 



2 posto: la squadra "Fonta¬ 
narossa", che ha vinto la "su- 
percoppa": premio donato al 
piccolo Cristhian, figlio dello 
scomparso Compagnini. 



Vincitrice del Torneo è stata 
la squadra "Legacoop". 



La coppa "disciplina" 
posta in palio dal Cesd è 
stata vinta dalla squadra 
"Compagnini Boys". 



L'arbitro del torneo - dr 
Mazzullo Felice, Ufficiale in 
quiescenza dell'Arma - ha 
voluto rivolgere un plauso al 
portiere della squadra che 
durante una partita ha 
dichiarato una rete subita non 
notata dall'arbitro. 

Il Torneo è stato 
organizzato dal Cesd nella 
persona del vulcanico 
Franco Arena - app. "S" in 
quiescenza dell'Arma - re¬ 
sponsabile del Cot di Cata¬ 
nia, collaborato dai respon¬ 
sabili delle squadre. 

Grazie Franco e . al 

lavoro per la prossima 
edizione. 
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Cestì per la seconda volta.... prende il "volo" per il 

Coiago« 


Un'altra missione partirà, il 14 settembre 
2012, per il Congo sempre capeggiata 
dall'instancabile Rino Martinez Presidente 
di Ali per Volare Onlus di Palermo colla¬ 
borato dal Centro Studi Salvo D'Acquisto 
anche con la presenza fattiva dell'amica e 
socio del Centro Studi Salvo D'Acquisto, 
Sara Garofano, già alla sua seconda 


missione umanitaria in rappresentanza del 
CE SD, ricevendo l'affettuoso appellativo di 
"Sara la mustichera" per l'impegno pro¬ 
fuso nella distribuzione di zanzariere, nella 
vita: madre, imprenditrice e provetta pilota 
di ultraleggeri. 

Per chi non lo sapesse, da quelle parti, 
per una puntura di zanzara si può anche 
morire. Anzi, purtroppo si muore se non si 
interviene alla "Rino Martinez maniera”, e 
cioè con poche chiacchere e tanta 
amorevole operatività in prima lìnea, con 
una campagna periodica di vaccinazione 
organizzata, tra mille peripezie e patemi 
d'animo, grazie al contributo economico di 
enti privati, come il CESD, Nazionale Can¬ 
tanti ecc., e tantissimi comuni cittadini. 

E' notorio a tutti, infatti, come gior¬ 
nalmente centinaia di bambini ed anziani 
scompaiono dalla faccia della terra senza 
avere il tempo di capire come essa è fatta, 
al cospetto di una comunità internazionale 
cieca dinanzi al dramma umanitario. Nel 


cuore di un'Africa nera, certamente non 
per il colore della pelle ma per la rabbia 
viscerale dei più deboli, dagli occhi 
impietriti dalla sofferenza, perché figli di 
un "terzo mondo" non allineato ai voleri di 
certi poteri forti. 

Nel frattempo, bam¬ 
bini malnutriti e mal¬ 
curati, continuano a 
pagare lo scotto nella 
indifferenza generale 
di un mondo da noi 
considerato civile e 
pronto ad intervenire 
solo dove certi in¬ 
teressi conducono. 


Tutti i soci del CESD, invece, hanno 
preso a cuore la questione umanitaria ben 
rappresentata nella mission di ALI per 
VOLARE Onlus e, nel nome del Servo di 
Dio Salvo D'Acquisto, suggellano il loro 
impegno in una lettera, tradotta in lingua 
francese, a firma del Nostro Magnifico 
Direttore, Prof. Calogero Di Carlo, 
indirizzata al Presidente Eteka che qui si 
riporta integralmente: 

"ho il piacere dì comunicarLe l'impegno 
finanziario del "Centro Studi Salvo 
D'Acquisto" - CESD, di cui ho l'onore di 
esserne il Direttore, per la costruzione del 
"Centro Pediatrico per la Terapia della 
Malnutrizione" a Enyelle, intitolato 
all'Eroe italiano "M.O.V.M. Vice Brigadiere 
dei Carabinieri Salvo D'Acquisto” che ha 
visto il Presidente dell'Assemblea 
Regionale Siciliana On. Dott Francesco 
Cascio, il Presidente di Ali per Volare 
Onlus Rino Martinez Gaspare e la nostra 
rappresentante CESD Antonina Sara 
Garofano, presenziare ufficialmente alla 
posa della prima pietra a Enyelle 
(Repubblica del Congo), nel mese di 
settembre 2011. 



Sara Garofano, 
in occasione 
della prima 
missione 
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Sig. Presidente Eteka, la informo che Sara 
Garofano e Rino Martìnez Gaspare, Le 
consegneranno una somma ritenuta 
congrua, (ndr. complessivi € 28.000,00 - di cui 
€ 8.000,00 liberalità del Prof. Calogero Di 
Carlo) al fine di riprendere i lavori per la 
costruzione del "Centro Salvo D'Acquisto", 
come da accordi fìssati nelle convenzioni 
da Voi stipulate con "Ali per Volare Onlus" 
e la Presidenza dell'Assemblea Regionale 
Siciliana a garanzìa della realizzazione del 
suddetto progetto, che consentirà di 
curare e salvare migliaia di bambini 
autoctoni del grande distretto di Enyelle. 

Colgo l'occasione per ringraziarLa e per 
estemarLe il mio proposito di intervenire 
personalmente all'inaugurazione del 
"Centro Sanitario" prevista a Enyelle nel 
mese di dicembre 2013. Con cordialità. Le 
porgo i miei sinceri saluti". 

Pertanto, amici della missione Ali per 
Volare non ci rimane che dirvi: "in bocca al 
lupo ed arrivederci il 3 ottobre in 
occasione del Vostro rientro in Italia". 
Nella circostanza, invitiamo tutti 
all'acquisto del libro su Salvo D'Acquisto, 
scritto dal Prof. Calogero Di Carlo, i cui 
proventi stanno permettendo di sostenere 
la missione, insieme ad altre iniziative 
condotte con la Preg.ma Direzione 
dell'UNIPEGASO di Napoli (Università 
Telematica). 


V R0GI0SI editore GEO 



Unterò ricavalo d*lta vendita del volume ìita devoluto dita mi mono 'Ah per 
vota re-Uolus ' per la realizzazione in Congo di una scuota, un lebbrosario, un 
ospedale e un pozzo intitolati a Salvo D'Acquisto. 


Per acquistare fi volume vai su www.rogiosi.ft 
e registrati alta Personal Area 
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Vi aspettiamo, infine, il 23 settembre 
2012, ore 8.00, a Palermo, Viale Libertà 
altezza Largo Esedra, al via del 3° 
Memorial Podistico M.O.V.M. Vice 
brigadiere dei Carabinieri Salvo 
D'Acquisto, dove prenderanno parte oltre 
1.200 atleti per onorare il Servo di Dio nel 
69° anniversario del suo olocausto a favore 
di 22 inermi cittadini di una vile 
rappresaglia nazista. 

La manifestazione sportiva è pret¬ 
tamente a sfondo sociale per sensibilizzare 
l'opinione pubblica alla cittadinanza attiva 
a favore della raccolta fondi per la 
missione in Congo di Ali per Volare Onlus, 
della donazione sangue a cura dell'AVIS di 
Palermo e dell'adozione a distanza di 
minori (con una parte della quota 
d'iscrizione si rinnoverà per il terzo anno 
l'adozione della bimba Èva Anuarite 
Karìste di anni 11 ospite di Padre 
Fulgenzio in un villaggio della Tanzania). 



a cura di: 

Orazio Di Martino Vice Direttore CESD e Fabrizio 
Artale Consigliere Ali per Volare 
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Palermo 



Uhliitltll Tilrmil 


CeSVoP 

Centro di 
Servizi per il 
Volontariato 
di Palermo 




Otoere di’ Carità 
'itenirte" 

Cenino "lUafte 
de/ Divino Amore 7 





IL TRAGUARDO DELLA SOLIDARIETÀ' 

3° Memorial Podistico "Salvo D'Acquisto" 

Gara Regionale km 10 su strada. Prova del 18° Grancl-Prix Sicilia 

Amatori/Master di corsa individuale M&F - Prova ufficiale BioRace Grand-Prix Fidai U1SP 2012 


Palermo, 23 Settembre 2012 

Ritrovo ore 8,00 Piazza Esedra - Viale della Libertà 

Iscrizioni aperte fino a giovedì 20 settembre 

Parte del ricavato dalle iscrizioni servirà per adottare un bambino a distanza 

Ma timone e mMitò di porteaparione sono scaricatili dai siti www.speedposs.it www.cesd-onius.com e www.universitospolermo.com 
le foto ed il Video dell'evento potranno essere visionabili sul sito specializzato www.siciliorunning.it 




Iniziativa a sostegno del progetto di solidarietà in favore dei bambini congolesi 
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GRAN PREMIO del DONATORE di SANGUE AVIS 
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INFO e ISCRIZIONI 

Ino Gagliardi 

telefax 091.484643 j mobile 3482647593 
e-mail inounìversìta£@alìceJt 
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Assemblea 

Regionale 
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- A - Provincia 
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Speciale Centro Studi Salvo D’Acquisto 


Una nobile realtà 

AGISCE NEL NOME DI UNO DEI PIÙ GRANDI EROI ITALIANI, 

IL CENTRO STUDI DIRETTO SU NAPOLI E PALERMO DA 
CALOGERO DI CARLO. IL LINK CON L'UNIVERSITÀ TELEMATICA 
PEGASO CONSENTE UN'ALTA FORAAAZIONE DELLE FF.PP. 

IL SOSTEGNO CON L'ASSOCIAZIONE UMANITARIA 
ALI PER VOLARE PORTA L'AZIONE DEL CENTRO IN AFRICA. 


di Carmine Di Caro 

U n uomo che con il suo 
gesto eroico ha dato 
lustro allltalia e ha 


reso noi orgogliosi di essere cit¬ 
tadini del Belpaese. Salvo D'Ac¬ 
quisto, vice brigadiere dei Ca¬ 
rabinieri. Un napoletano passato 
alla storia, il cui nome compare 
e sopravvive non solo nei libri e 


nella cinematografia ma anche 
nelle realtà con il Centro Studi 
a lui dedicato che opera nel se¬ 
gno dei suoi valori e di cui il fra¬ 
tello Sandro è il presidente ono¬ 
rario. Basta guardare il claim 



□ in alto mostra itinerante Carabinieri patrimonio della comunità, 200 anni di storia 








scelto dal Centro Studi Salvo D'Acquisto (Cesd) 
per comprendere quale sia la direzione in cui que¬ 
sta Onlus opera: Solidarietà... la nostra battaglia 
per la vita... insieme a te. 

Ha sede in tutta Italia il Cesd ed è particolarmente 
operativo a Palermo e a Napoli. Promuove la cultura 
e i valori sani della vita di una comunità fatta di cit¬ 
tadini e militari, oltre a diffondere con molteplici 


iniziative il culto e la devozione a Salvo D'Acquisto. 
Uno sguardo più attento ad alcune delle attività svol¬ 
te finora aiuta a comprendere quanto importante e 
instancabile sia l'opera dei volontari che ogni giorno 
agiscono nel nome del grande vice brigadiere. 
Fondamentale nei percorsi di studio è il link con 
l'Università Telematica Pegaso, diretta magistral¬ 
mente dal dott. Danilo Iervolino, una collabora¬ 
zione forte e importante sulla scia della quale 
arriva anche il Master in Criminologia e studi 
giuridici forensi - già giunta alla terza edizione - 
che si prefigge lo scopo di insegnare ad affrontare 
i vari passaggi dell'analisi investigativa alfinterno 
di un procedimento giudiziario (civile e penale). 
Un Master che, nello specifico, mira ad appro¬ 
fondire i contenuti delle scienze criminologiche 
e giuridiche e a definire i campi di operatività 
della Criminologia. Di rilievo sono anche i do¬ 
centi, tra i quali, il Gen. Nicola Raggetti, già co¬ 
mandante del RACIS dei Carabinieri, il crimi¬ 
nologo Prof. Nicola Malizia allievo del Prof. Gae- 


□ in alto il dott. Mario Palmiero, il preside di giurisprudenza 
Prof. Francesco Fimmanò con il dott. Calogero Di Carlo 











tano Ingrassia, il Prof. Paolo Procaccianti di me¬ 
dicina legale. Ai seminari di Napoli ha parteci¬ 
pato anche il Col. Marco Minicucci, comandante 
provinciale dei Carabinieri di Napoli. 

Cura la cultura, certo il Cesd, ma non solo con 
lezioni e master, anche con gesti che vanno ben 
oltre lo studio e la formazione e si ritrovano in 
uno scrigno di valori umani 
non comuni. E fu così che 
una commissione d'esame 
delhUniversità Telematica 
Pegaso, composta dai do¬ 
centi Calogero Di Carlo, 

Giusy Savastano, Gavino 
Nuzzo, Giampiero Pirozzi, 

Antonio Tufano e Rosario 
Bianco partì in direzione 
Belluno per realizzare il so¬ 
gno di Bruno Longhi, Sot¬ 
totenente dei Carabinieri 
che, a causa di una malattia 
non riesce a conseguire la 
laurea ad Aprile e desidera 
completare il tanto ambito 
e sudato percorso universi¬ 
tario. Il tempo di una stretta 


di mano tra Calogero Di Carlo, direttore del 
Cesd Palermo e Napoli, e Danilo Iervolino, pre¬ 
sidente Pegaso, uomini di grande spessore e sen¬ 
sibilità, e il tempo di sbrigare in poche ore le 
pratiche logistiche e organizzative, arrivano le 
toghe e i biglietti aerei. Il Sottotenente Longhi 
discute commosso la sua tesi in diritto tributario 



□ in queste pagine in alto la delegazione del progetto LANG2TECH presso Villa Vannucchi, sede deH’Univeristà Pegaso a 
San Giorgio a Cremano (NA); in basso la commissione di laurea magistrale in giurisprudenza Pegaso riunitasi a Belluno 










Rapporto tra procedimento pe¬ 
nale e processo tributario avente 
ad oggetto i medesimi fatti . Ed è 
la stessa commozione che co¬ 
glie la commissione togata. E 
tutto, data la grande sensibilità 
degli attori coinvolti e la tenacia 
e la grande dignità del laurean¬ 


do, ha la solennità della laurea. 
Comprese le foto di rito del do¬ 
po proclamazione e il pranzo 
per festeggiare il momento. 
Questi sono i gesti emblematici 
compiuti da chi instancabil¬ 
mente lavora e opera nel nome 
di Salvo D'Acquisto, presente 


con il Centro, insieme a Pe¬ 
gaso, anche in progetti che 
vanno ben oltre i confini ita¬ 
liani e raggiungono l'Euro¬ 
pa. E il caso di Edimburgo 
e del progetto Transfer on 
Innovation LANG2TECH , 
che, patrocinato da Cesd e 
Pegaso, e coordinato dal¬ 
l'Università di Edimburgo, 
consente ai tecnici di indu¬ 
stria di elevare le proprie ca¬ 
pacità professionali impa¬ 
rando una seconda lingua. 
Entra anche nelle scuole, il 
Cesd. L'Istituto Compren¬ 
sivo Statale Michelangelo 
Buonarroti di Palermo è sta¬ 
to sede delle attività del 
PON Le(g)ali al Sud: un 
progetto per la legalità in 
ogni scuola , nell'ambito del 
quale il Centro Studi Salvo 
D'Acquisto ha avuto il ruolo 
di partner fornendo ampio 
supporto e collaborazione. 
L'incontro tra un nutrito 
gruppo di alunni attenti, 
coinvolti ed emozionati e il 
Procuratore Capo della Re¬ 
pubblica di Caltanissetta, 
Sergio Lari, ha segnato la 
chiusura delle attività for¬ 
mative. A introdurre il pre¬ 
stigioso rappresentante del¬ 
la Magistratura Siciliana, il 
dirigente dell’Istituto, la 
professoressa Maria Miche- 
la Settineri, e il direttore del 
Cesd Luogotenente Caloge¬ 
ro Di Carlo. Il Procuratore 
Lari ha enfatizzato l'importanza 
che l'educazione alla cittadi¬ 
nanza attiva e consapevole ha 
nell'attività di contrasto alla ma¬ 
fia. E ha portato la sua espe¬ 
rienza maturata sul campo da¬ 
vanti a una platea di ragazzi at¬ 
tenti e incuriositi, a cui ha illu- 


□ in questa pagina in alto il cons. direttivo Cesd aw. Salvatore Sansone consegna la targa del seminario 
‘La scena del crimine’ al Gen. Luciano Garofano e l’aw. Carlo Taormina; in basso la DS Maria Michela Settineri, 
il procuratore antimafia di Caltanissetta dott. Sergio Lari e il direttore del CESD 








strato il fenomeno mafioso, de¬ 
lineandone le caratteristiche, le 
insidie e le efferatezze, soste¬ 
nendo che soltanto lesaltazione 
del valore della cultura alla le¬ 
galità condivisa può consentire 
la repressione del fenomeno 
mafioso e prevenire il sorgere e 
lo sviluppo dello stesso nelle 
nuove generazioni. 

Evidenti sono apparsi l’ammira- 
zione e il rispetto, il desiderio di 
comprendere e di confrontarsi di 
alunni che durante il percorso for¬ 
mativo hanno approfondito la pri¬ 
ma parte della Carta Costituzio¬ 
nale, avvicinandosi così alle Isti¬ 
tuzioni dello Stato italiano. Il pro¬ 


getto li ha indotti a riflettere sul 
senso e importanza della cittadi¬ 
nanza attiva e a cogliere la dram¬ 
matica gravità del fenomeno ma¬ 
fioso in tutte le sue manifestazio¬ 
ni. E, così, PON Le(g)ali al Sud: 
un progetto per la legalità in ogni 
scuola e il risultato raggiunto me¬ 
diante la partecipazione attiva de¬ 
gli studenti conferma come sia 
utile quanto indispensabile, la co¬ 
stante collaborazione tra mondo 
della scuola, società civile e Isti¬ 
tuzioni dello Stato per promuovere 
formazione culturale e sociale, im¬ 
pegno civile e progresso. 

E c’è anche lo sport, come 
espressione sana della vita con¬ 


temporanea. Il Cesd, con la sua 
sezione sportiva guidata da Pep- 
pino Terenzio, ha preso parte 
alla Strasalerno, gara podistica 
nata nel 1995. Eventi storici ma 
anche giovani per il Cesd che 
partecipa al 2° Trofeo SporTiA- 
mo di Palermo, una festa dello 
sport che si espande a livello 
regionale e identifica lo sport 
come un’esigenza sociale acces¬ 
sibile a tutti, senza distinzione 
di classi sociali, lingue, culture 
o doti fisiche. Gli organizzatori 
ricordano che la pratica di 
un’attività sportiva comporta fa¬ 
tica, sudore, sacrifici. Insegna 
il rigore, la disciplina, la capa- 



□ in alto il preside di giurisprudenza prof. Francesco Fimmanò, il presidente dott. Danilo lervolino, il direttore del CESD 
Calogero Di Carlo con il prof. Lorenzo Fiorito durante una pausa dei lavori della delegazione LANG2TECH 




cità di sviluppare lo spirito del 
corpo e di armonizzare le carat¬ 
teristiche di ognuno nel gioco 
di squadra. 

Non mancano iniziative sportive 
che assumono un carattere di¬ 


verso, che vanno ben oltre il mes¬ 
saggio “sano” e toccano le corde 
del cuore. È così per il 2° Me- 
morial “Nino Compagnini” tor¬ 
neo di calcetto a “5”, organizzato 
dal Centro Studi Salvo D’Acqui¬ 


sto per ricordare l’indimentica- 
bile Maresciallo dei Carabinieri. 
Il Memorial è stato disputato sul 
campo di calcetto del Lido “il 
Carabiniere” di Catania ed è, ol¬ 
tre che organizzato, anche diretto 
dal Centro Studi Salvo D’Acqui¬ 
sto nella persona del CC in quie¬ 
scenza Franco Arena, responsa¬ 
bile del Cot di Catania. Nell’oc¬ 
casione il Centro Studi si è im¬ 
pegnato a finanziare il ripristino 
del campo di gioco e a mettere 
in palio una coppa per la squadra 
più disciplinata. 

Sostenendo l’Associazione Mis¬ 
sionaria Interculturale Onlus 
Ali per volare, amorevolmente 
e attivamente diretta dal paler¬ 
mitano Rino Martinez, il Cesd 
arriva in Africa e mostra ancora 
una volta la sua anima sensibile, 
schierandosi dalla parte dei 



ED in basso Strasalerno: Salvo Spina con Peppino Terenzio e il presidente Universitas ASD Palermo Ino Gagliardi 








bambini che nascono e vivono 
in aree disastrate del mondo. 
L'iniziativa viene sostenuta dal 
presidente dell'Assemblea Re¬ 
gionale Siciliana dott. France¬ 
sco Cascio, anch esso coinvolto 
nella realizzazione del progetto 
interamente finanziato dal Cen¬ 
tro Salvo D'Acquisto. 

Il cuore Cesd è anche forte¬ 
mente religioso e devoto. Pre¬ 
sente, insieme ad altre associa¬ 
zioni di volontariato, in un so¬ 
leggiato pomeriggio di domeni¬ 
ca nella storica Caserma “Cari¬ 
ni" dei Carabinieri del Coman¬ 
do Provinciale di Palermo, da 
quasi un lustro brillantemente 
retto dal Generale di Brigata 
Teo Luzi, collaborato dal Co¬ 
mandante di Gruppo, Colon¬ 
nello Giuseppe De Riggi. Qui, 
l'antico chiostro si è affollato di 


cittadini, in attesa di Santa Rita 
accompagnata solennemente in 
processione dalle più alte cari¬ 
che cittadine. Una cerimonia 
particolarmente emozionante. 
Sono in mille i cittadini che, in¬ 


neggiando a Santa Chiara, ap- 
plaudono gli interventi delle 
Autorità che invitano tutti alla 
solidarietà verso gli ultimi, i me¬ 
no fortunati di questa terra. 
Tutti intonano l'Inno Nazionale 



□ in queste pagine in alto il Generale Riccardo Amato alla scuola Buonarroti di Palermo (PON); 

in basso il coordinatore del Cesd dott. Enrico Bonavita, il dott. Calogero Di Carlo e il Generale di C.A. Carlo Gualdi in visita a Palermo 









al seguito della variopinta Fan¬ 
fara che accompagna la Santa. 
Il volo dei colombi nel blu del 
bel cielo palermitano e la con¬ 
segna del mazzo di fiori a Santa 
Rita dalle mani della figlioletta 
del Colonnello R Piccinelli, ac¬ 
compagnata dal Comandante 
della Stazione, Luogotenente T. 
Ferrara, commuovono e strap¬ 
pano un lungo applauso. 

Le Gazzelle della Radiomobile 
a sirene spiegate danno il loro 
saluto festante alle persone che 
si rincamminano per le vie della 
città dietro la Santa in proces¬ 
sione, che pare quasi sorrida, 


in segno di gratitudine, ai Ca¬ 
rabinieri per formai tradizionale 
ospitalità ricevuta, che si ripete 
da oltre 10 anni. Una tradizione 
iniziata e voluta dalfallora Co¬ 
mandante Provinciale, Genera¬ 
le di Divisione Riccardo Amato, 
oggi magnifico Comandante 
della Legione Carabinieri Sici¬ 
lia. La cerimonia si è conclusa 
con la consegna di una targa al 
Comandante, Generale Teo Lu- 
zi, da parte di una delegazione 
di diverse Associazioni di volon¬ 
tariato, Centro Studi Salvo 
D'Acquisto, Centro Servizi per 
il Volontariato Palermo, AVIS 


Palermo, ANAS “Enzo Fragalà” 
di Palermo e Banco delle Opere 
di Carità della Sicilia. Sulla tar¬ 
ga, si legge: Signor Comandan¬ 
te. .. Il mondo del volontariato le 
è profondamente riconoscente 
per il nobile contributo sociale 
donato a questa amata terra che 
sicuramente , unito agli impor¬ 
tanti risultati ottenuti dai suoi 
carabinieri nella lotta alla mafia , 
ha fortemente contribuito allo 
sviluppo socio-economico della 
Sicilia. 



FU in alto da sinistra il dott. Diego Mennisi, dott. Francesco Passantino, il Gen. Teo Luzi, l’arch. Anna Lo Presti con il vice 
Direttore del Cesd dott. Orazio Di Martino presso il Comando Provinciale dei Carabinieri di Palermo 











Novità dal mondo UNIVERSITARIO 


Mon hai ancora deriso quale percorso 
unimtÉtarh intraprenderò 'ffi !! 

Scadenza iscrizioni 
Settmhro - Ottobre 2012, 

Affrettati 


Sei in possesso della Laurea Magistrale: 

- vuoi approfondire le tue conoscenze neN'ambito dei dottori commercialisti e/o della pubblica 
amministrazione: pag. 75 - MA 116-117 

sei interessato al dieci Master Universitari di Secondo Livello istituiti per l’anno accademico 
2012/2013 e un corso di formazione per la preparazione all’esame di avvocato: pag. 67 

Sei in possesso della laurea I livello e vuoi conseguire la laurea Magistrale in 
Giurisprudenza? vai a pagina 62 per il Master in Criminilogia e studi giuridici Forensi. 

Non sei in possesso della laurea di I livello? a pagina 64 due interessanti corsi 
di alta formazione (form 42-43). 

Sei interessato al Diritto Condominiale? bene vai a pag. 36 per il form 65. 

Ti interessa un corso di formazione in "Grafologia Criminalistica" ? 

allora vai a pag. 70 per Form 47 


Ricorda che i CFU acquisiti durante la frequenza dei corsi (fòrm42-43-40) possono essere 
riconosìutì per l'iscrizione ai corsi dì laurea esistenti presso l'Università Telematica Pegaso dì 
Napoli. 

Vai alle pagine per i dettagli. 
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Master in "Criminologia e Studi Giuridi Forensi" 

Scadenza 31.10.2012 


Le precedenti edizioni del master 56 + 78 (che si accingono all'ultimo 
esame ed all'immatricolazione al IV-V anno della Facoltà di Giurisprudenza) 
e 100 (in corso di attuazione) hanno riscosso un notevole successo, oltre 
ogni aspettativa grazie alla vostra fiducia che continuate ad accordarci. 

Prima di Voi, oltre 1000 iscritti, hanno usufruito di questo straordinario 
Master, che ha visto come protagonisti dei pregiatissimi professori e 
illustrissimi professionisti nel campo criminologico, di fama Nazionale 
quali: il Prof. Paolo Procacciante, Direttore Medicina Legale, Università 
degli Studi di Palermo; il Generale Div. CC Nicola Ragetti, già Comandante 
del RACIS; il Prof. Nicola Malizia, Criminologo, Docente Università degli 
Studi Kore di Enna; il Cap. Pietro Maida - Comandante Sez. Chimica - 
Esplosivi e Infiammabili- del RIS Carabinieri di Messina; il Prof. Rosario 
Bianco, Docente Università Pegaso; il Prof. Francesco Fimmanò, Docente e 
Presidente Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso e 
tanti che si sono susseguiti ed interscambiati, nell'illustrare le avvincenti 
materie oggetto di studi. 

In particolare durante le lezioni sono stati trattati i seguenti moduli: 

Il Criminologo Prof. Nicola Malizia, docente presso l'Università degli studi di 
Palermo e la Kore di Enna: 

1. INTRODUZIONE ALLA CRIMINOLOGIA MODERNA 

2. IL BULLISMO 

3. SESSUOLOGIA CRIMINALE 

4. MOBBING CRIMINOGENO 

5. SERIAL KILLER 

6. CRIMINOLOGIA E VITTIMOLOGIA NELLA DONNA 

7. SONNAMBULISMO OMICIDIARIO 

8. SETTE SATANICHE ED IMPLICAZIONI CRIMINOLOGICHE 

9. ABUSOLOGIA MINORILE E PEDOPORNOGRAFIA 

10. MINORI ASSASSINI. 
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Il Generale dì Divisione, già comandante del RACIS Carabinieri, Dott. Nicola 
Raggetti, docente in diverse università italiane: 

1. IL SOPRALLUOGO ED IL REPERTAMENTO ( 3 LEZIONI) 

2. IMPRONTE ( 4 LEZIONI) 

3. BALISTICA ( 4 LEZIONI) 

4. BIOLOGIA (2 LEZIONI) 

5. CHIMICA (2 LEZIONI) 

6. DVI : DISASTER VICTIM IDENTIFICATION (1 LEZIONE) 

La crìmìnologa Aw. Dott.ssa Clelia Gorga, tutor di questo master: 

1. ELEMENTI PRATICI DI CRIMINOLOGIA 

2. STALKING 

3. LA VITTIMOLOGIA 

4. CRIME PROFILING. 

Dott. Tommaso Comunale, università Forlì: 

1. LA NASCITA DELLA CRIMINOLOGIA 

2. L'APPROCCIO POSITIVISTA ALLO STUDIO DELLA CRIMINALITÀ' 

3. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE I - 

4. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE II - 


Alla luce di quanto sopra, per far fronte ed esaudire richieste sempre più 
esigenti, oggi a Voi, più fortunati, viene offerto per l'anno 2012 /2013, il 
Master 127 in "Criminologia e Studi Giuridici e Forensi" per una durata di 
1925 corrispondenti a 77 CFU, che consente la prosecuzione degli studi nel 
Corso di Laurea Magistrale in di Giurisprudenza. 


Per maggiori informazioni: 

081.192.43.486- 
091.25.23.656- 
091 625.44.31 - 


C 


hUhURU VTRIH , 


800 193 742 


mastercesd@unipegaso.it - infocesd@unipegaso.it 

(di carattere amministrativo e didattico) 


comunicazioni@cesd-onlus.com 

(di carattere generale, logìstìche/organìzzative) 
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. di grande interesse per tutti coloro i quali non sono in 

possesso della laurea di I livello 

SCADENZA ISCRIZIONI 

30 OTTOBRE 2012 


Per Tanno accademico 2012/2013 desideriamo comunicarvi tre corsi di Alta 
Formazione con i quali ci si propone di fornire una preparazione di considerevole 
interesse nel settore sia delle Scienze Giuridiche che delle Scienze Umanistiche: 


FORM042 - Fondamenti di didattica per la formazione continua degli insegnanti - 
1500 ore-60 CFU 

FORM043 - Principi delle Scienze Giuridiche - 1500 ore - 60 CFU 
FORM040 - Diritto Condominiale ed Immobiliare - 700 ore - 30 CFU 


"FONDAMENTI DI DIDATTICA PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI" - 

Form042 

Il percorso formativo si propone di fornire competenze teoriche ed operative in 
ambito didattico e pedagogico, utili per lo svolgimento di attività educative nei 
servizi pubblici e privati. 

Il corso è destinato principalmente alla formazione continua degli insegnanti. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati 
presso il corso di laurea in Scienze delTEducazione e della Formazione 
delTUniversità Telematica Pegaso (ISCRIZIONE II ANNO) . 


"PRINCIPI DELLE SCIENZE GIURIDICHE" - Fonn043 

Il Corso di Alta formazione si propone di fornire una preparazione di livello 
elevato nel settore delle SCIENZE GIURIDICHE al fine di far acquisire le 
competenze necessarie per comprendere l'essenza critica della norma. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati 
presso il corso di laurea in Giurisprudenza delTUniversità Telematica Pegaso 
(ISCRIZIONE II ANNO) . 
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““DIRITTO CONDOMINIALE I IMMOBILIARI w » Foim©4© 


Il corso ha come scopo quello di formare e/o aggiornare gli amministratori 
di condominio sulla normativa, sulla contabilità, sulla parte fiscale, sulle 
problematiche condominiali. 

In particolare il corso affronta la corretta rendicontazione della gestione 
immobiliare basata sui criteri previsti dallanormativa fiscale vigente e dal 
Codice civile, la responsabilità penale e civile dell'amministratore, la 
responsabilità del mandato, i diritti che tutelano i condomini amministrati, il 
diritto relativo alla contrattualistica, al regolamento di condominio e la normativa 
di sicurezza. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati 
presso il corso di laurea in Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso 
(ISCRIZIONE II ANNO con debito) . 


Titoli ammissione: 

- diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento; 

- diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

- diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 

.Previste agevolazioni economiche per ì soci Cesci 

Per maggiori informazioni: 

m HUHf R3 nilIK __ 

[ 800 193 742 


091.25.23.656-091 625.44.31 - 3313661000-3313662286. 

coordinatore@cesd-onlus.com 

comunicazionicesd@unipegaso.it 

cesdnapoli@unipegaso.it 

infocesd@unipegaso.it 
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Master di II livello in "Diritto e Processo Tributario" e 
Diritto Amministrativo" Scadenza 31.10.2012 


AREA DOTTORI 
COMMERCIALISTI 


Durata annuale 1500 ore - 60 CFU - Costo 1200 € - soci Cesd 800 € 

MA 116 - 117 DIRITTO E PROCESSO TRIBUTARIO (diverse le tematiche dei 2 master) 
Direttore: 

Prof.ssa Livia Salvini (Professore Ordinario di Diritto Tributario Università LUISS di 
Roma) 

Comitato Tecnico Scientifico: 

Dott. Raffaele Ceniccola (Sostituto Procuratore Generale della Corte di Cassazione) 

Prof. Giuseppe Melis (Prof. Associato di Diritto Tributario Università degli Studi del 
Molise) 


AREA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 


Durata annuale 1500 ore - 60 CFU - Costo 1200 € - soci Cesd 800 € 

MA 118 - DIRITTO AMMNISTRATIVO 
Direttore: 

Prof. Franco Gaetano Scoca (Prof. Emerito di Diritto Amm.vo Università La Sapienza 
Roma) 

Comitato Tecnico Scientifico: 

Prof. Enrico Follieri (Professore Ordinario di Diritto Amministrativo Università di Foggia) 

Prof. Aristide Police (Professore Ordinario Diritto Amministrativo Università Tor Vergata 
Roma) 

Per informazioni contattare: 

numero verde 800.193.742 - 08119243586 

email: mastercesd@unipegaso.it - infocesd@unipegaso.it - comunicazioni@cesd-onlus.com 
visita i siti: www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com 
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ACCADEMIA FORENSE a cura UNIPEGASO 


L’Università Telematica Pegaso, sempre attenta alle esigenze dei propri iscritti ed in grado 
di rispondere alle diverse esigenze dell’attuale società, propone per tutti coloro che hanno 
conseguito il titolo accademico in Giurisprudenza, dieci Master Universitari di Secondo Livello 
istituiti per l’anno accademico 2012/2013 e un corso di formazione per la preparazione 
all’esame di avvocato. 

La quota di iscrizione ai master è di 800 euro, per tutti i Professionisti iscritti ad uno dei 
soggetti convenzionati con l’Accademia Forense, mentre quella per il corso di formazione è di 
600 euro. 

L’Accademia Forense nasce con l’ambizioso obiettivo di fornire al mondo dell’Avvocatura 
uno strumento didattico/formativo di attività in ambito multidisciplinare del Diritto tese 
all’aggiornamento ed alla formazione del Professionista moderno, in un’ottica di crescente 
specializzazione del sapere imposta dagli ordinamenti sovranazionali e dall’andamento del 
mercato. 

MASTER CONSIGLIATI PER I SOCI CESD E ANSI 

a) Master dì II livello 

Durata : 1 anno per un numero complessivo di 1500 ore di lezione (60 CFU) 

Destinatari : Avvocati e Praticanti Avvocati 

Requisiti di ammissione: Possono iscriversi al Master coloro che siano iscritti all’Albo degli 

Avvocati o dei Praticanti Avvocati o comunque coloro che siano abilitati all’esercizio della 

professione forense sebbene non iscritti all’Ordine degli Avvocati 

Titolo finale : Diploma Universitario Master II Livello 

Anno Accademico : 2012/2013 

Termini di scadenza : 31 ottobre 2012 

Quota di Iscrizione : € 1.200 /€ 800,00 con convenzione 


Diritto della Responsabilità Civile e delle Assicurazioni (MAF-02) 

Il Master ha la finalità di formare e di aggiornare figure professionali esperte in materia di 
diritto della responsabilità civile e delle assicurazioni. 


Diritto Commerciale (MAF-03) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
commerciale; 
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Diritto del Lavoro, Diritto Sindacale, della Previdenza e della Sicurezza Sociale (MAF-04) 
Il Master ha la finalità di formare e di aggiornare figure professionali esperte in materia di 
diritto del lavoro, diritto sindacale, diritto della previdenza e sicurezza sociale; 


Diritto e Processo Tributario (MAF-06) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto ed al 
processo tributario; 


Diritto Amministrativo (MAF-07) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
amministrativo sostanziale e processuale; 


Diritto dell’Llnione Europea (MAF-09) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
dell’Llnione Europea; 


Diritto e Processo Penale (MAF-10) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
penale sostanziale e processuale. 


b) Corso dì formazione per la preparazione all'esame dì avvocato: 

Durata del corso : 4 mesi 

Termini di scadenza : 31 agosto 2012 

Quota di Iscrizione : € 600,00 


Requisiti di ammissione : Diploma di laurea conseguito prima dell'entrata in vigore del D.M. 
509/99 (Vecchio Ordinamento) oppure Diploma di laurea specialistica/magistrale 
Finalità : offrire gli strumenti idonei per una efficace preparazione nelle materie giuridiche 
finalizzata a rafforzare i contenuti teorici e pratici inerenti le tematiche previste nell’esame di 
stato per la professione di avvocato. 
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AGEVOLAZIONI ECONOMICHE: 


A seguito di accordo stipulato tra l’ANSI-CESD-PEGASO per i rispettivi soci è 
stato riservato un trattamento economico speciale: 

riscrizione contemporanea (consentita dalla vigente Legislazione ) ad uno dei Master 
proposti e al corso di formazione all’esame di avvocato ad un quota vantaggiosa di 
1200 euro, invece di 1400, dilazionabili in tre rate da 400 euro. 

Associarsi al Cesd è semplice: basta scaricare dal sito (www.cesd-onlus.com) l’apposito 
modulo da compilare ed inviare, unitamente agli allegati richiesti, anche a mezzo email 
all’Indirizzo: cesd.palermo@cesd-onlus.com 


MODALITÀ ISCRIZIONE: 

Scaricare (o richiedere) la domanda del Master di II livello prescelto, unitamente a 
quella del Corso di formazione (qualora si decida di accettare l’offerta proposta per 
entrambi i corsi) compilarla ed inviarla, corredata dei previsti allegati, a mezzo R/R 
presso il CESD di Napoli al seguente indirizzo: 

- Calata Trinità Maggiore - Palazzo Pìgnatellì n. 53 - 

80134 - NAPOLI 

al fine dì effettuare una verìfica documentale. 

Sarà cura del CESD depositare la documentazione presso l’ufficio amministrativo 
dell’Università Telematica Pegaso e dare assicurazione al socio (TEL. 08119243586 - email 
cesdnapoli@unipegaso.it) 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI 

081.192.43.486 - 091.25.23.656 - 091 625.44.31 - 3313661000 - 3313662286. 


www.cesd-onlus.com - coordinatore@cesd-onlus.com 
cesdnapoli@unipegaso.it - comunicazionicesd@unipegaso.it 

LA DIREZIONE DEL CESD 
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"Grafologia Criminalistica" 

anno accademico 2012/2013 

400 ore -16 CUF - in sigla Form 047 

COSTO -€ 600,00 

SCADENZA ISCRIZIONI: 29 settembre 2012 

Il Corso universitario ha lo scopo di creare competenze professionali altamente qualificate 
e di eccellenza, sia teoriche sia applicative, in materia di Grafologia Criminalistica. Le 
metodologie protocollari d’indagine che rapidamente si evolvono e la crescente 
complessità nello svolgimento delle indagini tecniche e criminalistiche nel settore della 
Grafologia Giudiziaria e Criminalistica si riflettono sulle funzioni di chi opera in un settore 
così complesso ed articolato come quello della Grafologia Giudiziaria. Oggi si delinea, 
pertanto, il bisogno di gestire il processo di cambiamento come capacità di adattare le 
modalità tecnico organizzative del corretto svolgimento degli accertamenti grafologico 
criminalistici all’evoluzione della domanda nei settori della Giustizia civile e penale 

Sono richiesti i seguenti titoli di ammissione: 

• diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

• diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: 

Tel. 081 19243586 - 091 2523656 - 091 6254431 - 3313661000 - 3313662286. 

di carattere generale email coordinatorecesd@unipegaso.it 

di carattere didattico email direttorecesd@unipegaso.it 

di carattere tecnico organizzativo email comunicazionicesd@unipegaso.it 

di carattere tutoriale email tutorcesd@unipegaso.it 
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Paralimpiadi Londra 2012, 28 medaglie come alle 
Olimpiadi: un grazie a Zanardi & C. 


Il fatto che la nazionale 
Paralìmpìca di Londra 
2012 abbia vinto 28 
medaglie, esattamente 
come la nazionale che 
l'ha preceduta alle 
Olimpìadi, può essere 
considerata una pura e 
semplice casualità. 

Oppure il segno che il 
"normale" e lo "speciale" 
semplicemente si equival¬ 
gono, hanno lo stesso 
valore e significato. 

L'Italia, presentando 
appena 97 atleti rispetto 
ai quasi 300 partecipanti 
alle Olimpiadi, ha chiuso 
al 13° posto nel meda¬ 
gliere, a Pechino 4 anni fa 
le medaglie furono 18 e il 
piazzamento in classifca 
al numero 28: un balzo 
avanti eccezionale, con 
grandissimi benefici per 
tutto il movimento. 

L'edizione delle Paralim¬ 
piadi di Londra 2012 ha 
segnato una svolta. Ci 
sono state molto vicine, 
abbiamo visto stadi stra¬ 
pieni, un pubblico entu¬ 
siasta, spinto non dal 
pietismo ma sempli¬ 
cemente dalla voglia di 
partecipare, di assistere, 
di essere presente a un 
evento sportivo. 

La copertura tv è stata 
ampia, l'audience 
criterio in altre occasioni 
spesso criticabile - qui è 
diventato una conquista, 
la copertura dei media 
tradizionali ancora ab¬ 
bastanza ordinaria, ma 
comunque in progresso 
rispetto al passato. 


Mi ha colpito vedere 
addirittura delle moviole, 
mi ha colpito vedere 
l'amico Andrea Zorzi 
spie-gare gesti tecnici - 
fossero della pallavolo o 
del nuoto - straordinari. 

A parte aver già fatto 
notare fin dall'inizio che 
il premio paralimpico che 
viene versato agli atleti 
che vanno a medaglia 
vale circa la metà del 
premio versato a quelli 
finiti sul podio delle 
Olimpiadi (leggi anche 
Ce-cilia, Oscar, Assunta, 
Alex gli ori paralimpici), 
e che la prossima con¬ 
quista dovrebbe essere 
l'equiparazione assoluta 
da questo punto di vista - 
magari con premi meno 
alti e sugli altri livelli 
internazionali per le 
Olimpiadi - voglio sem¬ 
plicemente ricordare i 
nomi dei nostri atleti, far 
loro un grande applauso 
e ringraziarli per averci 
in-segnato un sacco di 
cose. Quali che siano 
ognuno le porta nel 
proprio cuore.- 

Oro (9): 

Cecilia Camellini (nuoto, 
lOOmt si e 50mt si). 
Assunta Legnante (lancio 
del peso), Oscar De 
Pellegrin (tiro con l'arco), 
Martina Caironi (atletica 
lOOmt T42), Roberto 
Bargna (ciclismo su 
strada C1-C3), Ales¬ 
sandro Zanardi (ciclismo 
su strada handbike crono, 
handbike). Luca e Ivano 
Pizzi (ciclismo su strada 


tandem). 

Argento (8): 

Oxana Corso (atletica 
200mt T35, lOOmt T35), 
Pamela Pezzuto (ten¬ 
nistavolo), Alvise De Vidi 
(atleticalOOmt T51), 
Elisabetta Mijno (tiro con 
l'arco). Luca e Ivano Pizzi 
(ciclismo su strada, 
tandem crono), Giorgio 
Farroni (ciclismo su 
strada T2), Francesca Fe- 
nocchio, Vittorio Podestà, 
Alessandro Zanardi (ci¬ 
clismo su strada, team 
relay). 

Bronzo (11): 

Federico Mor-lacchi 
(nuoto, 400mt si, lOOmt 
farfalla, 200mt misti). 
Cecilia Camellini (lOOmt 
dorso, 400mt si), 

Annalisa Minetti (atletica 
1500 mt), Matteo Betti 
(scherma in carrozzina, 
spada), Vittorio Podestà 
(ciclismo su strada, 
handbike crono). Michele 
Pittacolo (ciclismo su 
strada C4-C5), Alessio 
Sarri (scherma in 

carrozzina, sciabola). 
Cecilia Camellini (nuoto 
400sl). 


(La Repubblica) 
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S catti... olimpi ci 
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Presi....per la Gola! ! ! ! ! ! 



mi: 





La ricetta è dello chef 
Filippo La Mantia. 

«Si tratta di un 
progetto partito almeno 
tre anni fa», dice La 
Mantia. 

«L'agenzia spaziale ha 
scelto di far portare come 
simbolo della cucina re¬ 
gionale la mia caponata. 

È un prestigio enorme 
per la Sicilia. 

Abbiamo sperimentato 
questo piatto a Cape 
Canaveral. 

La mia è una caponata 
"modificata" perché non 
ha né aglio né cipolla, 
non li uso mai. 


Sposato, due figlie, 
l'astronauta paternese — 
copilota della navetta 
russa Soyuz — sarà il 
primo siciliano della 
storia nello spazio. La 
missione si chiamerà 
"Volare", nome ispirato al 
ritornello della celebre 
"Nel blu dipinto di blu" di 
Domenico Modugno. 

«Porterò lassù qualcosa 
a base di melanzane, una 
caponata sicuramente». 


E a cucinarla sarà 
appunto La Mantia, pa¬ 
lermitano doc, ex foto- 
reporter e adesso noto 
chef da tempo «in ser¬ 
vizio» all'hotel Majestic 
di Roma. 

(Nella foto la caponata di 
Filippo La Mantia) 


La caponata siciliana 
vola nello spazio. 

L'astronauta catanese 
Luca Parmitano la 

porterà con sé nella 
missione che partirà da 
Baikonour, in 

Kazakhistan, il 29 maggio 
2013. 


Dai test fatti ha detto Parmitano, 
dall'Agenzia spaziale è astronauta dell'Agenzia 
risultata dunque più spaziale europea e 
leggere e digeribile», maggiore dell'Aeronau¬ 
tica militare. 
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